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La Grammatica è ud' Arte che insegna s parlare e 

Ver correttamente . 

I>e parti che formano il nostro parlare^ e comnopinente SÌ 
dicono Parti tiell' Orazione, sono otto, t. Nome, 3. Pronome» 
3. Verbo, 4. Participio, 5. Prepoiiiùoi)e> 6> Avverbio, 7. Coà^ 
giunzione f 8. lateriezione . 

DEL NOME 

Il Noma é una voce con la quale denotiamo le cose e le 
lor qualità : come Scolare, Casa , buono , bella . I Nomi 
cbe denotano puramente le cose si chiamano sosiantif ti que- 
gli che denotano le loro qualità si chiamane adiettìvi. Cosi 
le voci Scolare, Casa sono Domi sostantivi; le altre buono, 
hella sono nomi adiettivi ■ 

Gli adiettivi nel discorso sono quasi sempre retti ossia ao 
compagnati dai sostantivi : mentre i sostantivi si reggono ds 
se medesimi, cioè possono aver luugo seitz.a essere uniti coja 
gli adiettivi . 

1 Nomi tanto sostantivi che adiettivi hanno sempre la 
medesima desinenza o terminazione : ma si declinano cioè 
terminano in diverse maniere secondo il loro Genere ^ Infa- 
merò e Caso . 

I Generi nella lingua Italiana son due Mascolino e Fem- 
mininoì nella Latina son tre Mascolino, Femminino e A'«m- 
tro . l numeri son due Singolare , che ìndica una co^a «ola , 
e P/ura'£ che esprime più cose di una specie medesima . ICasi 
findlmeote son sei A'omiAun'ro , il quale ancora si chiama 
retto , Genitiva , Dativo , Accusativo , Vocativo e Ablativo 
e questi si chiamano obliqui. 

Neil' Ualiano la differenza dei Casi dipende e apparisce o 
da alcune particelle indeclinabili poste avanti i nomi j chia- 
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mate Segnacasi , o da altre cleclinablli chiamate Articoli le 
quali servono ancora a denotar la differenza dei Generi. 

I segnacasi sono tre, e servono cosi al Singoiare come al 
Plurale: Di , A, Da, Di é segno del Genitivo, A del Dati- 
vo , Da dell* Ablativo , come : 

Numero Singolare . Numero Plurale 

Genitivo Di uomo, Di donna. Di nomini , Di donne . 
Dativo A uomo , A donna . A uomini , A donne 
Ablativo Da uomo, Da donna. Da uomini, Da donne. 

Gli Articoli sono ne' nomi iMaacolini li , o Loì nei Feinmi- 
jÙQÌ Z>B * e si declinano come aegue : 

Nùmero Singolare 



Nominatiro il 

Genitivo del 

Dativo al 

Accnsativo il 

Vocativo o 

Ablativo dal 



delio 
alio 
lo 



Numero Plorale 



la 

della 

atta 

la 



le 

delle 
alle 
le 
o 

dalle 



L' Articolo II con tutti i suoi casi, si usa co' nomi, che co- 
minciano da consonante semplice, come il libro, il tempo, 
i discorsi, i signori ec. 

L' Articolo lo si usa coi nomi , che cominciano da 5 con 
altra consonante, come lo studio; con quei che cominciano 
da vocale , sì scrive senza o con- un piccolo aegno detto A- 
pasirofe; così t 'amare te. 

Il non?e Dio , e quei che cominciano per z , ancorché nel 
Singoiate abbiano l'Articolo il c loì il Dio, lo zelo ec. nel 
Vlurate hanno gUi gli Dei, gli zeli ec 



Komìnntivo 


i, o li 




gli . 


Genitivo 


dei, o de'. 


delli 


degli 




ai, 0 a' 




agli 


Accusativo 


i,0 li 




6'i. 


Vocativo 


o 






Ablativo 


dai, o da' 


dalU 


dagli 



' 'Nel latìno i Cast ed i Generi ti tUstlagtumó unieamenta 
■Jalie desinenze o dalla sillaba finale . Pura per facilitar P. 
intelligenza e soccorrere la memoria dei Giovani è invalso 
f uso nelle Grammatiche elementari dì premettere a ciascun 
caso il caso corrispondente del pronome hic, haec, hoc, che 
per altro noa equivale niente all' articolo Italiano . Con que- 
sto vedremo che i principianti sano ajutati a distinguere noa 
solo i Cafi, ma ancora i Generi e Numeri, ■ 
• iQfiatf le desinenKe dei Nomi vanao* nel latino anche se- 
condo le diverse declinazìoDL. 

l-.e declinazioni de' nomi sono cinque i e ai conoacono dal 
Genitivo Singolare. ■ . - ■ 

La prima ha il Genitivo' Singolare in ae dittongo» coma 
Poeta , poetae . 

' La seconda in i, come Dominus^ damiai. 
La terza m is , come Pater^ patri*. 

La quarta in ui, a in u, comfc Sensus, senius' Gena, genu. 

La quiiita in ei di due sillabe , come Dies, diei. 

In tutte le Declinazioni i nomi di Genere neutro hanno in 
ambedue i numeri tre casi simili , cioè il Nominativo , i' 
Accusativo, il Vocativo come: Num. Sing, Nom. hoc tem- 
-pluai,/>i Clùesa,Acc. hoc templum, f^oc. o tempio m. IVurn; 
Piar- Mom. haec terapia, le Chiese, /ice. haec tempia, Voc. 
.o tempia . Altro esempio . JVunf. Sing. Nom, hoc cor , il 
cuore, Acc, hoc cor, A'oc. o cor, Num. Piar. Nom. haec 
corda, t cuori, Acc. haec corda, f^oc. o corda. 

J Vocativi s'f nel numero Singolare , come nel Plurale 
terminano come il loro Nominativo. Esemplò, Num, Sing. 
Nom, hic Poeta, Voc. o Poeta . Nom. hic Puer , Voe.- o 
iPuer. Nom. hic Sermo, '/^oc ó. Sermo ec. Num.'Plur. Nom. 
hi Poetae, Voc. o Poetae . Nom, hi Poeri , ' Voc. o Pueri . 
Nom. hi Sermonea, Voc. o Sermones ec. 

/ P^ocalivi pero della Sr.conda Declinazione non seguono 
net numero Singolare questa regola, giacché invece di ter- 
minare in US, come il loro Nominativo, terminano in e, ec- 
cettuati Deos', che. anche nel Vocativo fa Deus t meas ohe 
■nel V ocativo mascoUaofa mì^edi mymi Proprf di tjuejgli 
Uomini che nel Nominativo terminando in ìiis, come Anto- 
nius, Laurentiun , Fabius , Mercbriun , come anche filius nel 
y ocativo terminano in i come Antoni , Laurenti , Fabi , 
Mercuri, fili. 

Fra questi però ritengono tei nomi proprj diert^Òrtti'tial 
GrecOf e lunghi nella penultima^ -cerne' Dariv* 'ha'U^ foc. 
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Oarie t èi àerlvand dogH adietSi^ il In^; èom» Pias Pa- 
tntìa» , «he hanttù il yoc. Pie tVttritì^, che' Greci ^ com4 ■ 
Cjrnthiiu , Deliu , Koc. Cjuthie , Delie . ^ ' 

DELLE DECLINAZIONI DE' NOMI SOSTANTIVt 

Nomi della prima DecUnasiatie 

8ÌDg. Ntunioativo hic Poeta , il Poeta . Genitivo 
Iiujus poetae, del poma . Dativo huìc poetae , al poeta . Ac> 
ctMativo hunc poetam , il poeta . Vocativo o poeta, o poeta, 
Ablativo ab hoc poeta, dal poeta. 

Nutp. plur. Noininativo hi puetae, t poeti. Genitivo horurn 

Eoetarucn dei poeti . Dat. hia poetid , ai poeti . Accusativo 
OS poetas, t' poeti , Vocativo o poetae, o poeti. Ablativo ab 
bis poetis t dai poeti . 

IN^um. sing. Notn. baec Mum, la M'usa. Gen. faujus mw 
sae , della musa . Dat. hutc mnsaei atla muta , Acc. tuno 
Biijsaiii , la musa . Voc. o musa, o musa ALI. ab bac miu% 
dalla musa . 

. Nnno. piur. Nom. bse mmae, le muse. Geo. barom miua- 
rum, delie muse. DaL bis muais, alio muse. Acc bas masaa, 
le muse. Voc. o musae, 0 muse. Abl. ab bis muaist dalle muse. 

Alcuni nomi di genere Femminino terminano nel Dativo 
e Abtatii^ del Numero Plurale in abus invece di terminare 
in is, come Anima, Dea , lilia , liberta, equa, mula , asina. 

^^om. aìng. Nom. hic, et baec advma , ilfarettiero , la 
JitresiierOi Gen. bajas advenae, del forestiero , della fore~ 
Siterà . Dat, buie adfcnae , al forestiero , alla Jorestiera. 
Acc. hunc, et hanc advenam, il forestiero , la forestiera, 
Voc. o advena, o forestiero, o forestiera. Abl. ab hoc, et ab 
bac adveoa , dal forestiero , dalla forestiera . 

Num. plur. Nom. hi , et hae advenae , i forestieri , fe /b- 
restiere. Gen. horum, et harum advenarnm, detforestieri,deU» 
forestiere . Dat bis advenis , ai forestieri , alle forestiere . 
Acc. hos, et has advenas, i forestieri , le forestiere . Voc. 0 
advenae, o forestieri, o foiesiiere . Abl. ab his advenis, dai i 
forestieri, dalle forestiere . 

SimUi. sì. Nomi deciinati di sapra sono i seguenti: ' ,1 
vIUcv4igWHlar«fr,f.v<frico/(or«. ' . - ' . 



Cot^ 



h'ìc auriga, ae, il Cocchiere , , 

haec ianua, ae, la Paria. 

haec epistola, ae, la Lettera . 

hic, et haec incoia, ae, L' Abitatore ^ t Abitatrice 

Nomi della seconda Declinazioné. 

IN'am. sing. Nom, hic Dominns , il Signore . Geo. hv]a^ 
^tuìdì , del signore. Dat. huic domino, ai signore, Acc. 
hunc domioum , il signore . Vuc. o domme , a signore. AbU 

ab hoc domino, dal signore . 

Num. pluf. Nom. hi domini , i »^nor(. Gen. horum domi- 
noruin, dei signori. Dat. his dominis, ai signori. Acc. hoà 
dominos,/ tignori, Voc. o domini, o signori. Abl. ab hia do- 
idìdìs, dai signari. 



j^um. aìng. Nom, hic Puer , il Fanciullo . Gen. huju» 
naer'ì , del fanciullo . Dat. huic puero , al Janciullo . Acc. 
hunc puerum, il/anciulh. Voc. o puer, o Janciullo. Abl. ab 
hoc puero , dal fanciullo . 

Nam. ptur. Nom. hi pueri, i fanciulli. Gea. horum pue- 
roram, dei fanciulli, Dat.,hja.pu8rìs, ai fanciulli. Acc. hof 
pueros , i fanciulli . Voc. o pueii» o fanciulli , AiA. ab hìf 
pueris , dai fanciulli . 



\S um. sing. Nom. hoc Templura, la Chiesa, Gen. hujus 
tenpii, della Chiesa, Dat huic tempio, alla Chiesa. Acc. 
hoc templum,^a Chiesa. Voc, o templum, o Chiesa. Abl. 
ab hoc tempio, dalla Chiesa . ^ 

Nun?, plur. Nom. haec tempia, ^ff Chiese, Gen. horum tem- 
slorum , delie Chiese . Dat. his templia , alle Chiese . Acc. 
kaec tempia , le Chiese . Voc. o tempia , p Chiese . Abl. a^ 
Jlis templis , dalle Chiese. ... ... 

^ Simili ai Nomi declinati dì sopra, sono i seguendo 
hic aervus, i, il servo . 
hic vir, i, l'uomo, 
- hoc coelum, i, il cielo , 



um. sing. Nom, hic .senno, il discorso . Gen. hujus 
••rmoaia, del discorso . Dal. huic sermoni, al discorsa. Ac<;' 





]\'orìiL della terza Declinazione, 




ab hoc iermone , dal discorso .' 

Nuiri. plur. Nom. hi serniones, i discorsi. Gen.-hornni ger» 
monum, dei discorsi. Dat. bis sermonibua, ai discorsi, Acc. 
hoa sermone^, ( discorsi. Voc. o sermones, o discorsi. Abl. 
ab bis sermoiiibus , dai discorsi . 

g. Nom. haec orstlo , P orationc . Gen. hoiua 
oralionìs , dell' orazione . Dat, huic orationi , all' orazione ■ 
Acc. hanc orationem , /' orazione . Yoc. o oratto, o orasiongt 
AM ab hac oratione , dall' orazione . 

Nuin. plur. Nom. hae oraciuncs, le orazioni. Gen. harnm 
oratioiium, delle orazioni. Uat. bis oratioiiibiM , affe ora- 
sioni . Acc- has oratione» , le orazioni .' Voc o orationei , o 
orazioni . Abl. ab his orationibos , dalle orazioni . ' 

P^um . «ing. Nom. hoc teoipua, il tempo. Gen. hujns tem- 
porìs , del tempo . Dat. huic tempori , al tempo . Acc. hoc 
tempu!) , il tempo , Voc. o tempus , o tempo . Abl. ab hoc 
tempore , dal tPWpo , 

Num. plur. Nom. haec tempore , i tempi . Gen. horum 
temporum , dei tempi . Dat. bis temporibus , ai tempi . Acc. 
haec tempora , i tempi. Voc. o tempora, o tempi. AU. ab' 
his temporibus, dai tempi . 

-Num. sing, Nom. hic, et haec parens , il padre , la ma- 
dre. Gen. hujus parentis , del padre , della madre . Dal. 
huic parenti, al padre, alla madre . Acc. hunc , et hinc 
parentem, tV padre, la madre . Voc. o parcns , o padre, o 
madre . Abl. ab hoc , et ab hac panata , dal, padre ^ dalla 
madre . 

Nnm. plur. Nom. hi , et hae parentes , i padri , le. ma- 
dri . Gen. horum , et harunt parentum , dei padri , delh 
madri . Dat. his parentibus , ai padri , alle madri . Acc. 
hos , et has parentes , i padri , te madri . Voc. o parentes , 
o padri , o madri . Abl. ab his parentibus , dai padri , da^ 
ie madri . 

]N um. sing. Nom. hic . et haec , et hoc amans, quegli, 
quella , quelln che ama . Gen. hujus amantis , di quello , Ji 
quella che ama . Dat. huic amanti , a ijuello , a quella eie 
ama . Acc. hunc , et bauc amantem , et hoc amans, quègU, 
quella che ama . Voc. o amans ( in tutti i generi- ) o tu eàe 
ami.'MiL--»b hoc, et ab h«Cj «t-ab-hoe àuumtevoff.-amuitv 



da quello , da ^«eìla che ama. 

Muri. ptur^Nom. bi» ef hatfamailtà, et liifec-amanlia, fu«/- 
lì, quelle cAe amano. 'Gen. honim, et hanttn, ethorum amati- 
tium , Off. amaotum , dì quelli , di quelle che amano . DaU 
hìs amantibus , a cjuelU , a quelle che amano . Acc. hos , et 
has amantes ; eÈ liaec amuntia , quelli, quelle che amano . 
Voc. o amantes , et amantia , o voi che amale , Ahi, ab hi» 
Binaatitius i da quelli-, da quella cho amano . 
Simili ai JVami declinati di sopra tonot 

hic homo, inis , uomo . 

haec lectiu, onis, la lesione, 

bue pecus, orla, il bestiame . 

hoc foedus, eris, t alleanza . 
■ Vi sono però dei Nomi, e particolarmente alcuni Neutri, 
che nel Nominativo terminano in e, o in a) . jilenni che neW 
Accusativo finiscono in ita , netC Ablativo fanno i , come 
Nom. hoc monile , animai , etc. Abl. moiuli , animali etc. 
Nom. haec tussis. Acc. tiissìm. Ahi. lussi eie. con varj allri. 

Come Parens, enti» termina no luili i nomi adiettivi deltidi 
genere comune , diversificando soltanto neW Ablativo del Sin- 
golare, e nel Genitivo del Plurale, nei quali casi terminano 
4a i ed ia- lum , invece di e ed um . Si dicono Adiettivi di 
■ genere comune-, perchè ad essi si uniscono in concordanza 
tutti-i nomi sostantivi di qualsivoglia genere. Per esempio, 
preso il nome adiettivo ingens , ingcntìs di genere comune , 
si può dire : hic Vir ingena , haec Domus ingens, hoc Mon- 
strum ingensi l' Uomo grande, la Casa grande, il Prodigio 
grande , e nel numero Plurale hi V^rJ ingentes , hae Domus 
ingentes, haec Monstra ingentia ; gli Uomini grandi, le Cu- 
-se grandi; i Prodigf grandi , Cofì praeseiis, tatù; titmens, 
.«itis, etc. 

Nomi della quarta Declinasione , 

IN'um.- sing. Nom. hic sensus , il senso-. Gen. hujus sen- 
sos , del senso . Dat. buie -sensuì , al senso . Acc. hunc 
8en«um , il senso . Voc. o «eosu y o senso , Abl. A hoc 
MDSU , dal senso , 

Num. piar. Nom. Ui 8ensu8, i sensi. Geo. borum senRuqm, 
dei sensi . Dat. his sensibus , ai sensi . Acc, hos sensus , i 
sensi. Voc. o sensus, o sensi, Abl. ab his sensibus, dai sensi. 
Alcuni Nomi però nel Dativo , e Ablativo Plurali Cenni- 
. nana in ubus, cosi da Arcas . Tribù* atc. abbiapio i Dativi 
. ^. jUJatÌt4- AxcaboK, ^Tt&iAa» . - . . . - > 



IN^am. sÌDg. Nom. hoc genn , il ginocchio . Gen. htiiiif 
gena, dei ginocchio . Dat. buie gettu, al ginocchio. Acc. nu« 
g«nu , il ginocchio . Voc. o genu , o ginocchio. Abl. ab hoc 
genn , dal ginocchio , 

Num. plur. Nom. haec genua , h ginocchia . Geo. horum 
genuum , delle ginocchia . Dat. hìs genibus , allo ginocchia. 
Acc. haec genua , le ginocchia . Voc. o geana , o giaocchiì^ 
Ahi. ab bis ;genibua , dalle ginocchia , 

Genuppfta talora neW Ablativo plurale anche la termina- 
sione m genubus , dice il Facciolati . 

Tonitrus ha toiiicrubus appresso Fedro l, 5.,fay. 3.; me- 
glio però si dirà tonitribus. i quaestus , il guadagno ha sem- 
pre quaeatibiu , per distinguerlo da questubiit , lamenfC, 

Simili ai Nomi declinati di sopra tono i 
hic motus, U8( il moto > 
hic fletua, lu il pianto • 
hoc corali, u, U eorno . 

Nomi della ^iata Deeliaation^ * 

IN'uni. sìng. Pfoin. hic dìe« (« talora baec dìes) il giorno. 
Geo. hujus diei , del giorno. Dat. buie dieif al giorno. Acc. 
hunc diem , il giorno. Voc. o dies , o giorno , AbL ab hoc 

die , dal giorno . 

Num. plur. Som. hi dies , i giorni . Gen. horum dierum, 
dei giorni . Dal. hìs diebus , ai giorni . Acc. hos dies , i 
giorni , Voc. o dica , o giorni . Abl. ab hia diebus , dai 
giorni . 

yi sono molli Nomi che nel Numero plurale non hanno 
né Genitivo , né Pativo ^ né Ablativo, come haec AcieSi SÌ* 
la schiera ; haec apecies, ei, la beltà ; haec Spea, ei, /a ape- 
rama. Cic. in Top. c. 7 dice^ NoUm eoim, ne sì liUhie <]u^ 
dem dici poasit , specierum , et spetiebus dìcert. 

Simile a diesi ei, il giorno è • . . 

' res , ei , U cesa . , 

DELLE DECUNAZIONI DE NOMI ADIETTÌVI 

I nomi Àdiettivi si declinano o per tre voci , o per tre 
erticoli , comf hic bonus, haec bmia, hoc bonum; o per due 
voci' e. tre articoli , come hic et haea brevia , et hoc hrev* ; 
opertr^ articoli e una MCArCem^Jbic, lMe«r.el he» fclnt. 



■il 

Ove sótto tre foci « la prima i di geaeré MaKolino ^ Ui 
tectmda Femminino , la tersa fveutro .* ove due, la prima è 
di genere Mascolino e Femminino , ia seconda Neutro l 
we Ulta , è di tutti tre i generi. 

^Dei Nomi Adiettivi della prima « seconda 
Declinazione . 

?'9'uin, 3Ìng. Nom. bonus , bona , boniiin , il buono , la 
buona , Gen. boni , boiiae , boni , dei buono , della buona , 
Dat. bono , bonae , bono , al buono , alia buona . Acc. bo* 
Dum , bunam , bunum , il buono , la buq/ta , \ae. o. bone^ 

0 bona , o bonum , o l/uono, o buona . Abl* a tono i a bo- 
na , a buno , dal buono , dalla huona . 

ftom. plur> Nom. Jioni , bonae , bona , i buoni, le buone, 
Gen. bonurum , bonurum, buiiorum, dei buoni, aelle buona. 
Ddt. bonis , ai buoni, alle buone . Acc. biiiiiiS , bonas , bona, 

1 liuoni , le buone . Voc. o boni , o boiiae , o bona , o buo- 
ni , o buone , Ahi. a bonis , àai buoni , dalle buune . 

Bonus , bona , bunum , declinato di sopra è dunt/ue un no- 
me adietiifo che comprende, come si é dello, tutti e tre i gene- 
ri. Comprende il Mascolino colta prima voce, il Fcmminiuo 
con ia seconda , il Ntutro colla terza . Ora preso un nome 
lostanlivo di tfuei fin i/uì declinali o altro (jualuntjue, e unito 
olla prima vocfì, se è ili genere Muscolino, alla seconda, se 
è di genere Ftinniiniiio , aùa terza , se é di genere (Neutro, 
verremo a /are la coiicordiinza del Sostantivo coW Adieltivv, 
chiamata coi'i , perchè appunto formata da questi due nomi 
vaiti insieme e accordati in genere in numerò , e in caso. 
Prendo ex. gr. hic Poeta e l'unisco a bonufi) ed avrò hic Poe- 
ta bonus , il Poeta buono, concordanza dei Sostantivo coli' 
Adiettivo . Prendo haec musa e l' unisco a bona , ed avrò 
baec musa bona, ia musa buona, concordanza egualmente del 
Sostantivo coli' Adiettivo- e cos'i preso hoc tempns aytàb»a 
.tempii; bonum , il tempo buono ec, ec. 

i^^llo che si dice del Nominativo relativamente alla Jor^ 
■ptatione della concordanza del Sostantivo coli' Adiettivo fi 
dica di lutti gli aliri,casi obli<}ui; .e quello che si dice di bc- 
ims , bona , bonum si dica di qualsivoglia altro nome Arfiet- 
tivo di tre voci, di due o di una . prendo ex. gr. il Genitivo 
del plurale del /lomf? .Sostantivo .Femina, ae , ed ho Femi- 
■ narum , l' unisco quindi , perché di genere Femminino , alia 
eeaonda, me» del Genitiva ■pbaa^ del nome MfgUiva 



tio<ua, «nbitìósa , ambiHosnin , ed avrò' la concordanza dal 
Sostantivo eoli" Adiettivo Femtnartim ambitiosarum , delio 
Fommiae,ambiziose,ti se vi volessi aggiungere ancora un'al- 
tra voce tx. gr. del nome Adiettivo hic, et haec difficilia, et 
hoc difficile avrei Feminaram ambitioaarnm , et difficiUum , 
Jelia Femmine amàisiose e instabili. 



i7Ì um. sing. Nom. pulcher, a, am, il beilo, la bella. Gen. 
pulchri, ae, i, del bello, della bella. Dat. pulchro, ae, o, al 
bello, alla bulla. Acc, pulchrum, am, um, il beilo , la bella. 
Voc. o pulchcr , a , um , o bello , o bella. Abl. a pulchro * 
a, o, dal bello, dalla bella . 

Num. plur. Nom- pulchri , ae , a , i belli, le belle . Gen. 
puichrorum, aruni, orum , dei belli, delle belle . Dat. pul- 
-chris , ai belli , alle belle . Acc. pulchros, as, a, / belli , le 
belle . Voc. o pulchri , ae, a , o belli , o belle . Abl. a pul- 
chris, dai belìi , dalle belle . 

Cos'i si declinano gli altri simili, eccettuali alcuni che nel 
Genitivo terminano in ius , e nel Dativo in i e sono ; 

Alius, alia, aliud ( Gen. alius, Dat. alii ) /' altro , V altra . 
Solus , sula , solimi ( Gen. solius , Out. soli ) il solo , la 
sola . 

Totus , a . um ( Gen. totius , Dat. tuti ) laico, tutta . 
UnuN, una, unum ( Gen. unìus, Dat. uni J uno, una, 
Ullus, ulta, uUum ( Gen. ullius, Dat. ulli ) alcuno, alcuna. 
Pfullus , nulia f nnllam ( Geo. nuUiuSt Uat. duUì ) nessu- 
■ no , nessuna . 



. aing. Nom. alter, altera, alterum, il secondo, la se- 
conda, Gen. alterius, del secondo, della seconda. Dat. alteri^ 
al secondo, alla seconda. Acc. alterum, am , um , it secon- 
do , la seconda . Voc. o alter , a , um, o secondo, o secon- 
da . Abl. ab altera, a , o , dal secondo, dalla seeonda . 

Num. plur. Nom. alteri , ae , a , t secondi , le seconde , 
Gen. alterorum, arum, orum, dei secondi, delle seconde, 
Dat. alterìa , ai secondi , alle seconde . Acc altero» , es , a, 
i secondi , le seconde . Voc. o alteri , ae , i , o secondi , 9 
seconde . Abl. ab alterts • dai secondi , daUe seconde . 



am. sing. Nom. uterque , utraque , utrumque , P uno, 
l'altro . Geii. utriusque , deli' uno , dell' altro . Dat. utri- 
tjue-, all' uno , all' altro . Acc. utrumque , utramque , utrum- 
^ue* IfiuM, Caitrot Yoc. ( ma tfssai di rada^utalOfé-ugoal» 






al Nominalivo ) . Abl. ab utroque , utraque , utroque , dall' . 
uno , dall' altro . 

ISum. plur. ^om. utriqne , utraeqoe , utraqae, gli unì, gli- 
altri . Gen. utrornmque » Utrarumque , utrorumque « degli 
uni, degli altri. DaL utrisque , agli tini, agli altri . Acc. 
utrusque , utrasqne , utraque , gli uni , gli altri . Voo. { Si-- 
mile al Nominativo ) , Abl. ab utrisque , dagli uni , dagli 
altri . E casi si declinano 

Uteri utra , utrum ^ Gcii. utrius, Dat. utri ) i/ual dei due., 

Neuier, neutra, aeutrurii ( Gen. neuiriua, Dat. neutri ) ni 
l' itilo 1 na i' altro , 

Alteruter, alterutra, alterutrum ( Gen. alterutrius « DaL 
alterutri ) o l' uno , o t altro . 

Utervis ( Gen, utrìusvia , Dat. utrivìs ) chi di due tu vuoi . 

Uterlibet ( Gen. utriuaLibct , Dut. utnlibet ] chi di due ti 
piace. 

Nomi adiettivi della terza Declinazione , 

]N*uin. aing. Nom. hic acer , haec acrìs, hoc acr^ P-ogro, 
r agra , C agro . Gen. acris, dell' agro, deW agra, deli' agro. 
Dat. acri , all' agro , all' agra , all' agro . Acc huiic, et ban« 
acrem , et huc acre , i' agro , l' agra , f agro , Voc. o accr^ 
o acria , o acre , o agro , o ugra, ó agro • Abl> ab acri, datC 
agro , dall' agra , dall' agro . 

^um<-pLur. Nom. hi^ et bae aerea, et haec acria, gli agri, 
le agre , gU agri . Gea. acrium , degli agri , delle agre , de- 
gli -agri . Dat. acribus , agii agri, alte agre., agli agri. AcCt 
hos, et has acrea , et haec acria, gli agri, le agre, gli agri, 
\ oc. o àcres , et o acria , o agri 4 o agre , o agri . Abl. ab 
«cj ibus , dagli agri, dotte agre , dagli agri, 

IN^uni. Sìag. Nòm. hic, et haec brerìs, et hoc breve, il bre~ 
90 , la .breve . Gen. brevis , del breve , detta breve . Dat. 
brevi , al breve, alla breve . Acc. brevem , et breve , il bre- 
ve, la breve . Voc. o brevis , et breve , e breve . Abl, a bre- 
vi, dal breve, dalla breve. , 

Num. plur. Nom. breves, et brevia, i brevi, le brevi. Gen, 
brevium , dei brèvi , delle brevi , Dat. brevibus , ai brevi , 
^/ia brevi , Acc> breves, et brevia , i brevi , le brevi. "\ oc. 
o bt-«vea, 'et brevia, a brevi . Abl. a brevibus , dai brevi . 
dalle brevi . 

JNum. ilng. Nom. bic , et Iiaec omnìs , et hoc onine., . 



ofiiì . Gen. omx»a,'di ogni . Dat^oftinì , «d ogni, Aee. onf- 
ncni, et omne, ogni. VoQ. o omnia, et omne. o Ogni. AbL ab 

Niim. ptur. Nem. omnes, et omnia , lutli, lultt. Gea. om* 
nium, di tutti , di tutte . Uat. omnibus, a lutti, u luttr . Acc. 
omnes, et umnìa , tutti , tutte . Vac, u uiiincs , et umuia , a 
tutti , o tutte . Abl- ab omaibu» , da tutti , da tutte . 

Così si declinano anche i Nomi adiattivi comparativi^ co- 
me il segaeitte . 



i.1 um. sìng. Nom. hic , et haec brcvior * et hoc breviua , 
il più breve , la piit breve , Gen. brevioris , del più bieve ^ 
della più breve . Dat. breviorì , al più breve , alla più bre- 
ve . Acc. breviorem* et brevius, il più breve , la più òreve, 
Voc o breviOr , et o breviua * o più bravo , AbL a breviore , 
vel breviori , dal più breve , daUa più breve . 

Nnm. plor. Noru. breviores , et breviora , ( più firevi , le 
jfiù brevi, Gen. brevìurum , dei più brevi, delle più brevi» 
Dai. brevioribus, ai più brevi, alle più .brevi. Acc. brevio* 
rea i et breviuia, i più brevi , le più ùrtfvi . Voc. o breriores, 
et É>reviora , o più brevi . Abl. a brevioribus, dai più brevi^ 
dalle più brevi . , 

E nella stessa guisa, si declineranno, hic, et haec furtior, 
et hoc fortiuD , il più forte , la più forte , hic , et haec pul> 
chrior, et hoc pulchi-ius , il più beltà , la più betla^ 



.Llum. aing. Nom, hic, et haec, et hoc felix, il felice^ 
la felice . Gen. fclicis , del felice , della felice . Dat. telici, 
al felice , alla ftlice . Acc felicem, et fèlix, Hfelic9t.laf»- 
lice . Voc. o felix , o felice . Abl. a felice, vel »Uci « dal fer 
lice . dalla felice . 

Num. plur. Nom. felices , et feltcia , i felici , le felici, 
Gen. felicium , dei felici , delle felici . Dat. i'clicibua , ai 
felici , alle felici . Acc. felii:es, et felicia , i felici, le felici. 
Voc. u felicea , et felicia, o felici , Abl. a felicibua , dai fer 
liei , dalle felici . 
Simili a felix fono ; 

hic, et haec, et hoc velox , il veloce , la veloce , 
bìc, et haec, et hoc simplex , (7 semplice , la semplice . 
Secondo questi, o altri esempi posti di sopra si detkiaano 
tutti i nomi Sostantivi e Adietiivi, eccettuati alcuni pochi die 
Mi declinano in una pariicolar maniera , coma segue . , e si 
tAiaman» 





N 0 M t I R n E G O L A R I 

INTum. sìng. Nom. lue Jtam , Gesù , Gcd. Jean, ài Gerà* 
Dat. Jesu, a Gesù. Acc. 3aaam, Gojù. Voc. o Jesa, o 
Abl. ab Jtsu , da Getà^ i 

t IN^um. sing. Nom. boec domus , M cara . Gen. domi, vel 
domus , liella cata . DaL domai , alla casa . Acc. dumuin , 
la casa , Voc. o damus , o casa , Abl. a domo , dalla casa» 
Num. plur. Nom. domus. le case. Geo. domonim vel do- 
tnuum, dèìt^ eate . Dat. domìbus , alle case . Acc. domoa , 
vel domus, le case , Voq. o dumns^ o case^ Abl. a doaiibus* 
dalle case, 

iN^um. sing. Nom. Jupìter, vel Jnppìter , Giove. Gen. Jo* 
VÌ5i di Giove. Dat, Jovi, a Giove . Acc. Jovem, Giove. Voc. 
O Juppiter f o Giove , Abl. ab Jove, da Giove . 

IN^om. sìng. Nom hiiec Pailas , Pallade . Gen. Palladiit 
ovverà [alla Greaa ) Fatlados,-t/( Pallade-, Dat Fatludi, « 
Pallade. Acc. Palladem, ovv, Patlada, Pallade ^ oc o.Pak 
las , o Pallade. Abl. a Pallade, da tallade, 

IN^um. sing. Nom. bic Herosi t Eroe . Gen. Haraìs ^ Octh 
Heroos , delT Eroe . Dat, Hero! » air Eroe . Ace. Heruem , 
ovv. Heroa , Ì' £ro« . Voc. o Hero», o Eroe, Ahi. ab Heroe^ 

dall' Eroe. 

Nuin. plur. Nom. Heroes , gli Eroi . Gen. Hernum , degli 
Eroi. Dat. Heroibus , agli Eroi . Acc. Herocd, ovv. Herods, 
g/i Eroi. Voc. o Heroes , o Eroi. Ahi. ab Heroibu* , dagli 
Eroi . 

m. pinr. Nom. duo , duae , duo , due . Geo. duoram^ 
duarum, duorum, di /lue. Dat. duobus, dudbus , dnobus , a 
•due , Acc. duoa , rei duo , -duu , duo , due-, Voc o duo, 
duae, duo, o duo . Abl. a daobtu , dnabus , duobus , da due-. 

IN^um. plur. Nom. ambo, ambae, ambo, ambedue. Gen.ain- 
boruni, ambamm , amborum, di ambedue. Dat. ambobus , 
ambabus , ambobus , ad ambedue , Acc. anibos , ambas , anv» 
bo., ambedue. Voc. o. ambo , amboe ambo , o ambedue > 
Abl. ala ambobusy'&mbabns, ambobus, da amheduf . 
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nm. piar. Von. li! » hae trest ~et' baec trìa i f/w ; Gea. 
trìum , di tre . Dat. tribus , a tre. Acc. tres * et baec tria , 
tre. Yoc. o tres, et o tria, o tre. Ahi. a tribus, da tra, ' 

'l'ulti gli altri numeri non si declinano i come quattro qnat 
tuor I cinque quìnque , sei sex , fftH» yeptm , otto octo» nora 
uovem , dieci decem etc. 

. // JVome.pìas nel singolare ha iolameiite il genere neutro, 
nel ^rula gli Aa tutti e tre. É considerato come il coi^tpai 
ratiro di multus e ti declina 



JjÌ um. flÌDg. Nom. pina, più . Gen. plurìa. di più . ( Non 
i usato il dativo singolare ) . Acc. plitf , pià , Abl. a plurì , 
uvv. plure , da pià . 

Num. plur. Nom. pluree, et plura ( di rado pluria ) ì pià^ 
le più, i pià.-Gfa. plurium, dei pili, delle più, dei più. DaL 
pluribus, ai pitì^ alle più, ai più. Acc. plures, et plura, i piii, 
le pili , ( più . Abl. a pluribus , dai più , dalle più , dai più , 
Dopo che i principia/Ili avranno imparato lutti i soprad- 
detti J\'omi , si esercitino in declinarli congiunti , cioè i So- 
Slamivi con gli Adiettivi , per ciascuna Declinasione , come 
nei tegnenti .* 



i.1 um. sÌDg. tìom. haec Musa jucunda, la musa giocondiL 
Gen. mma.i\*tciìaA>ie,dellamusagioconda. Dat. musae jancuo- 
dne , alla musa gioconda . Acc. musam jucundam , la musa 
gioconda . Voc> o musa jucunda , o musa gioconda . AbU a 
nana jucnoda , dalla musa gioconda . 

NuiR. plur. Nom. muaae jucundae, le muse gioconde. Gqq. 
musarum jucundarum, delle muse gioconde. Dat. musU jucuitr 
dis, alle muse gioconde. Acc. musajB jncuodas, le muse gio- 
conde . Voc. o muaae jucundae , o muse gioconde . AbL a 
inuais jucundis , dalle muse gioconde , Cos'i si declinano ■ 
Nom. Iiaec aula foUax. Gen. aulae fallaeis etc, la corte in- 
gannevole. 

Nom. haac ferula tnintuc Gan. ferulae minacia etc, la sfer- 
ra minaccievole . 

Num. haec domina prudens . Gen. dominae prudentis etc^ 
la signora prudente . ^ 

Nom. hic nauta vigilaas. Geiu nautoa vìgilantis tlCf il noc- 
chiero vigilante . w 




tìomi della prima Declinazione . 
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Della seconda Declinazione 

ISfum. ain^. Nom. hìcOominns justas, il Signore giusto. 
Geo. domini ju«ti, del signore giusto . Dai. doiAìuo justoi, ' 
al signora giusto. Acc dbimnuiB'- jvstnm , £1 signore giusto . 
Voc. o domine iuAte^ o signore giusto* Ahi. a .dominò juslo, 
dai signore giusto . 

Num. plur. Nom, domini justi, i signori giusti. Gen. do- 
mìnor^im justorum, dei signori giusti, Oat. Domini» justis , 
ai signori giusti. Acc. dominos ìustoi, i signori giusti, \ov, 
o domini jiùiti , O' signori. giusti . Ah\, a domini* justis > dai 
signori giusti ■ Cosi si deelinano 

Nom. hìc «quDft ferox] Gen. equi ferocia etc. , il cavallo 
feroce . 

Nom. hìc vir prudens i Gen. viri prudentìs etc, l'uomo 
prudente , 

Nom. hoc loUum regium ; Oca. solii regii etc. , ti trono 
reale., 

Wam. hoc stratum nt^e { Geo. atrati moUia etc, il letta 
delicato . 

Della terza Declinazione 

- IN^um. aing. Nom. hic sermo elegans, il discorso elegante. 
Gen. aermonis clegantis, del discorso elegante . Dal, Hermo- 
ni eleganti, al discorso elegante. Acc. aermonem elegantcm,' 
il discorso elegante . ■ Voc o sermo elegans , o discorso slo- 
gante . Abl. a aeroione elegante, dal discorso ehgantp. 

Num. plur. Nom. aerniones elegiintcai i discorsi eleganti. 
Gen. siirmonum elegaiitum , dei discorsi eleganti. Dal, scr- 
inuiiibus elcgantlbu.a, a/ discorsi elèganli. Acc, aermones ele- 
gantes, t discorsi eleganti. Voc. o aermones eiegantes , o di' 
scarsi eleganti, Abl. a aernionibua eleganUliua, dai diseoni 
eleganti . 

IN'um. aing. Nom. hoc nomea celebre, il nome famoso . 
Geo. nomìnis Celebris, del nome Jamoso. Dat. ouniiui cele- 
bri , al nome famoso . Acc. nomen celebre, il nome famoso, 
yoc o nomen celebre, o nome famoso.. AbL a nomine cele- 
Im-ì . dal nome famoso . > 

Num. plur. Nóm. nomina celebrìa , i nomi famosi . Gep. 
nominuni celebrium, dei nomi famosi. Dat. nominibua cel^- 
■bribua , ai itomi ft^oti . Acc numina cclcbria , i nomi fa-* 



tituti . Voc. o nomina celebri a , a mmi fSmosi , Abl. a 
minibus celebribus, dai nomi famosi . Così si decUnaltr 

N/>in. hic canis veaatiGuii i Gtùi. cbqìs vénMiii etc^^dL car- 
ne da caccia . ■■>:.■■■...-'■ 

Mom. hic labor honestiu ; Geo. laboria honesU etc, la fa- 
tica onorala. ■■ * • . . ' i ■ -i 

Nom. haec ùibs celebrisi Gea. urbis celeiùi^ «te^'ia Cif 
tà,elebre. ■ .-.•Al 

Nuni. hoc flutuea velox ; Gen. flum^is 'vriotù',eteit.«j 

me veloce . -, . 

Delia- quarta- DecHuasiona. .' i .> .1 ' 

IN'um.' aing. Nom. hic ceaaiu rogìiu > il yalsanta reale . 
Gè», teiisus regìif del valsente reale. Dat censui r^io* 4ì 
valteiiic rcuie . Acc> cenauia r^tiMq, il- y^UeiUe feaie, Voc. 
'o ceiisus regie , o valsente reale . Abl. a censu regio, «t^l 

vaUeiiùi reale ... . • . 

. Num. aing. Nou. ceniiM regiì, £ valsenti reali , Geu.-cen- 
BUUMi iGgienim « dei valsenti- reiA.-DtX. CCdaibus'ra^iài » 
valsenti reali. Aac. census regiux , i valsenti reali .•Voc. o 
ccfuius regii , o valsenti reaff , Abl. R cciksibuÀ regììii « (fai 
valsemi reuU . Cos'i si declinano 

Nulo, hic gradali tai'dus ; Geo. gradua tardi étc. « U passo 
tardo . 

N^om. baec aaus rugosa j Gen. aous rugosac., «te. la vec- 
chia (Ugosa . ... 

Nom. hoc veru aubtila ; Gea. veru Mibtitis etc,-Ìo tpieàa 
lottile. 

Nom. hoc gcDU tumcuai Gen. geuu tumeatia etc, gùioo- 
«iiiu noafio . ■ \ 

Delia quinta Declinaxtoue. 

INCUOI, aing. Nom.. bic dies ater,.(/ giorno oscuro . Gea. 
diei atri, dei giorno oscuro , Dat. die! atro, al giorno oscuro, 
<Acc. die<n aUum, il giorno oscuro . Yoc o ilies eteri 0 gior- 
' Ho oscuro. Abl.' a. die atro, dal giunto aacuro. 

Num. plur. Noo(. dies: atri , 1 giorni oscuri . Gen. diemm 
aLrorum , dei -giorni ■ oscuri , Dut. diebuo utris , ai. giorni 
oscuri. Acc. diea atroa, i giorni oscuri. Voc. o dies atri , o 
gioliti oscuri . Abl. a dìebus atrìa , dai giorni oscuri . Cost 
ti declinaiM • . • . . 

■ f.uia. haec species iuHiguìa i Geo. «pecìtii iuaìguU «Le., la 
liaiioi.in sùtgulure , 
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Nom. bàec rea herilis ; Gen. rei herilia etc, la roba del 
PaJfone . 

.1 'Nodi, haoo.aaie^ valida ; Gen> aciei validae etc<, lo sijua- 
àronefort», ; , . , ^ 
Nom. haec progetiies nobilìs ; GcdI progeniei nobilis etc, 
la progenie noltite , . . > 

. Cade egualmente sotto questi «stmpj « e gerita di essere 
particolarmente avvertito il seguente ÌVaiit,«* <Ae ripfirteremq 

per intero , . 

Nam. sing. Nom. haec [\espublica , la Repubblica, Gen^ 
Heipublicae , della Repubblica , Dat. Keipublicse , alla Re- 
pubblica . Acc. Henipublicam, la Repubblica . Voc. o itcspur 
blica , o Repubblica . Abl. a Republica , dalla Repubblica.. 

Num. plur. Nom. fiespubHcac , te Repubbliche . Gen. Ke- 
rnmpublicarum, delle Repubbliche. Dat. Rebuspublicis, alle 
Repubbliche . Acc. H«spublicas, le Repubbliche. Voc. o Rea- 
pablicae , « RepMUche : AbL a Jlebutpublicis , dalle Re^ 
pubbliche,. , 

DELPRONOME 

Il Pronome é ifia parie declinabile del discorso che tiene 
il luogo del nome, e Ja che questo non si debba replicare , 
corner ho veduio A»tonio itqijale mi ha detto eo., oveilpro- 
nome il quale tiene il luogo del nome Antonio • 

Quattro classi di Pronomi si distinguono dai Grammatici^ 
altri dei quali sono Dimostrativi, perché mostrane la persor 
Ilo , e V oggetto /li cui si parla , conta : hìc , questi , iate , 
colésto , ille , qìiegli , ipse , esso , is , egli ; altri Relativi » 
perché hanno relazione a un Nome, o ad un Pronome pre- 
cedente, come qui, quae, quod , ti quale, la quale, e i suoi 
composti quilibet , quaelibet , quudlibet , qualsivoglia , qui- 
vi» , chiunque , quidam , un ceno , quicumquc , qualunque ; 
altri son Pronpmi VoMtiiiviìi perchè -denotano la ,posiesf io- 
ne di una con « «onaTneuKf «uo, tuus* tuo, «uw^t ^"f^t f^^- 
iter , nostro , vester , vostro ; altri Jiaalniente. lon .Pronorni 
Nazionali o Gcntilizj , perciò tcnauno il luogo del ISome 
che esprime l„ Niiy.iut.e o la PaLi i^ c/ellfi l'enuncili cui si 
parla, e sono qucui iiij.sti iia, di:L nusiro Paese u,deUa 'mitra 
■setta; cujus, di q'ial paese o setta . Ve.stras, alis '<(■" 'ihfi 
no esrmpio di Pristìiano l. i^*, su. ini lioti dee Jutiut*i'U ^ 
tiraituiiuticif , ■ ' •'. - ■ 



ss 

Es»mpJ delle Ifeclinazioni de' Pronomi, 

IN^um. «ing. Nom, ego, io . Gen. mei , di me . Dat mihi, 
a me Acc. me, me. Abt. a me, da mei mecum , con me 

Num. plur. Nudi, nos , noi, Gen. nostrum , vel nostri, di 
noi. Dat. iiobis, a noi, Acc. iius, noi. Abl. s nobìa, da noi, 

IN^um. sin(;. Nom. tu, lu . Gen. tui, di le . Dat. tibi, a le. 
Acc. XM , te . AbL a te, da te ; tecum, con te ó teco . 

Num. plur. Noni, vos , voi, Gen. vestrum, vel vestri, di 
voi . Dal, vobia , a foi . Acc. vo8 , voi . Voc. O \oa , o roì > 
Abl. a fobu, da roti vobiscum, con nri. 

IN^um. sing. Gen. sui , di se, Dat. «ibi , a m , Acc. aé» 

. Abl. a se, da se, «ecum ; con so o seeo. 

Nup. plur. Geo. «ni, di loro. Dit. stbiis loro. Acc. se, 

/oro . Abl. a se, da /oro. 

iS^nm, sing. Mom. hic, haec, hoc * ^uetti^ ifuesiay questo, 
<ìen> faujos , di qntsto , di questa . Dat. huic t ^ fuesto a 

Ì' l'aèsta . Are. hunc, hanc, h«c, questo, quatta , Abl. ab hoc, 
lac , hoc , da quatto , da qup.sla . 
■ Num. plur. Nom. hi, hac, haec , questi , queste . Gen, ho- 
ram, hai um, horuni, di qm-siì, di i/naie Dal. hi», a questi, 
a queste . Acc. ho.s , has , haec , questi, queste . Abl. ab bis, 
ida questi , da qr - e . ' 

]^^om. sing. Nom. iste, iuta, istud, cotesto, cotesto . Gen. 

istius , di cotesto , di coitfsca . Oat. isti, a culeito , a oolcstOf 
Are. istuni , intuni , i.stud , cotesto, cutesia , Abl- ab iato, 
ista , iato , da cotesto , da cotesto . 

'■ Num. plur. Num. isti , istae, ista, colesti-, cute s te . Gen, 
ìirturain, jstarunit istorum, di colasti , di coleste . Dat.. Utù . 
a cotesti , a colette . Acc. iM«(i, istos, Uu, cotesti, cotésia. 
Ab), ab istìs , da-cotesti, da coleste . 

iN^um. sing. Nom. ilte, Illa , illud, quegli, quetia , tf nello. 
Gen. ilMiM , //uW/o, 'li quella . Dot. illi , e t,iìora olii, .i 
qiifilo , a qriflla . Acc. illuni , illdm , illud , quello^ quella . 
^U. mit Alà,. Mio, da queÙ^, da quciia . . t 

Ha ni. plur Koiii illi , vlliie , ill.i, quelli , quelle . Gen. jl- 
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larnm, illaraAi, IHorBni, diauetU, di fueU«. Deb alia, 4 
fNtfUt, a aurìlB. Ave, Wìtt», iUas* ìUb » tfuaUi t qutUM , AblU 
ab illis , aa tfutdli'^ da tfueilo , 

IN^um. sing. Nom. ipse , ipsa , ipautn , esso , està . Gtn, 
ipsius, di esso , di essa . Dat. ipsi , ad esso , ad essa . Aco. 
ipsum, ìpsatn, ìpsum, esso, essa. Abl. ab ipso, ìpaa* ìp«>^ 
da esso , da essa. 

Num. plur.. Noni, ipsi « ipaae V ipta » etsi , «rw , Gm, 
ipsoniiD , ìpsarum , ipsorum * dt essi , .di ess* . Dat. ìpsis , 
ad essi, ad esse . Acc. ipsos , ipsaa , ipsa , ersi , esse. Abl. 
ab ipsis, da essi, da esse, 

INAURI, sing, Nom. ìs , ea , id , egli, ella, ciò. Gen. ejns^ 
di lui, di lei . Dat. à,a lui, a tei . Acc. eam , cani , id f lui, 
lei, dò . Abl.' ab eo, ea, €0, dà lui, da lei . 

Num. piar. Nom. iì, eae» ea, egiino , elleno , quella cotB ■ 
Gen. eurum, earum, eorum. di loro. Dat. eis, vel iis, a loro» 
Acc. eos, «as, ca, loro, quelle cose . Abl. ab eis i vel iis , da 
loro . • 

Questo pronotM ia , ea , id , é spesso adoperalo invece di 
ìp<e,.jjpfla, ipsum, é di Me, ilta, illud . 

?^um. siag. Nòm. idem , eadem , idem , il medesin/to , 
la medesima , Gen. ejusdem , del medesimo , della medesi- 
ma . Dat. eìdem , al medesimo , alla medesima . Acc, eum- 
àem , eamdem , idem , il medesimo , la medesima . Abl. ab 
codem, eadem, eodemi dal medesimo, dalla medesima. 

Num. plur. Nom. iìden » eaedem , eadem , i medesimi , le 
medesime, Geu. «orumdem, earumdem, eorumdem, dei me» 
desimi, delle medesime. Dat. iisdem, vel eUdem , ai.meda- 
simi, alle medesime . Acc. eosdcin , easdem , eadem , i ma* 
desimi , le medesime . Abl. ab eisdem , vel ìi.^dcm^ dai me 
desimi, dalle medesime . 

A motivo di maggiore dolcezza fu detto idem , invece di 
Ùdem, gettaione via la s . 

IN^Qm. sin^. Nom. meus, mca, meum , mio, mia. Geii. 
mei , meac , mei , di mio , di mia . Dut. meo , mene , meo -, 
a mio, a mia . Acc. meum» mèam , metim , mio , mia . \(>o. 
o mi, o mea, o meum, o mio, o^mia. Abl. a meo, mea, meo. 
ula mio , da mia . - . 

Num. plur. Nom. m^, mene, rnsa, mieii mi». Ge».,ne«- 



fum , «lAt'Sni', teroraro «'Uj-mTet', Ji.Mf-.'tklb. meh-j ^ 
, « im^ . Acc. VUOI , meas , meat Aii^h- n»w . Voc. « 
mei , o meae , o me», o miei^ o mie, AlJ^'a meis^ da i7u«t, 

da mie . 

IN'uni. sing. N'ori, vester , vestra , vestrum , vosiroi vo- 
itra, Gen. vestri, veatrae, vestrj,.<i( vostro, .di vostra , Dat. 
vestro, vestrae, veatro, o vostro, a vostra . Aoc. vestrtHn, ven 
ctràrhv vestrum* vostro^ vostrm, Alil.;« Teatao^ rMCrat.vaBtrOt 

4la roitròf da vostra . , ■■ . .1. .. 1.1 

Num. plur. Nom. vestri , vestrae , vestra i.»wiri:,,vosire. 
Gen. Tcstroruni, vestrarum, vestrocuin, ttì^.-vostii , di voslre, 
Dat. veslris , a vostri , a vostre . Acc. veatros , vestras , ve- 
•tr^ , vostri , vostre . AbL &' veatvis t id/n vo'siri y da vosue , 

. IN'nin. «ing. Nomi Uc* et lM<p^>el>'lipc>nbatr8«t cosa dal 

mottn paese ..Gm, nostt'atì», di< cosa del jioUro paesei,,Ditit. 
noatrati, a. cosa del nostro paese . Acc. iiustratem, et nostra») 
cosa di nostro paese . Voc. o iiostras, o cosa ligl nostro pae- 
se . Abl, a no.Strale, vel nostrali , iltt casa del nostro paese, 
Vinmi plur. Npin. mutratea , et ttos^lra , cose del nostro 
paese . Geo. noatratium , di cosa del nosHo.paa^e f Dat, uo- 
atratìbus , a cose del nostro paese . Acc. nostrates * et no- 
«tratia.'cMe ìlei nostro f>meie t Yec. o noaMtes, «t noa^alia, 
o cose del nostro paese . AU. a nostratihtu , da.-eoso del no- 
stro paese . 

]N^um, sing, Nom. qui, quae , quod, il quale, la aualei 
Gen. cujus , del quale, della i/uale , Dat. ruÌ'~, al tjuale , al- 
la fjuale . Acc. qucm , qtiam , quod, il (juale , la quale ; Abl. 
a quo , vel qui , a qua vel qui , a quo , vel i|ui , dal quale , 
dalla quale . 

Num. plur. Nom. qui, quae , quae, ( quali, le quaU . Geo, 
quorum, quarum, quorum, dei quali, delle quali, Oat. queis, 
vel qnibai , ai quali , atte quali . Acc. quoa , quas , qaae , i 
quali , le quali . Abl. a queìs , veL quibus » dai .quali ,< dallè 
quali, 

It pronome Relativo qui, quae,-quQd,5e *f*/t posto dopo un 
nome Sostantiva, si accorda con esso in Genere e Numero, 
cioi si mette nel Genere e nel Numero che sarà il nome So- 
atantivo poMoinnanti, e in tal modo si formula Concordan- 
za detta del Relativo coli Antecedente; come Dominus, a 
qno , U signore dal quale 1 UuH* qfutm, ia Musa, la ijualet 



tnotqmatirvfw-» & temj»Jiel .'Qnu «/quid si usano 
neU^ ii/tìr^rqgnzione t.coma àdHi.voil che dirò l quìa ve- 
stram? qìud dìcam? 

' IN^iitn.; fting.i Nom. quisnam , quaenam , quodnam , vel 
qnidnara ? chi^Tpail Geii. cujuspamr di chi mai i Dat. cui- 
nam ? a chi mtfi.'i- k^c. quemuam , quiunnam , quoilnam, vel 
quidnam? cki mQil Ahl.-.a.qnDnain»a.quanam, a quonam ? da 
chi mait 

Num. pIur^IVoin> quina|n.4'q&aenBm, quaenam? chi ma! ! 
Gei), quorumnam , quavumii^m , quorumnam ? di chi m/ii l ■ 
Dat. quìbusnam, vel quéiatiiifn J a c/tt mtn I Acc> •quoàuam »' 
quaanum, quaenam? chi mail Abl. a quibusnanit Vjet-a queis- 
naoaì dàt ehi mail , , , , . 

(i^^uKV sìngt Nora. aliquÌA,. Blìqna,,Bl!(piQd ,.Tel olìquìd, 
aleano v aiatna.i Gea. alicujus ^ di .a/cvno , di a/cuna . Dat. 
alleai, (1 alcuno, a alcuna, Aca aliquetn, aliqnam, aliquud, 
vel a[ì<\i\ìà , alcuno , alcuna , Abl. abaliquo, allqu.i, aliqiio, 
da alcuno, da alcuna. 

. &iam. plur. [^oin, alìqtfl,. aliqunci aliqua, alcuni , alcune, 
Gcn. aliquortim, aliqnarum, aliquoVum, di alcuni, di alcu~ 
ne. Dat. atiquibus,. i^f^a^tuMf oi^ (l^un^-. Acc." alìqaos, alt- 
quas, aliqua tr«iouBt , alòuiie.- Abl. ab aliquibus^ da alcuni, 
da alcune, i' 

.. IS^am. sihg. Nom, sìquis , siqua , siquod, vi\ HÌqiiid, *^ 
nlcuno , se alcuna . -Gè». sicujuH , di alcuno, se. di alcu- 
na . Dat. stetti r se ad alcuna ,■ se ad alcuna , Acci -sìqnem , 
RÌquam, fiìquod, vel sìquid , se alcuno, se aìeana.M^, «• 
siquo, sìqùa, aiquot se da alcurio.i se da alcuna. '• 

Num. p)ur. IVom. RÌqui, sìqune, siqua, vel niquae, sealcimi,sa' 
alcune . Gen. siquoruin , siquarum , sìquorum , se di alcuni, 
jf di alcune , Dat. siquibus , vei siqiieis , tf, ad alcuni, se- 
ad alcune. Acc. stquos, siquas, siquac, se alcani; so aleu': 
ne . Abl. a siqaibus, vel siqueis, se da alcuni, se da alcune.' 

■ Si aliquis -è cosi ben detto in latino , come si quis-. Si ali* 
qDid'erit. Cic^Fam. i4- i. Se qualche cosa farà.Ónde non SO 
per qual- cagione' il Porretti ammetta solo atquis'; 

iN^um. sìngt Nom. quidam, qua edam, qiioddoin, velqtiid- 
dam , un cerio , una certa .' Gcu. «ujoadaiii , di un cerio ,,di 
ima certa, Dat. cuida'm,a>^ un eerto, adulta ceriat Ave, qnem-_ ' 



Digilized by Google 



dam, qnanidam, quoddam, rei qnìddaitl, i/n certo, vna cerià\ 
AM. a quodam , (juadam , quodacn , da un certo , da una 

Num. plur. Nom. quidam , quaedam , quaedam , certi , 
certe . Gen. quorumdam, qnanimdain , quoruindaniv di cer- 
ti , ili cene . Dat. quetsdam , rei qathusdam , a cerliy a cer- 
te. Acc. quusdam, quasdam, quaedam, certi, certe ^ Abl. a 
queisdam, vcl quibnsdam, da certi, da cèrte . 

l^um. aing. Nom. unusqaisque, unaquaeque, uhumquo^ 
que , vel unumquidqtie, ciascuno, ciascuna, Gen. uniuscujus:'' 
que, di ciascuno , di ciascuna . Dat. unicuiqae , a ciascuno , 
a ciascuna. Acc. unumquemque, unamquainque, unumquod- 
que, veL unumqutdque, ciascuno, ciascuna . Abl. ab -anoquo- 
.que* unaqiiaque tlDcquoque, da ciascuno^ da ciascuna. 
■ . Num. piar. Hwn. uniqoiqae r aoaeqnacqiie , DÌnc|uaeque, 
ciascuni, ciascune, Gen. anoramqnornmque, UDaFamquarum-^ 
que, unorumqnoruinque, </< ci'dfciutt, di ciascune, Dat. BoiSf 
queìaquc, vel unisquibu»quc, a ciascuni, a ciascune v Ace, ìì- 
iiusquosque , unasquasque , unaquaeque , ciasctini ciascu-.. 
ne. Abl, ab anisqueùque ^ vel unùquibusqae , da ciasatiaip 
da ciascune . • i < . - 

Questa plaral» nei coti ahU^td non è dansarfi» ' 
Cosi si declinano aleuiU altrì eha aèguom, 

Nom. quìsque, quaeque, quodqoef vcl quidque ; Gen. cujus* 
qiie cLc. ognuno , ognuna , ogni cosa , 

IS'om. qutspiam, quaepianif quodpìam, vel quidpiam; Geiu 
cujuspiam etc, ^ualchedano, ^ualeheduna, gualche cosa . 

. Nom. qoicumque, quaecumque, quodciunqixe i Geo. cujn»» 
cumque etc, qualunque . 

Nom. quilibct , quaelibet, qnodiibet , vel quidlìbet { Gen. 
xujuslibet etc, ijualsivoglia ; ed altri simili. 
. t seguenti Nomi essendg dèlia classe^dei verbali non a- 
vrebbero ordinatamente tfuì luogo , e dovrebbero venir col' 
locali dopo i verbi dai quali derivano , e d' onde traggor- 
no appunta il loro titolo di verbali . Sfa l' esperieniM.ha in' 
Sanato che é utile aiUtcipartte ai Giovani la conaseenga , 
parcJtè il PrOeettV» non manchi di prevenirgli <h0 a tua 
'tempo faranno essi più chiaramente istruiti- e della ^uali-i 
tà speci^ca di questi Nomi e del valore dello divèrse lo- 
ro deaomiitationi . 
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Dé^SiiaaÌàii9M Pmtìc^ dt tuupaJiavo 4gl Verbo Amo^ 
« dt tempo passato e Jiituro di Amor , eoiuideraU ■ ■ 
• ■ ■ 'come Nomi adiettM ncbali , 

Participio del futuro attivo 

, IN^um. wng- Npm. ematonis , amatura . smaturum ,-chi 
atlìèrà ^ o "dti lut^a amare , dee amare', c per amare, Qem 
•maturi i rae, ri j dì chi anserà ec, Dat. amataro , fm ■ ro , 
a ehi amerà , Acc. omaturom , ratti , rum , chi amerà . Voc. 
o amature, re , rum* o tu che amerai. Abl. ab amaturo, r\ 
IO , da chi amerà . Mum. plur. Nomi amaturi , me, ra, co/o- 
ro che amerannOf o cba haatm da amare, o sono per amare: 
GsD. eortrai» <fui amaturÌ(«*twnT qiiae amatorae, rornm, qnae 
«matura' «raotf v«l «ant* di coloro che ameranno^ o jebe tono 
par amare. (.Òni'dehtonoTisvh'erÉi i Genilifi pbtrati di quet 
ati Parlieipj , non essendo mai stato in vso di -dire amatoro- 
Tom , amaturarum , amaturoram ) Dat. amatum , n colorò 
che ameranno . -Acc. amaturus, ras, ra, coloro lAe antera^ 
no . Voc. o amaliiri , rae, ra , o voi che mmeret», Abl. 
amaturis , da coloro che ameranno , 

Participio delperfetto B più chè perfetto pastim. 

IN um. sittg* Nom. amatus , ornata , amalum , chi é ama- 
to , o chi è stato amalo . Gen. amati , tae , , di chi è 
amato ec. Uat. atnato , tae , lo , a chi é amalo . Acc. ama- 
tum , tam i tum , chi i_ amato . Voc. o amate, ta, tum, o la 
the tei amato . Abl. ab amalo, ta, to^ da chi é amata , Nnm. 
plur. Nom. amati , tae , ta , coloro che sono amati , o che 
sono' 'Stati tmiati . Gcn.- amatomm tarnm , torom ( oppure 
risolvendo il dello Participio , si dirà meglio , eorum , qui 
amati , earum , quae amatac, eorum, quae amata atint, v«ì 
iiienint, di.coloro che sono amati ec. ) Dat. amati», a cptaro 
che sono amati . Acc. amatos , tas , ta, coloro che sono art7«- 
li . Yoc. o amati * tae * ta « o •*o< che èiete amali-, Abl. ab 
amU.it t,-da o^ora tAo temo amati. ■■ 

Alcune Grammattcheraccomandano di non usare t}uesti Ge- 
nitivi plurali, dovevano piuttosto inculcarne non Jretjìtenta 
f uso ; poiché fra gli altri, anche Virgilio i.- Ili, dina: 
Cornua- velaiai'um obverttmus eAtennarut)),0niiorai»(NÌKaiEn. 
1. XIL Ora citalovum dexlru detorsit equotum. 



^ tprticipio fatato' dèi j>ìtSfì«oÌ ■ c ' "■ 

IN'um. sìng. NoRTTBnuia'tlas , dn , dum^ chi sarà amato i 
chi dee i o chi dovrà essere amato, Gen. amandi , dae, di ^ 
di chi sarà amato ec. Dat. amando^ do, a chi sarà ama-^ 
lo . Acc. amandum , dam , dum , chi sarà amato . Voc. o 
. «rnandc , dn, dum , o tu che sarai, amalo , Abl.. ab. amando, 
da, do , da chi sarà amato , Num. plur. Notti, àuiandi, dae, 
da, coloro che. saranno amati,.chf debbono, o.cha douraana 
essere amali . Gen. amandorum , d«'uni , dorum ^ ( oppure 
risoii-endo il detto Participio , più elegantemente, eorum , 
qui aniandi, earum, quae aniandae, eoFiim,qaae amanda sunt) 
di coloro che saranno amati , ec. Dat. amajiAiai, a- coloro che 
saranno amali.. Acc, amandos, das , da, coloro che saranno 
amati , Voc. a amandi , dae , da , o coi che sarete- amati ■ 
Abl. ab amandis, da coloro che saranno amati . ■•■ \ 
~ Anche il Genitivo plurale di questo nome si é voluto om^ter 
ne da taluni, quando per altro neubbiamo per ferjno sas^eigna 
£taHoritA di Flauto', Gapteiv. 0.^4, so. t, v. JO^^-LiberDrida 
4^aAreiidoni[a''Oaiisa ei credo uxor data est. .i 

JVomi che hanno solamente il Piumèro Pluralet 

Num, plur. Nom. hi liberi, ì^g^' • Gen. homm liberonnit 

Mei figli. Dat. bis tibcris, ai figli. Aec hoJi libero» < i j^Jt' > 
"Voc. o liberi , tjjig^' . Abl. ab hi.s liberig, daifi^i, i : . * 
Cosi h\ Posteri, oTiiìXì , i Posteri , . : . ^ . 

hae exuviae , BTum , le. spoglie ■nemiche t . n ■. . , 
..'I - lutee arma j ornaif le armi, -"^ ' ■ ■■■ - 

Vi sono eaaara 'dei Nomi:mateolini nel singt^re ' 
e neutri nei - plM-ate , ' 

tcohte hic Tartarus haw ^Tartara orum t-U -XWvitrr.' 

^Jnferao . ■■■■ - • ' .: 



Di pili vi sono dei- Nomi nottri mei tlngoletief! :. 
e mascolini<ojimuainini nel PlBraìe-.j -* 

cemehoc Coelam, ii.il Cielo; ehi Coélì, orum,i* Cieli. ■ 
. Jioc epi]ltiin,-jv ii concito; eé^hAeepifìaù, tiTamfi conviti. 



m 

-.,:r^.-- . • ■ ' ■• DEL VERBO: ■ 'v 

:;.Ii*VigtI)D è nna,piirte deli' Orazione. varlsLile pei Tempii 

Modi, Numeri e iPersone. • ' 

, I Tempi sono cintiue; Presente, Preterito imperfetto , Pre- 
terito pcrfelto, Hreleiilo più che pcifctlo, e Futuro. 
,:ì U'pCescnte r8Ìgnilìca :uii' azione che è > o si ia preserAe- 
meiite, come io amo, io leggo ec. ■ . . . [ 
-i-JItf petei»tA«|np«»feUoaignUìca HR'AzfaneiiMUiihiiidata, kns 
non finita, >oo«i« «Q <am(iKti IO leggeva ec. 

11 preterito perfetta 8Ì{!nifica uh'azìohe già terminata, co- 
me io ho amalo , io ho letto ec. • 

li preterito più che perfc;lto «ignilica .un'azione fnUmph 
da<!i^l>lhHiten^9(:C0Ìiie io.avfiya.leUo,. io aveva amatole. 

Il futuro sigiiifìcii aa'euiine da farai |n.av,venìre, come «0 

I molisano quattro, Indicativo, Imperativo, Congiuntive 
e TnlihÌGó.i ; 1 ' ■ ' i' 

L'IndicP-lìvo indica )'uzÌotie o attuale, o fatta, o da farsì> 

L'.lpipérativo esprime, Ufi' azione che ai comanda . . 

ILGongiuBtivo ea^imel'aziotte in una. maniera dipendenr 
le«-!iràt(UaBi,.]iiCGrta;0 ccndizionale* >aÌoé in lina jiuaisni 
chenon è assoluta. , ( i 

L' Infìnito annunzia l'azione indefitlìta o generii'a, c\aé 
s«l)K'a. determinare- i Medi , i Tei^^pì, i i^umeri e le Persóne. 

I numeri sono due, Sinfjolare e Plurale. 
Le Persone generalmente sono tre , triuto nel Singolare, rhe 
nel Plurale. Ego, A'a*, sono persona prima, 7ii, fos, so- 
no persona seconda ; tutti gli altri nomi e ca.ii sudo pecicone 
terze,' eccettuati i Vocativi^ che sono persone .seroiidcl 

J^ei, Verbi in pàrtioolare. la prima persona é quella che 
parJa come ego amo, .ìa fimo t fos itmami's,. noi amiatnU'. 
La seconda è quella a cui si parla, come lu anias, tu amii, 
,vor -amatis, voi amatcì. La terza lé quella.di cui'st parla^ico- 
, me ^//ff a/rid/, quegli ama , i7// a>na(r(, qaelli'amaBo . . ' V 

Tutti i verbi in ciateun tempo, e partono.. Aanno una pafli^ 
colar ferm in aziono secpudo la propeÌA (aro mMaittra, pbe-ti 
-oAtania Coniugazione-/' — ■ 

■ Due specie si danno di Coniugazioni cioè, altre j4ttive^ 
A\ir& Passiva . 

, . Le Con iti (pozioni jitlivt^ dei. Verbi »ono quatlroj e si ro- 
.noarono dalla seconda persone singolare del presente dell.'lo- 
dicativo, e tlalla prima voce dell'Infinito. 




• Dell'infinito in are, come amo, amas, amare, 
. La Mconda fiusce nell'Indlcattro in és, e nell'Infinito in 

ire , come doceo, docef, docóre . 

- La terza (ìnìflce nell'Indicativo, in tV, e nell' lofinito in 
•re come lego, iegis, Ittgere. 

La quarta finisce nell'Indicativo in is, e nell'infinito in 
lr«t come audio , midU, audire, 

• ùb Oòiùogastbhi Pustire sono ancor case quattro, e st co- 
noscono come le atdre dalia seconda persona singolare del 
prefiente dell' indicatiTO , e dalla prima voce dell' Infinito . 

La prima timsce nell'Indicativo in arìs , e nell'Infinito in 
ari; come amorf amaris, amari. 

La seconda finisce nell'Indicativo in èris, e nell'Infinito 
in èri f come daceor, docèrist dooèri. 

La terza finisce nell'Indicativo In eriSf en«U'InGDÌtO inJ» 
come legar, legerìs, tegi . ■ 

La quarta finisce nell'Indicativo in in';, «nell'Infinito ìnirt* 
come audìor, audiris , airà'iri . 

Alcuni verbi attivi terminano in or, come blandior, acca- 
rezzare , adorior, assalire ec. Questi diconsi Deponenti , ai 
conÌMsno in Italiano come i Verbi AttiW , e in Latino come 
i Verbi Pauìvi. 

Mtaniera di coniugare i Verbi della prima Coìtìu^uSoi»- 
come Amo, ■ ■ ' , 



JLempo presente niim. sìng. Ego amo, io amo. Ta amas* 
■tn^mi. ]lle àmat, ^^li a>na. Num. piar. No9 amamuSt 
noi amiamo. Voa amatis, yoi amale. Hit amant, quelU 
amano . 

Preterito Imperfetto num. sìng. Ego amabam, io amava , 
*rii amabas, tu amavi, llle amabat, quegli amava. Nnm. 
plur. Nos amabamus, noi amavamo, Vo8 amabatis, v^i ama- 
vate , ini amabant , (fuelli amavano , 

Preterito perfetto num. sìng. Ego amavi, io amai , ho aftta- 
.(o, eùbiamatà. Tu a ma vis ti , tu amasti. Hai amato, ave- 
Mi t^alo , llle amavit, ifuegli amò, ha amato, ebbe amato. 
-Muin. plur. Noa amavimus , noi amammo , abbiamo amato , 
!-m¥eamo- amato , Vos amavisiis, voi amaste^ avete amai». 



Modo Indicatila, 
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aveste amato. Illi amamniit, vel amavere, quelli amarono , 
hanno amato , ebbero amato . 

Preterito più che perfetto Min. «ing. Ego amaverani , io 
»¥eva amato. Tu amaveraSj tu a-wi amato. lite amavent, ' 
piagli aveva amato. Num. plnr^No* amaveramua , noi dvé^ 
¥amo amato. Vos amaveratìa , voi avevate amato . Illi anw- 
verant, quelli avevano amalo. / 

Futuro num. siug. Ego amabo, io amerò. Tu amobis , tu 
amerai. Die atnabit , quegli amerà . Num. plur. Mofi ^icabi- 
mua, noi ameremo. Vos amabitia, voi amerete, Illi ama- 
iHint, queili ameramtù . 

Modo Imperatin, 

Temp, pres. num. stog. Ama, vel amitO) ama tu. Amalo, 
ami quegli. Num. plur. Amate » vel amatute* amate voi* 
Amaato, amino quelli. 

Modo Congìuiai90m , 

Temp. prcs. num. aing. Cum ego amem , io ami , aman- 
do io. Tu aines, tu ami, amando tu. Ille amct, quegli ami, 
amando quegli . Num> plur. Cuiii nus amemus , noi amiamo; 
amando noi . Vos ametis, voi amiuie, amando f'bt.IlU 
■émtat, quelli amino y amando quelli. 

Preti, imperi', num. sing. Cum ego amarem , io amastit 
amerei , amando io ■ Tu amares , tii amassi, ameresti^ aman- 
do lu . lUe amaret, quegli amasse, amerebbe, amando, que- 
gli . Num. plui'. Cum no» iiniarciiius , noi amassimo , ame- 
remmo , amando noi. Vos aiiiurdi», voi amasie, amereste, 
amando voi . Illi amareiit , quelli amassero , amerebbero'^, 
.àmattdo quelU. 

PreL perf. num. aìug. Cum. ego amaverim, io abiia amaiOf 
avendo to amato . 'l'u arnuveria tu abbia'amaia, avendo t/t 
amato, lite amarerit, quegli abbia amato , avendo quegli 
amato. Num. plur. Cum no» amaverimus, noi abbiamo ama,- 
to avendo noi amato . Vns aiiidt'(>iiliit , voi abbiate amato , 
avendo voi amalo . Illi uiuavvrìaL , quelli abbiano amato , 
avendo quelli amalo. 

• Fret. più che p«rf. num. sin^. Cum ego aniaviascm , io 
■ aventi t u avrei amato, uveadu io amata . l'u amavtRA^ii, tu 
■àvcisi Ot avresti amato , uveuilo ta amato , lllc aniaviasd;'* 

quegli avesse, u ufi ebbe uiiMuyuKendo quegli wmtfi . tiw. 
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veniltt noi amato, Voa amavi aaetis, voi aveste^ a avreste amd¥ ! 
$o y tweado voi amato . llli amavisseitt , quelli avesrera, o 
avmbbaro amaiof tenendo ^lelU amato , ■ ■ - t ' 

Vat. nun. iiitg. Bgo amavero, io MVrà amato . Tu amava^T ' 
■nattitavrai amato. I Ile .ama veri t:,^ittfgti avrà amato . Nudu 
ftlur. No5 amaverimua , noi -iifremo amato . Vds amaveritUf 
■voi avrete atnato . llli aniaveiiot, ijuelU avraniut amalo .i ' | 

Modo Infinito I 

Tamp, pres. num, sing. Amare, amnre , Me amare, cheia 
iww, o ami . ly amiire, che tu ami , Illum amare , che t/ue- 

VnM iiniure, che voi amate, o amùuts . ÌUo3 amai-e, che ijùel- i 

Vi :X. iinper. aum.. sing. Amare, amare . Me amare,, c&e. io I 
amava , o amassi . T« amare , cAff tu amavi , o amassi , II- I 
luin amare, che quegU'amaya \ o àrnàsse-, Num. pìur. Noi 
amili 11, che noi amavamo, o amassimo . Voa amare , eke voi 
ari.urate , o amaste . lilos amare , che quelli amavaito ', 0 

fir.l. perf. num. sing. AmavU«e, aver amato. Me amar i 
vi^si: , che io amai , ho amato , abbia amato . Te amavìsse, 
che tu amaiti, hai amato, abbi amato. lUnm aiaavisset ckff 
^BsUamo, ha amato , abbia amaOr, Nam. pliu-. NuS amii- 
viese, che noi amammo, abbiamo amata . Voa amavisAe, che 
voi 'imnsie , avte amato, abbiate amato. lìliis amavbse^ 
che -/ueUi amarono, hanno amato, nhhiano amata . 

V\->it. pili che pcrf. num. sing. Ainavisse , avere amato, . 
,Mc amavÌA^ , che io aveva amato , avessi amato . Te ama- ■ 
visse* che tu avevi amato , avessi amato. lUum-amavìùft, 
che tjttegU aveva amalo, avesse amalo. Num. plur.44(» Ama- 
'vii.-ftfi che noi avevamo amalo , avessimo 'alitato • yos ama- 
vis.se, che voi allevate amato , aveste aoiato . Utos «mavisae, 
che quelli avevano amato , avessero amato. ' ' 

Fut, .semplice num, sing. Am^iturum , ram , min esse , cs- 
.serif pur amare . Me amaturuin , ram , rum esse , che io 
' wnerù, ohe io sono, O sia per amare . Te amaturum e.ise, 
che tu amarai f che tu sei, o tii per aninn: . Ilium Hiniiturum 
■esie ,.i;Ae gitegli amerà-, che quegli e , o sia per amaro, 
Nu.n. plur. Ntìs amatnros, ra*, ra- ewa, che noi ameremo , 

-e nvi siuato- [igr qmaee: ''H'JÌ «iiiatanlj oadc, che rui \tmp- 
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tete,'.che 90i' Siete ,osÌatépBr amare . Illos amaturós eaae\ 
eke quelli ameranno , che quelli sono , o sieito per amare. 

Fut. misto num, siog. Amaturum , ratn , rum fuisse , aver • 
■ dorum. àma/e. Me amaturum , ram, rum, fuisse, vhéSo 
avrei amato • Te amaturum fuisse ,'c/ie lu avresti amato , U- 
]uin amatnt^m fìiìsse , che quegli avrebbe amato . Num. Plur. 
PJos aaiaturos , ras , ra fuisse , che noi avremmó amato . Vos 
amaturos fuisse, che voi avreste amalo, lllos a miituros fuis- 
se f che quelli avrebbero amato . 

Gerundi ,'Amaudi , di amare. Amandum, ad amare , per 
■amare. Amaudo , amando t con àmare . 

Sapiao 't Amp,tam f ad amare . \ 
■ . Partici|MO^ del presènte j e imperf. Àmans , amantis , chi 
.0mà, amava, amasse, amando . 

'■(Csnjcàptodel fui. Amaturus , amacui a , amaturam , chi ame- 
rà, ha da amare , dee amare , è ppr aniare . 

U Pàn^^o é una parte dell' Orazione che partecipa del 
Nome Adiettivo , di cui tutte le. varlauoiii , e del V«'bb 
da cai deriva . . ^ - 

I Participi <>™o'*'i amantis, dacons, docenlis ^ legens, 
legenlii , audieiis , audientis , che derivano dai Verbi »tl)vi 
amo, docea, lego, audio, come pure tulli quelli che iiuscu* 
]iu dai VerLi neutri, comuiti , deponenti attivi, depuncntì ncu- 
ti'i ed impersonali possuno cunsiderarsi come tanti nomi adiet* 
tivi-verìiaii a di genere commie , e declinarsi come Parens, 
entfs , -riflettendo però che tuui ì suddetti Participi -«tnano Ai 
tefmHiare Dell' ablativo sin(;o!are in i piuttosto òhe in e. ■ 

Ogni purlicipio in rus di tempo futuro di tutti i Verl>i at- 
livi , neulri , uoinuiii . deponenli attivi , depuni^iiti nculri , e 
o^Lii pai'licipìu in lu-i dì tempo passato e in dus di tempi) 
luluro di tutti i Verbi passivi, comuni , dcponeitti aitivi , de- 
ponenti, neutri possoncr.essi^pui'ie'cQiuidérarxt faine tanti ud- 
mi adiettir? Verbali i-ywli «ì^deoUniino cone bottus^ bona, 
honum , . 

Coiiiugato-il verbo, amo , si venga alia concordanza det- 
ta del Ao/Htf co! f^erbo . 11 ISome concorda col V^rho in 
Numero e Persona . Kx. gr. -io stimo, ego exisiimo; voi vedete, 
vos videtis; \ messaggieri «rattu veuuti , uumii venarani . Le 
Concordanze deiU JUngua Latina si riducuuo a U c , cioè iillu 
Concorditnza del Sostatuivo coli" Adiettivu , iJf;li' JiU/^cedrinc 
cól llelalivo e del [iwirn-t^V. Verbo; .la pi inja delie t\aM , 
come già sì é detto, deve accordare iu Geneie , Kuniero e 
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iu Penaaa « JP/mtaro, ■ ..<■•.... 

'Mtaaieradi coniugare i ferii della seconda CanmgaiUàiMt 
cofne Doceo, , ■ . . ii.- 

Modo Indicativo. 

^'enip. prea. num, ning. Ego doceo, io insegno , -Tu da- 
ccs, tu intesili, Itle docet i tfuegli insegna. Num. plur. No« 
douemus, noi insegnamo. Vos docetis, voi insegnate, jUi do- 
eciit, tjuelli inse^Hano. 

Pret. impcrf. num. sing. Ego docebam, io insegnava. Tu 
ducebas, tu insegnavi, llle docebat, quegli insegnava, Nmn. 
plur. Nus doc<:bamus, /lui insegnavamo . Voa docebatù, *^ 
insegnatale. lUi ducebant, quelii insegnavaaa , 

Pret. perf, num. aing. Ego docili, io insegnai, ho insegna' 
to , ^bi insegnato , Tu docnùti , tu insegnasti , hai ùtsagnà- 
to, avesti insegnato . Itl« docnìt, tjuegH insegnò, ha insegna- 
io , ebbe insegnata . Num. plur. Nua docnimiu , noi inte' 
pnaiiimo, abbiatno insegnato', avemmo insegnato , Vos do- 
ruistis , voi insegnaste , avete insegnato , aveste insegnato., 
lili ducuei uiit, vei docueret iaaegnarono^. hanno iosa- 

gaato, tbbero insegnato , 

Pret. più che perf. num. slng. Ego docueram* io aveva Mt/- 
tignato , 'Vn idocueraa , tu avevi insegnato , Ilio àncoent, 
quegli aveva insegnalo. Num. plur. Noa docueianuu, fioi a- 
vevamo insegnalo, Vos docueratia, voi avevate insegnala, li- 
li àoca^vsat , quelli avevano insegnato. 

Fut. num. sing. Ego docebo , io insegnerò . Tu docebis , 
bt insegnerai. Aocehit, tjuegli insegnerà. Num. pinr. Nos 
- dgcebimua , mu' insegneremo . Vos docebitìa * voi iasegneré- 
te . llli docdhuat , quelli inse^aataano 

Modo Imperativo . 

Temp, pres. num. «ing. Doce , vel doceto , insegna tu. 
Duc«tu, insegni quegli, Num. plur. Ducete , vel docetote., 
iiuegaate vai. OcKento , insegnino quelli , ' 

Modo Congiuntivo . 

l'emp. pres. num. sìng. Cuni tgà duceain ', io insegni , in- 
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^xpuiitàot' io. -^6 àooém tu bQegni, iasegna'ndo tu. Die do- 
ceat, quagli insegni^ insegnando quelli . Num. plur. Cutn nos 
doceaDuU) noi insegniamo, insegnando noi . Vos doceatis'-f 
•voi insogniate, insegnando voi. Uli àoceaot, ifuelli insegnino^ 
.insegnando ijuelli . i 

Pret imperf. num. sing. Cutn ego docerein, io insegnassi^ 
ìiisegnereit insegnando io. Tu doceres, tu insegnassi, inso- 
gneresti, insegnando fu . ]Ue doceret, quegli insegnasse, ii>- 
.segnerebbe, insegnando quegli . Num plur. Cum noa docere- 
mus, Hoì insegnassimo, insegneremmo, insegnando noi. Voc 
,docereds, foi insegnaste, insegnereste, insegnando voi, liti 
docerent , t/uelii insegnassero , insegnerebbero , fnsagnartdo 
quelli . . : •. 

Pret. pecf. num. sing. Cum ego docuertm, io abbia insegne 
Jo., avendiTyio insegnato . Tu docueris , tu abbia insegnalo , 
arendo ai insegnato . lUe docuerit , quegli abbia insegnato^ 
arendo quegli insegnato . Nutn. plur. (Jum noa docnerimus^ 
mi abbiamo insegnato, avendo noi insegnato. Vos docueritis^ 
ni abbiale insegnato, avendo voi insegnato . ìlìi doCuerìn^ 
quelli abbiano insegnato , avendo quelli insegnato . - 

Pret. più che perf. num. sing. Cuin ego docaÌBaem, io aves- 
ti, o avrei insegnalo , avendo io insegnalo . Tu docuisses , 
tu avessi, o avresti insegnato, avendo tu insegnato . Ille do- 
GUÌsMt, quegli avesse, o avrebbe insegnato, avendo quegli ia^ 
regnato . Mum. plur. Cum uoa docuiuemu* , noi avetaimo\ 
.0 avremmo inregnato, avendo noi insegnai Voi cbcnMetìat 
«01 aveste, o avreste insegnato, avendo voi insegnato. lUì dot 
cuìtaent, qaelli avesserOt o avrebbero insegnato, avendo queU 
li insegnato . 

Fut. Num. sing. Ego docuero , io avrò insegnato . Tu 
cuerìs , tu avrai, insegnato . Ille docuerit , quegli avrà inse- 
gnato, Num. piar. Nos docuerìmns' * noi avremo ituegaato^ 
AoeoatìM ,< voi affato inregaato.. Uli docaerìntt ftis/U 
avranno insegnato . 

Modo Infinito . 

Temp. pres. Num. 9Ìng..Oacere, insegnare . Me docers^ 
che iojnsegno , o insegni . Te ducere, che fu insegni. Ulniti 
ducere, che quegli insegna, o insegni . Num. plur. Nos doce- 
re, cba nai iasegnamv . Vos do,c0re> che voi insegnate , o iti; 
segniate. lUos docere, ck« queUf ituegOM», » insegni^ ^ 
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■ Prèf. impèrf. Nutn. sìh^. Dòcera j intégndi-è ^-Kv éocerB^ 
xhe io insegnava, o insegnassi . Te decere , ehe^ tu insegtu^ 
vi o insegnassi. Ilium docere, che quegli insegnava^ o ins^ 
£nasse . Nam plur. Nos docere , c&»'roi* insegnavamo ,i'o 
insegnassimo, \oa docere, cAe voi insegnavate, o insegnasi», 
Jllus docéie , che quelli insegnavano, o insegnassero i 

- Pret. perù num. sing. Docnisjei avere insegnato. Me Òt^ 
«uitse, che io insegnai, ho insegnato, abbia insegnato . T& 
•doctùsse, oA« tu insegnasti, hai insegnato , abbia intégnato-, 
dllMin docnÌMe, che quegli insegnò , ha insegnato ^ iihbUi io- 
i$égaaio. Nnm. plur, INos docuisse, cite noi ituagnammof 
'MÙèiamo insegnalo . Vos docuisne, che voi ùuegnaste^ -av^ 
insegnato , abbiate insegnato . Illos docuisse , che quelli in" 
Sr-^nnrono , hanno insegnato , abbiano insegnato ; 

Fi'i-t, più rhc pcrf. iium. aing, Oucuìsse, avere insegnato. 
},Ic docuisse, che io aveva insegnato , avessi insertato , Te 
.(ktcuiase, che tu avevi iasegnato, avessi insegnato^ Itlum do 
jcuiMe, che quegli aveva insegnato , avesse insegnato. Hnm. 
jpinr. No< docuisse, che noi avevamo insegnato , -avessimo 
Musegnato.. Vos docuisse , che voi avevdte insegnato , avestfi 
-insegnato . Illos docuisse , che quelli avevano insegnato > 
^vesserò insegnalo , 

pDt. semplice num. sing. Docturutn, ram, rum esse, esser 
^r. insegnare . Me docturum , ram , rum esse , che io in- 
gegnerò t che io 'Sono, o sia per-insegnare . Te ducturum es- 
ta insegnerai, che tuseitO-sit per insegnare, lllum 
•dectnnim ene, che quegli insfignerà, tÀe quegli è, o sia per 
ibtsegnare k Num. plur. Nos doctaros, ras , ra esse, che noi 
insegneremo, che noi siamo per insegnare . Vos docturos es- 
.mài, idie .voi insegnerete, che voi siete^ o siate per insegnare, 
•Hioft doGluros esse, cho quelli insegneranno, che quelli sono, 
»si»ao per insegnare . l ■■■'<•'' ■ ■ 

• . F^L, misto nain.-<Sing. Doctnruoi ,'ram f tata firìsse'» «Ctfr 
dovmo insegnare . Me docturum , ram ,-mm foìsse i che i» 
avrei insegnato . Te ducturum fuisse , cAe tu avresti insa* 
gnnto. Iltum docturum fuisse, che quegli avrebbe insegnalo. 
Pfuin. plur. Nos docturos* ras, ra fuisse, che noi avremmo 
■insegnato ^ \o» àoc\.mo« iaiaié ,.che voi avresfe^iasegnalo, 
JUos doeturet iuÌMe,-cAe^i(ie//»'avreitero insegnato ,- ' 

- 'Geniiidi.T 'Udcendi, insegnare. Oocendum, ad iasegna- 
■reiper insegnane DoceaAo, integnanthj coit 'insegnare* 
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■■- Vartìcìpio del pres. e imperi. DmsUs $ docOltis, chi inse- 
gna, insegnava, insegnasse, insegnando , 
' Participio del fut. Docturas * doctimi « doctnrnm, chi in- 
gegnerà, ha da insegnare, àM-it^Offiara^.i par insegnare^ 

Maniera di coniugare- i Verbi dalla iena coniugOsùìno . 
come Lego^ 

' Modo Indicativo . . . ^ 

Temp. pres. num. sing. Ego lego, io legga. Tu legis, tu. 
Jeggi. Illc legiE, quegli legge. Num. plur, NoA legimus, noi 
leggiamo. Vos legitis, voi leggete. Illì ìeg\tat, quelli leggono, 
Pret. ìmperf. num. sing. Ego Jegebam * io l^gent . Ta 
legebas, tu leggevi . lUe legebat, quegli leggeva^ Num. plur* 
Kos legebamus, noi leggevamo.' Yo» le£ebatì«, voi legger»* 
te . lUi legebant, quelU leggevano , 

■ Pret. perf. Num. sing. Ego legi, io lessi, ho letto, ebbi let- 
to . Tu legisti, fu leggesti, hai letto , avesti letto , Uìe legit, 
quegli lesse , ha letto, ebbe letto . Nnm. plur. Nos legimus., 
noi leggemmo , abbiamo letto , avemmo letto . Vos legìatis , 
roi leggeste, avete letto, aveste letto . UH legerunt, rei lego- 
•te, quelli lessero, hanno letto, ebbero letto . 

Pret. più che perf. num. sing. Ego \e^cr wn, io aveva. leUo. 
Tu legeras , tu avcfi letto , Ille legerat , quegli aveva letto» 
Nuin. plur. Nus legeramus, noi avevamo letto. Vos Icgeratit» 
voi avevate letto . Illi legerant, quelli avevano letto . 
- Fut. ouia..sing'. Egolegam, idleggerb , Tìxie%Kif tu legge- 
<tMÌ, Ille leget, que^i leggerà . Nuiii. plur. Nos legemnj, lioi 
leggeremo'. Vos legetia, voi leggerete, llli legent, quelli leg- 
geranno . 

Modo Imperativo . 

Temp. pres. num. stng. Lege, vel legito, leggi tu. Legato, 
> legga quegli. Num. plur. Legtte) r«l legitote, leggete voi. h^tar 

tOt leggano quelli. t 

' Modo Congiuntivo, • • • ■■ 

Temp. pres. Num. sing. Cum ego ìegam, io legga, leggen- 
do io . Tu tegas , tu legga , leggendo tu . Ille legat , quegli 
legga, leggendo quegli , Nuih. plur. Gum. nos' leganuts , ■nei 
legg/tiamo, leggendo noii, V«A legatisi voi leggkitite, leggetif^ 
■do voi. llli iegafit , quelli leggano- f iiggeadb quelli., ' * ■» 



Pret. imperf. num. aing. Cufn egoìegerem, to' leggessi, le^ 
gereì, leggendo io , Tu legeres, lu leggessi , leggeresti , tegs 
-gendo tu. Ille ìe^eret, Quegli, leggesse , leggerebbe, ieggea- 
^ quegli. Nam. plur. Camao»ìegevetaa»f HoÌ.ltgg9SsÌmo, tegT 
geremmv , leggendo noi. Voa te^eretis, ni leggeste , leggó- 
rèste, leggendo voi , ìiWìégweati qaetti'laggèssero, lìtgge- 
rebbero, leggndo <fi "".i . 

Pret. pcrf. num. sing. Cum ego legerim , io abbia Imo , 
avendo io letto. a legeri»,' tu' abbia' letto, avendo tu letto, 
iegerìt, quegli abbia letto, avendo quegli letto . Nurn. 
npljBr-Cuin noa ìeg^rìnaA , noi abbiamo letto, avendo noi letto , 
legeretia, voi abbiate letto, avendo vai letto. llLi legerìn^ 
.quelli abbiano letto , avendo quelli letto . 

Pret. più che perf. num. sing. Cum ego legissem, io avessi, 
o avrei letto, avendo io letto. Tu lefjiases, tu nvessi, o avresti 
■ìeito, avendo tu letta . Ilie legisset, quegli avesse, o avrebbe 
letto, avendo quegli letto . Ntini. plur. Cum nos legissemiMi, 
-aot'avessimò, ó avremmo letto, avendo noi tettò- \os legia- 
.setis, voi aveste, o avreste leuo, avendo voi letto . Illi legi». 
-Miit:, quelli avessero, avrebbero letto, avendo quelli ietto . 

FdL num. sing. Ego legera , io avrò letta Tu legerìs', Àt 
avrai letto. Ille legerit, quegli avrà letto. Num. plur. Nodi»- 
£erimus , noi avremo letto . Vos legerìtis , riti avrete tetto--, 
iili iegerint, quelli avranno letto , - 

Àtotìo JnfinitOé 

Temp. pres. num. sìog. T^egere , leggere , Me legere, che 
io leggo , o legga . Te legcrc , che lu leggi , o legga , Ulum 

-legere , che quegli legge , o legga , Num. plur. Nos legere , 
cA« noi ìegghiamo , o leggiamo . Vos legere , che voi legge- 
te, O leggkiale . Illos legere , che quelli leggono, o leggano . 

Pret. imperf. num. sing. Legere, leggere. Me legere, cka 
io' leggeva, o leggessi . Te legei^e, che tu leggevi, o leggessi.- 

-lUam l«g«re cÌ0 quegli leggera, o leggesse.- Niìm. plur. No* 
legere . che noi leggevamo , a leggessimo. Vos l^re, ehm 
poi leggevate, o leggeste, illos tegeré che quelli leggevano, 
'« leggessero . 

• -VréU^perl. «un. aing. Legisae , aver letto. Me legisse, che 
-Rimisi iho letto, abbia letta . Te legissei che tu leggesti, hai 
'iìattp^mlibM'.leHe .. IWam legìsse, che quegli lesse, ha let- 
^•^«A^fR-'icMa. Mhui.' plur.' No9 legìsse, dte nbi leggemmà, 

«Uuuao lett^. Voai^^«A« vùiìeggestef wete ielle, tb- 
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iSate tetto . lUós ìegtsati che quetti lestenh Kdonq' téttot <akJ 
hiaao ietto. ' ' ■ . 

- JPret. più che perf.' num. aing. Lcgisse, aver téttoi Me Ie<^ 
gisse, che io aveva letto, avetsi ietto. Te legisse, che tu avevi 
ietto, avessi letto . lllum legisse, che quegli aveva letto, aves^' 
se letto . Num. plur. Nos legisse , che noi avevamo tetto , 
avessimo letto. \os legissc, che voi avevate letto^ aveste tét* 
to . Illos legiase, che quelli avevano tetto, avessero letto. ; 

Fut. semplice* hum. sing. Lecturami ram , rum esse^ etier 
per leggere . Mk lecturum, rani, rum esse, che io leggerò, cho. 
io sono, 0 sia per leggete. Te lecturum esse, che tu leggerai^ 
che tu sei, o sii per leggere, lllum leoturum esse, che quegli 
leggerà , che quegli è , o sia per leggere . Num. plur. No» 
lecturos, ras, ra esse, che iiot leggeremo , cho noi siamo per 
leggere. Vos lecturos esse, che voi leggerete^ die-vt^siete^ 
o siate per iefgere . lllos lecturas ewe, cfi« gìlfatU /«gstìfOn^ 
no , che quelli sono, o siano per leggera. 

Fut. misto num. sing. Lecturum, ram, rum fuisse, ac^r i/o- 
vuto leggere. Me lecturum, ram, rum fuisse , che io avrei 
ietto . Te lecturum fuisse , che tu avresti letto . lllum lectu- 
ram ttiisse , che quegli avrebi>e letto . Num. plur- Nos lectiiv 
ras, ras, ra faUse* che noi avremmo /eito.'Voa lecturo«fui»r 
Be, che voi avreste. letto . lUoA lettiiroa fnisse^'cA» quèìU 
avrebbero letto . 

Gerundi , Legendì, di leggere . Legendnito, a kggefef 'pér 
leggere . Le^eado , leggenda, con leggere . 

Supino , Lectum , a leggere . 

Participio del pres. c imperf. Legens. legentis, chi leggo, 
leggeva, leggesse, leggendo . 

Participio del lut. Lecturus , lectura , lecturum* eH leggé^ 
rà , ha da leggere , dee leggere, à per leggere . 

- Matùer^ di coniugare, i Verbi detta quarta Coaiiagaziwiéi- 

come Audfo .. 

■ Modo Indicativo . 

Temp. pres. Num. sing. Ego audio, 10 odo. Tu audis» 
tu odi, lUe auclit, quegli ode. Num. plur. Nos audimus, ntd 
udiamo. Vos auditis , voi udite. lUi audiunt , que/U odono . 
. Pret. ìmperf. num. sing. Ego andiebam , io udiva.^ 'Va an- 
diebaa • lu udivi , lUe audiebat , quegli udiva . Num. ptur* 
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Nba aadifcbamu'k noi udiVaino . ~Vos aaòWhatìiì voi udiraiei 
mi audiebant, quelli udivano . ; 
- Pret. parf.'nnm. siog. Ego audìvì , io udii, ho udito, ebbi- 
idilo . Tu audìristi , lu udisti , hai udito , avesti udito , Illc| 
audivìt , quegli adi , ha udito , ebbe udito . Nutn. plur. Nos 
audivimus, noi udimmo, abbiamo udito, avemmo udito, Vos 
•ndivìstis, voi udiste , avete udito , aveste udito . lUi aDdivfr<! 
XvsoX, vel sudivere, quelli udirono, hanno udito,ebbeFQ ttdito^ 
'• Pretpiù che perf. nutn. sing. Ego audivemiin * io avwa 
adito. Tu audiveras , tu avevi udito. Die audtverat f quegli^ 
aveva udito. Nnm. plur. Noa i^diveramus, noi avevamo udi~ 
Ut , Yps audiverarìs, voi avevate udito . lili audiverant, quelli 
mvevano udita , . ' 

Fab-num. aing. Ego aadtaini-ù> udirò. Tu audiea 4 tu udi~ 
ini. lye audiet, qmegli ìtdirà .^nm, plnr^^Mos audiemua, no{ 
udremo» Vos andietisi pai udirete, ÌUlMi^gBtt^tielliadh 
ranno '> ■ 1 ■ . \, 

Modo Imperativo. 

Tfetnp. pres. num; sìng, Audi, vel audltoi odi tu . Auditoi 
edaquegU, Num. plur. Audite, Vel anàitote^udite voi. Audiimr 
' tòt óàano gtìelU. 

'-' ' t- •■ Modo'Cotl4itaitÌpd,' 

' ■ Temp. preti, num. sln^. Cam ego'^ndiam, ià oda, udendo 
io. Tu audias, tu oda, udendo tu. Ille audiat, quegli oda, 
udendo quegli. Num. jplur. Cum nos audiamus, noi udiamo, 
Udando'noi, Vos andiatis , voi udiate , udendo voi. lllì au~ 
diant, guelU odano, udendo quelli . - ? ' -\ 

-. pnt. fl)wetf^4)iiid..8)ng. Cum ego audirem, J«WtMf,:itrf(> 
rei, udendo io. Tu sndires , tu udissi , udiresti f udendo, tury 
nie andiret, quegli udisse, udirebbe, udendo quegli, Knm. 
plur. Cum noa audiremus, noi udissimo , udiremmo; Udetìéo 
noi. Vos audiretìs, voi udiste, udireste, udendo voi. IJli au- 
ìrent, quelli udissero, udirebbero, udendo quelli. 
Pret. perf. outn. sing. Cnm ego audiverim , 10 abbia udilOf 
t ^ttdo io udito . Tu audiverìs , tu abbia udito , afetrdo tu 
»,'"iOt andÌTerÌt( quegli dbbia udito,' avendo ifueglì udito, 
fi n. piar. Cum taos andivcrìmus, noi abbiamb udiló, m^ndo 
noi udito . Vos audiverìtU , voi aibiate ud^o^ avendo voi 
udìlv . Ilii audiverintf queÙi' aliano itdHa avendo mitili 

nditq. y 

Ptet. più che perf. num. sing. Cum ego andivìsaem, io ayetr 
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e.atrasli'aàitótOivndoUt uditot lUe audiwMet, quegli airéli'^ 
o avrelfòjB udito , ayendo quegli udko ^ Num. plur* G»av 
uos audivisaemaa , noi avessimo f-.o avremmo uditOf avendm 
noi udito . Vos audivissetis , voiavetietO aurette udito, avea- 
do voi udito . llli audivìsseDt , quetii avestero;<o avtebber^ 
udito , avendo quelli udito . ■ . ' i 

- Fut. num. sing. Ego audivero. io avrò udito. Tu Budì*i 
veris, tu avrai udito. lUe andìverit, fue^/i avrà udito. Nuiti*i 
plur. Noa audiverìtnua , noi. avremo udito. Vdb audìverkis^ 
voi avrete udito • UH audiverint, ^u«^ avranno udito* 

ModoJnfinitOt <. . ■ 

,Temp. prts. wam. aìag Audìre, udire. Me audtre, che i9 
odo , o oda, Teatidire, che tu odi , o oda . llium audiretC&a> 
quegli ode, o oda. IVum. plur. Nos audire, l'A^ noi udiamo i, 
Vos audire, che voiudite,o odiate. Iilu9 audire, cAe quellìi- 
odono, o odano. 

Pret. imperi num. sing. Audire, udire. Me audire, che i» 
udiva, 0 udissi , Te audìre, che tu udivi, o udissi , lllum aur 
dire ^ che megli udiva 1 o.udisse, Nata, piar. Jios audire a 
che noi udiamo, o adissimo. Vos andirei che voi udifUtli^ 
fudistb, Illos audire, che qitelli udivano j O adissero- 

- Pret. perf.num. sing. Audi visse, ai'«ru(Jito. Me audìvisse,^ 
che io udii, ho udito , ebbi udito. Te audivisse, che tu udì' 
fU , hai udito , abbia udito . IlIum audivisse , che. quegli udi « 
ka udito, abbia udito. Num, plur. Nos a>dÌTÌiie,'cA« nói' 
adimmo^ abbiamo udito, Vo» .audivisse', che voi udiste^' 
avete udito t abbiate udita, lllos aa^viaKe, che quelli udiro*^ 
no , hanno udito , abbiano udito . 

- Pret. più che perf. num. sing. Audivisse , aver udito-. Me' 
audivisse, c/ie io aveva udito, avessi udito. Te audivisse, 
che tu avevi udito, avessi udito . Itlum audivisse, elio ouegli 
aveva udito, avesse udito. Num. plur. Nos ivudlvÌBBe, -ene noi 
avevmwud&o^ avessimo udito, Wm asdìvisse» eke voi ave- 
MteuditOt aa'èsie udito . lUos BiaàÌYÌaatj*ehe quell£ avevamo 
udito , avessero udito . 

Fut. semplice num. sing. Audtturum , ram, rnm esse , ef- 
ser per udire. Me auditurum , ram , rum esse, Che io udirò, 
che io sono, o sia per udire . Te audìLurum esse, che tu udi- 
rai, che tu sei, o sii per udire , Illom auditurutn esse , che 
qitegU Midisà f ^tégU ^ ó siit.j'er -udù-^ '^MiÌM< p^.-- Nof ' 



•n^tnfoav ras, n tast,'c^ noi vdirehio, che tioi 'Htìmo-péK 
ìidire. Vos audìturoA esse , che voi udirete , che voi siate, o 
tiate per udire. lUos audituros esse, che ifuetii udimmo^ 
uke quelli sono fO siano per. udire, i 

> Fttt. muto nnm. «ing. Aoditaran, run , nm ììììsh, aw. 
Atvuto udire. .He auditaran , cam , rum fnisW » che io avrai 
Mdito , Te audituram fuiose ■ che tu avresti udito . Illam 
ditnniin foisM , che tfuegU avrebbe adito,, Num. ptnr, Nos au- 
diturtu, ras, ra lìiisM , che noi avremmo udito. Vm a^(litll« 
rps fniase, che voi avreste udito » lUos audituros fiÙAèe 
quelli avrebbero udito. . . ..... i 

Gerundi , Audiendi , dì udire, A o^ e ndum,a udire,per udh 
re . Audìeodo , udendo * eoa adire., . . 
Supino, Audìtum , a udire. 

, Participio del pres. e imperi Abdiensa mn^entìtf^ ode, 
udiva, udisse, udendo. 

. Participio del fub Auditarus, aaditura, «nditurumi C&& 
udirà, ha da udire^ dee. udire, i per udire. 

•Coutu^tiOtte del Va-bò Hàbw . 

Modo Indicativo , 

Temp. pres num. sing. Ego habeo , in ho. Tu habes , fa, 
ifli', lile babet, <fuegli ha, Num. plur Nos habemus, noi ab~ 
iàomo, Vos habetis , voi avete. Itli habent, quelli hanno , < 
. Pret. imperf. Dum. sing. Ego habebain , io aveva. Tu ha- 
Itebos , tu avevi. Ille habebat, tjuegli aveva . Num. plur. NoS 
babebamus, noi avevamo. \os habebatiSi voi avevate. UH 
habebant, quelli avevano . 

Pret. perf. num. sing. Ego habui io ebbi , ho avuto . Tu ha« 
huisti, tu avesti, hai avuto . IDe habuit, quegli ebbe, ha avu- 
tq , Num. plur. Nos ìiahuimìis, noi avemmo, abbiamo avuto ^ 
Vos habuistis , voi aveste , avete avuto . lili habuerunt , rei 
Iiabuere, quelli ebbero, hanno avuto , 

- Pret. più cbe perf. num. sing. Ego faabueram, io aveva avu- 
to. Tu habueraa »fu avevi avuta . Jlle babuerat , quegli ave- 
va avuto . Nnm. plur. Nos habueramus, noi avevamo avuta^ 
Vos habueratis , voi avevate avuto . IHì habuerant , quelli 
avevano avuto , , . .e 

.Fut. num. sing. Ego babcbo, l'oairò. Tu habebifli/K avrai.- 
lUchabdbit, quegli avrà. Num. plur. Nos babebimua, noiavre' 
DUI »y.sn )ì9b^àtt»f voi aerete , iÌliìiiàiieboat,^ellÌMmituio,- 



Modo Imperatili 



' ^emp. jtrts, nuin. sing. Habe, veì habeto, eAbi tu. Habe- 
to, abbia quegli , Nam. plur. Habete, vei habetotv* abbiate 
nf. HàbeDto , abbiano quelli . 

Modo Congiuntivo , 

' Temp.' -ptiM.- niiin. «ing. Cum ego habeam , , o- ■ 

Mmtàa io , Ta kabeai ; (a t^bbia , o avendo tu . Ille lubest, 
f [f^g/i abbia , o avendo quegli Num ptur< Cutn. lu» habea-^ 
mud , noi abbiamo , o «ffindo nof. Vos habeatis, voi abbia- 
te , o avendo voi . UH habeapt t -f ueiU abbiano f o avendo 
quelli , ■ •■ ■ • 

Pret. Iihpctf. nam. tàng* Onta ego habcrem * afwri , 
Bvm* , avendo io , Ta haberas, tu aversi , avretti i avarufa' 
tu, nie haberet, quégli aveste, avrebbe, avendo, quegli 
Num. plùr. -Clini nos haBercmus noi' avessimo t avremmo, 
avendo noi . Vt» hsberìtìa , vei aveste , agreste , avendo- 
voi . Illì baberent * quegli avessero , avrebbero , avendo 
quelli , ' 

' Prett perf. nmn aìng. Cum ego habnerìm, io abbia avuto, 
Mveado io avuto . Tu haboeria, tu abbia- avuto , avendo t» 
àvttto. Ille habuerìt, quegli abòia avuto, avendo quegli ani" 
«0, Knm. plur. Cum nos hàbaerìmua, noi abbiamo avuto» 
arendo noi avuto , Vos faabneritis, vvi abbiate avuto, avetido 
voi avuto . lUi habneriott quelU abbiano antto, avendo ^el- 
U avuto, 

' Preti pià ehe perf. mlm. aing. Cam ego babuisHm, lo aves^ 
si, c avrei aVulo , avendo ie avuto . Ta haboìases, tu aves- 
si, o avresti avuto , avendo tu avuto • Ille hebuisset , quegli 
avesse , o avrebbe avuto , avendo quegli avuto . NuRi. plur. 
Cum nos habaisseniufl , noi avessimo , o avremmmo avuto , 
avendo noi avuto . Vos hubuissetis, voi aveste, o avreste avu~ 
IP , avendo voi avuto . itti habuissent , quelli avessero , O 
avrebbero avuta,- avendo quelli avuto . 

• -Sut: mim. shlg.-^go habuero, io avrò avuto . Tu habueria» 
Iti avrai avuto , Ille habuerit, quegli avrà- avuto . Num, plur* 
Mot babnerinnu , noi avremo avuto . Voa habuerìtts ^ yoi 
avrete avuto . Illi babu«rin^ -quelli avranno avuto. • < 



Xloàa Infili ; 

- Tcmp. pres. num. sing. Habere, avere. Me habere, ehé 
io ho, o abbia . Te habere, che Ut hai, o abf>ia , Illum habe* 
re, che ifnegìi ha, o abbia. Npai. pliir> Noa habw^* chanoi 
abbiamo . \os babere , che voi avete , O abbiate . Illoa ha- 
bere, che quelli hanno, o abbiano, ■ 

Pi et. imperf. num. aing. Habere, arare . Me habere , che 
io qveva , aveni. Te habere , che tu avevi ave f si. Ilìma 
llkbere* ^teijuegli aveva, o avesse, Num, pUir. Ngs.haberen 
che nùi aveveamo, avessimo . Vos habere, che. noi avevate^ 
aveste . lllos habere , che quelli avevanOt atNisfero . . • .. 

. Pret. perf. num. aing. HaWuM^ai-ertKiuMi Me h^baisM,, 
iJte io ebbi, ha avuto , abbia avuto . Te habuìsae , che tu 
avesti, hai avuto, abbia avuto. Illum habuissci che quegli 
ebbe, ha avuto, abbia avuto. Num. plur. Nos habuisse ,. 
C&« noi avemmo, abbiamo avuto . Vos habuisse, che voiave~ 
Sje-, avete avuto, abbiate avuto. Illus habuisse cAe quelli 
ebbero-, hanuo avuto , abbiano avuto- , . 

V Pret. più che perf. num. ^ìn^. Habuisge , avere avuto. .M4 
habuisde , che io aveva , o avessi avuto , Te habuisae , che. 
tii-avevi, o avessi avuto . Illum habuÌMet che. quegli avfiva , 
mneue avuto , Num. plur. Nos habuiwe* che.aoi ayeyamot, 
e-avessimo avuto . Vos habuisse, che voi avevate, o aveste 
afuio. lllos habuisse, cheqaelli avevano ^ O avessero avuto r 
< Fut. semplice num. sing. Habiturum ì ram, rum esse, es- 
ser per avere . Me habiturum , ram , rum esse ,.che io avrò . 
Te habiturum esse, che tu avrai . Illum habiturum ^sse, che 
quegli avrà . Num. plur- Nom. habituros , ras , ra esse , tAe 
noi avremo . Vos hdbituros esse, che voi avrete . Illoa habi?. 
turos esse , che i/uelli avranno . 

FuL misto num sing' Habiturum, ram, rumfu3se(ive/'</oi'i''t) 
evere . Me htiblturum , ram, rum liiisse , che io avrei avuto. 
Te habiturum fuisse , che tu avresti avuto . Illum habituraai 
fuìs^ìe, che quegli avrebbe avuto . Num. plur. Nos habituros» 
ras, la fuiMse , che noi avremmo avuto . Vos habituros fles- 
se • che voi avreste avuto , lllos habituros fuisse , che quel- 
li avrebbero avuto . 

, Gerundi , Habendi , di avere . Habendo, avendo, eoa ac«n 
re. Habendum , ad avere , per avere , 
Supini,, Habitum, ad avere. 

Parricipio del pres. e dell' imperf. HabeoSi habentis , chi 
ha , aveva , avesse » avetuto . 
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' 'J^-aitlcìpìo del fut Hfibttunis , halutura, habitu^m,. cfi^ 

tvrà, dee avere , o sarà per avere . ! ..i 



-, Coniugazione, del y erba Sostantiva SìiBit. 

Modo Indicativo, . , 

Temp. pres. num. aing. Som, io sono. Es , ta sei. Estrf 
■quegli è . Nuna. jilur, Sumus , noi siamo . Eatia * vai siete • ' 
Sunt, tjuelli sono. 

Pret. impcrf. num. sing. Eram, io era. Eras, tu eri. Erat» 
quegli era . ^^um..plu^, Erainus, noi eravamo . Eratia, voi 
eravate . Erant, quelli erano . 

Pret. perf. num. eing- Fui , io Jui , sano stato , Fuiati t tu 
Josii , sipi slato . Fuit , tjuegU fu , à stato . Num. plur. 
joua-, /loi fummo, siamo stali, Fuistis , voi foste f siete stati» 
Fuenint, vel fuere, quelli furono, sono stoii, _ ^ _ „ 

Pret. più che perf. num. aing. Fueram, io era stato. Fu* 
eras , tu eri stato. Fticrat, quegli era sialo . Num. plur< Fuft«' 
ranius , noi eravamo stali . Fueratìa > voi gravate -SUfti * f ne* 
nat , quelli erano stati . 

, tau.nottt. aing. Ero^ io sarò . Eri», tu sarai-, Erìt, ^egU 
tM'à . Ndjii. plur. Erìmu* j noi iorema , £ritis , t>oi spreta», 
&niit^ quelli saranno , 

, . Modo Imperativo. 

Temp. prea. num. sing. Ea, vel esCo, sii tu. Esto, sia qucr 
f^., Natii. 4Ìng,,£ate,-vel eatota^siat^ vfii., S.uuto t,sii^im 
^Ui, - , - . 1 ... • .. . .\' 
' ... Modo Congiuntilo * 

' Temp. prea. jivm. ^ìng. Cum sim, io sia, essendo io, Si's» 
tu sii , o sia , essendo tu . Sit , quegli sìa , essendo quegli 
NiiiD.' plur. Cum simtia, noi siamo , essendo noi. Sitia* roi 
flato') essendo voi .. Sint , quelli siano , o sieno * .essentùf 
fuem,.- . ' 

Pret' imperf. nutn. aing. Cum esaem , io fossi , sarei »■ 
sendo io . EssCa, la fossi , saresti , essendo tu. Esaet, quegli 
fosse , sarebbe f essendo quegli. Num. plur. Cum ejaemu»» 
noi fossimo, saremmo^, essendo noi. Esseli.t, voi foste y sa^^ 
reste , essendo voi , £sc«tit i quelli fossero , sarebber»^ e?.- 
teadoi quelli. ■ . ■ 



- Pretr perft nnm. shtg. C(nii'AK)!Ìiiit iiK'-ifaloy'WMniftì 
lo stato . Fàerà, tu sii tlato, etsendo Ai stato . Furìt , tpit^ 
gli sia stMto, essendo quegli stato. Nnm. plur. Cum fuerìmnSj 

noi siamo stati, essendo noi slati . Fueritis , voi siate stati , 
essendo voi stali , Fuerint, quelli siano stati , essendo queUi 
stati . 

Preb più che perf- nnm. sing. Curi fuissem, iojbssi^ osa~ 
Pài stalo , essendo io stato . Fnissea, tu fossi, o. saresti stato^ 
essendo tu stato, Fnisaet, quegli /òste o sarebbe stato, 
tendo quegli stato. Nnm. piar. Cum fuìaaeinas, noi fossimai- 
e saremmo stati , essendo noi stati . Fuissetis, voi foste , e 
sareste stali, essendo voi stati, Fuissent) quelli fossero , o 
sarebbero stati , essendo quelli stati . 

Fut. num. sing. Faero, io sarò stato . Fnerìs, tu sarai sta~ 
to . Fnerit » quegli sarà stato , Niun. plur. Faerìtnns , noi j»i 
remo stati» Faerìtì», voi sarete stati. Fuerint* quelli saran- 
no stali . 

Modo Infinito ■ 

Temp, pre». nutn. sing. Esse, essere. Me «sue, cka io sa- 
no, o sia . Te esse , che tu sei , o sia . Illum esse , che que- 
gli è, o sia. Nani. piar. Nbs eue, ehe noi siamo. Vos esse, 
eke voi siete , o siate . Illos eue » che qnoUi sono » o siano w 

Pret. ìmperf. num. stng. esse, essere* Me eaae> che io 
ora , o fossi . Te esse , che tu eri , o fossi . Illum esse , eho 
quegli era, o fosse . IVum. plur. Nos esse, che noi eravamo, 
o fossimo . Vos esse , che voi eravate , a fbsle . Itlos esse * 
M0 quelli erano . o fossero . 

Prét. per£ nnm. sing. Fuisse, essere stato. Me futsnct c&4 
io fui, sono stato, sia stato. Te futsse, che tu fosti, sei stalo^ 
sii stato. Illum fuisse. che quegli fu, è stalo, sia stato. Num. 
plur. Noi tiiistie , che noi fummo , siamo stati . Vos fuisse , 
che voi foste , siete stati , siate stati , Ilios fuisse , che quelli 
Jìirono , sono stati , siano stati , 

- Pret. più che perf. num. sing. Fuisse , essere italo . Me 
fiiìtse* che io era^ o fossi stato , Te- fuisse , che tu ori, a 

fossi stato. IMum fiaUse, che quegli era o Jbsse stato ..Naatf 

Siinr. Nos fuìssé, che noi eravamo t-o fissitno. stati . .\t^ 
iiisse, che voi eravate , o foste Stati. Illos fuìsse, che quoltt 
arano, o fossero stati . 

Fut. semplice num. sing. Kore (i) vel fiitQmm , fbtnram-,. 

(*) V0G9 Otre propriameata Oiflra dall' antico , Koei^ 
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fttvrliih ««e, dorir essere . Me fore, vel fulurntn, ram, rum 

«se , chff io sarà , che io sono , o sia per essere . Te fore « 
Ycl futurum esse, che tu sarai , che tu sei, o sii par essere^ 
lllum fere, vel futurum esse, che quegli sarà, che quegli 4 
o sia per essere . Num. plur. Noa fora , vei futuros, ras, m 
esse, che noi saremo , che noi siamo per essere . Vos fore, 
Vel futuros esse , che voi sarete, che voi siete, o siale per es- 
sere . lllos fore , vel futuros esse , che quelli saranno , che 
quelli sono, o Steno vr essere. 

'■ Fut. misto num. sing> Futurum, Aituram ,'futDrutn fuìsstft 
a)fere dovuto essere . Me fuiurum , ram , nm fniase « fhe iù 
àarei stato. Te futurum fuisse, cAe tu saresti stato , lllum 
futurnm fuìsse, che quegli sarebbe stato . Num. plur. Nos tnr 
■ taros , ras « ra fuisse, che noi saremmo stali, Vos futurof 
fuisse , che voi sareste slati . lUos futuros fuisse , che queUÌ 
sarebbero siali. 

Participio del futuro Futurns, futura* futurum , cAi nird, 
ha da essere, dee essere, 0 sarà per essere. 

Cosi si eoniugano i compatii da snm , cpme «dsuin * pnt- 
sttm, desnm, praesnm e simili che/ticiJmeate occorrono. 

Maniera di coniugare i Verbi bi or della prima coniugaxiona 
come Amor > . < ■ 

Modo Indieatiio. 

^emp. pres. num. sing. Amor, io sono amato. Amari** 
vel amare , lu sei amalo , Amatur , quegli è amata . Num. 
plur. Amamur, noi siamo amuti. Amumiai, voi siete ama- 
ti. Amantur , quelli sono amali. -, 

Pret. imperf. num. sing. Amabar, io era amato . Amab«- 
tìB, vel amabare, tu eriamato. AmabatUTi ftMg/t era a/nq- 
lo, Num. piar. Amabamur, noi eravamo omatf.. Amabaini'» 
ni , voi eravate amati. Amabantar, quelli erano amati, 

Pret. perf. num. sing. Amatus , ta , tum sum , vel fui , io 
Jui, o sono sialo amato. Amatus es, vel fuisti, tu fosti, ò 
sei stalo amatoi Amatus est, vel fuiti que^tifu, o è Stalo 
amato. Num. plur* Amati, tae, ta sumus, vel fuimus, noe 
jummo f o siamo stati amati . Amati astia , vel fnistia , rat 



taot'adama volta, era voce di Tempo Presente, e in stfftìfica^ 
.tòma di uU Imposi- trova alla rotto nel medesimo iCiearoa»^, 
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■fine^ OSleré stati'-amdtt .'' Amati sulit , fuerunt , vd'fuet^ 
guéUi furano y o SÌ>no stati amati . > 
• " Preti pHk dit perf. num. sìng, Amatus, ta, tum eram, rei 
ifiiÉ^ailii io ero staio amata . Amatus eras , vel fueras, tu eli 
^tlato amalo . Amatus erat, vel fuerat, tjaegli era stato amm- 
4o. Nnm.'plnr. Amati, tae, ta eramus , vel faeramua « noi 
aravamo stati amati , Amati cratis , vel fueratis, voi eravate 
Slati amali . Amati eraut , vel fueraiit , quelli arano stati 

Fot. nnm. AÌng> Amabor, io sarò amalo, Amabetis » vel 
ainabere, lu- salvi amato , Amabìtur , quegli sarà amato-» 
■num> plur. Amabìmur , noi saremo amàti. Amabhninrf pai 
Sarete amati . Ainabuntur , quelli saranno amali, ■ 

Mo/ìo Imperativo . 

■ Temp. pres. rium. sing. Amare , vel amator, sii amato (m 
Amator,sia amato quegli. Num. piar. Amaminor, vet anma^ 
'BÌy siate amSiti voi • Amontor , siano amati quatti. 

Modo Congiuntivo • 

Temp. pres. num. sìng. Cam amer, io sia amato, essendo 
io amato. Ameris, vel antere, tu sii amato , essendo tu amo' 
ta t Ametnr ^ quegli sia amalo^ essendo quegli amato . Nunu 
piar* Cam araemur, noi siamo amati, essendo noi 'àrsati . 
AmeAiinì, voi slate amati, essendo voi 'aàiaiti Amentor* 
quelli siano amati , essendo quelli amali , ■ ' ' ' 

Fret. imperf. nnm. sing. Cum amarer , io fossi , O sarei 
etmato, essendo io amato. AmareriSf vel amarere, tu fosttf 
'o saresti amato, essendo tu amato. Amaretur, quegli fosse, 
~o' sarebbe amate ; essendo quegli amato .■ Num. piar. Gnu 
«moreitiiir» noi fìissÌmo,o saremmo amati',- essendo noi amtl- 
tì, .Amaretninl, voi foste, o sareste amati, essendo voi ama- 
tti Ainar'enturj quelli fossero , o sarebbero amati, essendo 
quelli amati . 

Pret. perf. num. «ing. Cum amatus , ta, tum aim, vel fiie- 
Hm,' io sia slato amato, essendo io slato amato . Amatat'SM, 
-yd^uem s Ut sii stato hmato i essendo tu stato amato -, Aiaa- 
- tua alt, vel fuerit , quegli sia stata amato , essenio quegU 
$taUt,amato, Num.'-ptar. Cum. amati , tae* ta sìmt». vcliaé- 
9imha ; noi siamo utatt' amati , essendo - noi stati amatti. 
-fiaiatà-a,Ùi»t vel Foerìtb siaté ttati lUnatif ^endo-vté 
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'■0HBÌ amati. Amati sint, Vel faerìat, quelli siano stati amati, 
mtsertdo quelli slati amati . - 

■ ■ f ret.' più che perf. num. sing. Gum amatus , ta , tum- 
tMKÒlK vW'fniMein , io Jossi, o sarei stalo amalo , essendo io 
Stato annuo , An)atu8 esaes , ve) iiiisses * tu fossi , o saresti 
'stato amato, essmdo.tu staio amato. Amatus eaiiet, vel fiiis^ 
set, quegli Jbsse, o sarebbe sialo amalo, essendo quegli si» 
to amato . [Vum- plur. Cum amati, tae, ta essemus , rei fuìs^ 
«emu9, noi fossimo, o saremmo siali amali, essendo noislt^ 
ti amati: Amati essetia, vel fiiissetis , voi foste, o sarèsta 
stati amati, essendo voi stati amati . Amati essent , vel faii'- 
teat, quaUi^issero » o sarebbero- stati amali , essendo quelli 
stati amali > 

Fut. num. sing. Amatus , ta , tum ero , vel fuero , io sarò 
Stato amato . Amatus eris , vel fucris , iii stirai sialo amato . 
Amatus erit, vel fuerit, quegli sarà sialo amalo. Num. plur. 
Amati j tae, ta erimus, vel faerimus, noi saremo stati ama- 
-«.'Amati witis, vel fneritis, voi sarete stati amati. ■Ataa.ti 
«uut , vel fuerint , quelli saraaao siali amalit ' ' 

Modo Infinito . 

- Temp. pres- num. sìng. Amari , essere amato. Me amari, 
vhe io sono , o sia amato . Te amari , che tu sei , o sii ama- 
to . Illum amari , che quegli é, o sia amato. Num. pluh NoS . 
amari, che noi siamo amali. Vos amari, cft» voi siete, o sia- 
te amiài'i lUos «mari, cke quelli sono, y> siano amali , 

Pret. imperf. num. sing. Amari, essere amalo. Me am^ 
ri , che io era , o fossi amalo . Te amari , che tu eri , o fossi 
amalo . Illum amari , che quegli era , o fosse amala , Num» 
plur. Nos amari, che noi eravamo , o fossimo amati. \o» 
itaatìi-eke-voi eravate, o foste amati. Ilio» amari, chi-quel' 
U erano , o fossero amati. 

Pret, perf. num. aìng. Amatum , tam , tum esse, vel faìs- 
se , essere slato amato . Me amatum , tam , tum esse , vel 
fuisse • che io fui , o sono sialo amato , sia sialo amato. Te 
aniiitum esse , vel fuisse, che tu fosti , o sei sialo amato, sia 
stato amato . Illum amatum esse, vel fuisse , che quegli fa', 
t) é stalo amato, sia stato amalo . Num. plur. Nus amatoS'ì 
tae, ta esse, vel fuisse, che noi fummo, o siamo stali dviati: 
"Vos amatos esse, vel fuisse, che voi foste, o siete stati limu^ 
li, ftìue wtì amati. lUos aAmtos esse, vel fuìast, che ^ubIU 
fitnnùf9'tono'-slati amati, «Umo<$uUi ornati',' • 
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..■ Prct. pi& ohfl ptttf. BORI, tiiig. Aatifaiif^ «fm^'tim BH^ 
fiiiaM I «ssera statò amato . Me Bmatam , tam ,-fiim efr- 
vel fnisKÌ eA« io era y- ti fossi stato amato . Te Bttift- 
bua CMC, yel fiiitae, cA« tu eri, o fosti staio amato-. lUum 
^•tam ^tan > vel fuiaac, c&a yu^giì era, o ynrw fiala ama- 
Jp. rfaau {dw- P'os amatoa, tas, ta esse, ve) tuisse, noi 
m/rafomo > o fassUno stati amati . Vos amatos esse , vai 
iGdsMf che Mt eravate, o fasta stati amati. Illos amatos 
Ttif" , Étìw , che quelli erano , a fossero stati amati . ■ 

I^eempltce nnm. sing. Amatura tri, vel amanduni, dam, 
dnm eue, àovere essere amato. Me amatum iri, vel amaor 
.dnm* dam» dum esse, che io sarò amato. Te amatum iri, vai 
•maDdum esse, che tu sarai amato . Ulum amutum iri , v4 
Maanduiii esse, che quegli sarà amato . Num. plur. TfoB aDift< 
tum iri, vel aioaiidos > das, da esse , eke noi saremo amati, 
Tos amatum iri, vel amando* esse, che voi sarete amati. IL- 
ios amatum iri, vel amandos esse, che quelli saranno amati. 

FuL misto num. sinf^. Amandum , dam , dum luisse , afMf 
Jovulo essere amato . ftle amandum , dam , dum fuijse., 
(p sarei stato amato . Te amandum fuisse , che tu saresti 
stata amato. Illam amandum fuisse, cA« quegli sarebbe sta» 
to amato. Nnm. piar. Nos amandoli daa, da fuisse , che 
noi saremmo siati amati . Vos amaudos fuisse , ehe voi sa~ 
reste stati amati, lllos amandos fuiue , che quelli sarebbero 
itati amati. 

. Supino, AtaMa, da essere ornato > . . 

Participto del prct. perf. « pi4 che perf. Atnatii«,~ ts» taMi^ 
timato. 

Participio del fut. Araandus, da, dum* da estere anufo^ 
per essere asnato, degno di essere amalo, da amarti ." 

Maniera di coniugare i Verbi in or della soconda 

coniugazione, come Doceor. 

Modo Indicativo • 

l^cmp. pres. num. sÌDg. Doceor, to sono ammaestrato. 
Doceris, voi docere, tu siei ammaestralo . Docetur, quegli è 
ammaestrata . Num. plur. Oocemur noi siamo..ainmaestraF. 
ti , OocetiiinÌLii , voi siete ammaestrati > DooSDUuv fff«Uf sob- 
rio ammaestrati . 

. Pret. impi^rf. num. sing. Docebar., ù> era ammaesUratOt 
Pooebaris , yjìl. dbccbo» . .tu fari ammaestrafO • Dt-ceb^t^ » 



éfùgkéra àh^aetlràlò, Ntam. piar. DooAiAliBf, Ao2«raiwi 
Ao wnnutèfWYiri t Oocébammi , voi eravau2ani>nasitratt i 

fìocebanior',' qaelli erana ammaestrati. 

Pret. pcrf. num. sing. Doctus , età , tum suiti , vel fili ^ 
io fui, o sono stato ammaestralo . Doctus es, vel fuisti , tu. 
fosti, o sei stato ammaestrato . Doctus est , vel fuit, quegli 
fa, o è stato ammaestrato . Num. plur. Docti , ctae , età 
mus , vel fuìmug , noi fummo , o siamo stati ammaestrati i 
Docti eslii , vel fnistis , voi foste , o siete stati ammaestra^ 
tt. Docti sunt, fuerunt, vel fuere, quelli furono, o sono Sta* 
U ammaestrati . ' 
' Pret. più che perf. num. sing. Doctus, età, ctum eram, 
Vel fìteram, io era stato ammaestrato. Doctus eras, vel fueJ- 
iM,lù eri stato •ammaestrato , Ooctus erat, vel fìierat, que^ 
ma nato ammaestrato . Num. phtr. Doctij ctae, età wa^ 
tmt, yA fuéramos, nof «ntntmt» aoH ammaestrai ^ Docd 
«ratis, vet'flieratts , voi eravate stati ammaestrati , Docti 
iraat, Tel fiierant, -^elU erano stati ammaestrati. 

Fat. ntoni king. Docebor , io sarò ammaestrato . Docebe- 
tìs, vel do(^bei-e, ta sarai' ammaestrato . Ducebitur, quegli 
sarà ammaettraio. Nnm. piar: Dacd)iinur, noi saremo ani- 
butesiratt. Docehìmitù ,■ roÌ sarete àmtnaeStràH, Oocebai^ 
tur , ^fuetli sarahao ammaestrati . 

Moda Imperativo. 

' Temp. pres, nwm. sing. Docere, vel docetor, sii ammae- 
strato tu, Docetor, sia ammaestrato quegli. Num. plor. Docff- 
iniDor, Vel doceminì, siate anwiatstrati voi, Docèotor , tié^ 
. te amiftaesirati.quelli. 

Modo Congiuntivo i 

' Temp^ pré». nam. hìng. Cum docear , ìo sia ammaestrato, 

essendo io ammaestra lo . Docearis , vrl doceare , tU sii am- 
maestralo , essendo tu ammaestrato . Doceatur, quegli sia 
ammaestrato, essendo quegli ammaestrato. Num. plur. Cufia 
diiceamur, noi siamo ammaestrati, essendo noi ammaestra- 
tò. Doceamini, voi siate ammaestrati, essendo voi ammae- 
• strati. Doceantur, quelli siano ammaestrali, essendo quelli 
ammaestrati . 

Pret. impérf. nuiii. «iiig,. Cum docerer , io fossi, o sarti 



Digilizedliy Google 



ammaestrato, asseaéo lo ammSettrato : Decerarìs, vel io^, 
cerere, tu /ossi, o saresti ammaestralo, essendo tu ammae- 
strato. Doccretur, tjuegli fosse, o farebbe ammaestrato, es- 
sendo quegli ammaestrato . Num. plur. Cum doceremur, noi 

fossimo, o saremmo ammaestrati, essendo noi ammaestrali^ 
Doccremini , foijbsle , o sareste ammaestrati , essendo voi 
ammaestrati. Docereiitur, quelli fossero , o sarebbero am^.', 
maestrali , essendo quelli ammaestrati t _ . . . 

PreL perf. num. sing. Cum <loctu«,cta, cttun«ìni, vdfaerinif 
io sia stato ammaestrato , essendo io stato ammaestrato . 
Doctus eris, vel fueria, tu sii stato ammaestrato, essendo tu 
stato ammaestralo • Doctus stt , vel fuerit , quegli sia stalo 
ammaestrato, essendo quegli stato ammaestrato. Num. plur, 
Cum ductì, ctae, età sìmus , vel fuerimus , noi siamo stati^ 
ammaestrati, essendo noi stati ammaestrali, DucUjitiSj vel 
fiicritis, voi siate stati ammaestrati, essen^o'voi Stati am- 
maestrati. Doctisint, vel fuerint, quelli siano. Stati ammag'^ 
strali , essendo quelli stati ammaestrati , , 
Fret. più che pcrf. num. sing. Cum doctus, età, ctu'm es- 
sem , vel fuissem , io fossi , o sarei stalo ammaestralo , es-, 
sondo io stato ammaestrato . Doctus etiaes , vel fuisaes, tu 

Jossi, o saresti sfato «mmaesirato, essendo tu t^alo ammae^ 
strato. Doctus eaMt,velf^ìaMt, quegli fossero sarebbe statn 
ammaestrato, essendo quegli stato ammaestrato. Numi plur. ' 
Cum diicti, ctac, età esscmus, vel fuissemus, noi fossimo, 
o saremmo stali ammaestrati, essrndo noi slati ammaestra- 
ti , Doctì e.isetis , vel t'uissetis, voi foste, o sareste stati am- 
maestrati , essendo voi slati ammaestrali . Docti essent, vet 

Suiastatt quelli fossero , a sarebbero stati ammaestrati ^ es- 
sendo quelli stali ammaestrati . 

Fut. num, sing. Doetus, età, ctum ero, vel foero, io sari 
staro ammaestrato . Doctus eris, vel fueris , tu sarai slato 
animai'str/ito . Doctus ei'it, vpI fucrit, ijuegli sarà sialo am- 
maestralo . Num. plur. Due ti , ciac, ctu erìnius, vel fueri- 
mus, noi saremo stali ammaestrati. Docti eritis, vel fueritjs, 

^r^i sarete' stati ammaestrali , Docti erunt , vel Aierìat ^ 

igfutl/i sàtàam-stati ammaestrati . 

Modo Injinito > 

Temp, pres. num. sing. llocerl, esseri- ammaestrato . Me 
' doceri , che .io sono , o sia ammaestrato . Te doceri , che tu 
sei, o sia ammaèstrata, IUnm doceri, che quegli i, o sia 
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«tsaltàèstrato . Niim. piar; No* dootrì ,^«Xe-fM< siamù anH»' 
lamostrati . Vos doceri , cAa m» «tee, o «fiU« ammoM/nitf ■ 
Bios docert , che ijuelli sono o ^no ammaestrati . 

Pret. intperf. num. sing. Doceri, essere ammaestrato. Me 
docwi , che io era , o fossi ammaestrato . Te doceri , che tu 
eri, o fossi ammaestrato. Illum doceri, che tjuegli era, ojbss»' 
ammaestrato. Nnm. pliv* Nos doceri, cAe noi eravamo, o /bs- 
tfmo ammaestrati . Vos doceri, cfte voi ertwate^ o Jbste aiU' , 
maesO'ati . Illos doceri, che quoUi èrano, o fossero tmma^ 
strati. 

Pret. perf. num. sìng. Doctum, ctam, etum esse, vel faìs* 
ae, .essere stato ammaestrato , Me doctum, ctam, ctum es- 
se, vel fuisse, che io fai , o sono stato ammaestrato , sia 
«fato ammaestrato. Te doctum esse, vel fuisie, che tu fosti, 
0 sei stato ammaestrato , sii stato ammaestrato . Illum do- 
ctum esse , vel faiise , ^« ^uegUfa , o é stato ammaestra- 
to, sia stato ammaestrato • Num. plur. Nos doctos , ctas, 
età esse , vel faisse, che noi fummo , o siamo stali ammae- 
strati. Vos doctos esse, vel fuisse, che voi/oste, o siete stan 
ti ammaestrati, siate stati ammaestrali . Illos doctos esse , 
vel fnisse, che quelli furotOf o sono stati ammaestraci, siano 
stati ammaestrati . 

Pret. più che perf. nnm. sing. Doclum , ctam , ctum esse, 
rei fiiisse , essere staio ammaestrato . Me doctum esse, vel 
filiMe, che io era, o fossi stato ammaestrato. Te doctum es- 
ce , vel fuisse , che tu eri, o fossi stato ammaestralo . Illum 
dòctnm esse , vel fuisse , che tjuegli era , o fosse stato am- 
maestrato . Num. plur. Nos doctos , ctas , età esse , vel 
fuisse, che noi eravamo , o fossimo stati ammaestrali, Vo» 
doctos esse , vel fuisse , che voi eravate , o foste slati am- 
maestrati. Illos doctos esse, vel fuisse, che quelli erano, o 
fossero stati ammaestrati. 

Fut. semplice num. sing. Doctumìrì, vel docendum, dam, 
dum esse , dovere essere ammaestralo . Me doctum ìri , vel ' 
docendum, dam, dum esse, che io sarò ammaestrato. Te do- 
ctum iri, vel docendum esse, che tu sarai ammaestralo. 
nium doctum iri , vel docendum esse , che f/ucgli sarà am- 
maestrato. Num. plur. Nos doctum iri, vel docendos, das, 
esse, che noi saremo ammaestrali . Vos doctum iri, vel d»- 
cendos esse, che voi sarete ammaestrali . Illos doctum iri» 
vel docendos esse , che quelli saranno ammaestrati, 

Fut. misto, nuni. sing. Docendum, darti, dum, fuisse, aver^' 
domi» esser» ammaestrato , JUtè 4ooeaii^ia> dain, dui» fiiiir-, 



se, cAff tò''«raf'«nr«'MUMwMif0..'TeTddCenfItoi]r^Mev 
oha tu safestt sHatf amittmtrmo ■ iHoitt dbceadum Arìnn t' 

(.'/i'' tjiii'pU satf-bbé itùto ùmmatts^to . Tium, ptur. Nw din 
<-cndos , das , da fuiflse , c6« noe' saremmo stati amma^sirv- 
ti. Voti docendos I'uìsap, che rai sareste stati ammaestrati Ì- 
Illos doceiidos faisse, che quelli sarebbero stati ammmestwaA 
• Supino, Doctu , da essere omtnaettrata . , ; ■ 

- Participio dal prst. perf. e [hù cheperf. Owrtiu, età, ctmv- 

Participio del fut. Docendu§, da dum, da essere amma/tv 
Mtr'ato, per estere ammaésirato, degno di essere ammaestra* 
lo , da ammaestrarsi 

Miniar a di coniugare i Verbiin or della tersa Coniugatioiie^ 
' ' ■ eome i^^r-.' 

Mòdo- Indicatim . 

femp.^es. num.sing. Legor, io son letto (i), Leg» 
Ha. vel Lecere, tu stéi letto. Lcgitur , quegli é letto . Nam. 

£lar. L.K^imDr , noi siamo letti. Legimini, voi siete letti 
tgaatar , ijuelli san letti . 

- Preto litif)ci<f. hum. sidgi t^^ehav, io era letta. Legebaria, 
vel' legebAHe, tu eri letto . Legebelur , quegli era letto. Nut». 
plur. Legeltamur « noi eravamo letti . Legdjamtnit voi era-- 
tutte telH', Legel>aiitur , quelli erano tetti. 

Pret. p£rf. num. sing. Lectas ; età, etani sum , trel fai, 
io fui , o sono Sfato letto . Lcctùs es ) vel fuìsti , tu fosti , o 
sfi stillo letto . I.ectus est, vel fuit , quegli fu, o è state let- 
to . Num, plur, Lecti , rtae , età Humus, vei- foimus , noi 
Jiimmo , o siamo stati lotti . Ltoti estta , vel luisti» , voi fo- 
ste, o siete stali letti. Lecti siint,-Aierant, vel fuere, quelli 
Ji/roiios''» <ont} stati iaitt. >" 

Pret. pHf ohfr perf^ «tìm. Kirtff; Lectas , età , ctum eram , 
T^'foerarn, io era stato letto, Lectus eras , vel fucras, tu eri 
Stato letto . Lectus eral , vel fueiyl , qiir-f;li tra sialo lutto . 
"Kom. plur. Lertì, clacy età cramn.s, ve! fupramus, noi ^/'ui-a* 
Ad étati tetti ^ Lecti eratìS, vel fuei'atìs, voi eravate stati 

. (i) Z.«'Vt^/'Ì«f'ttOH IAEt>,'"tU 8«Ì' leno-, <{tiegli è letto ce.' 
ftduwat ^retOtaiv fra seMta ^parata, Hioh è letto il libro o il 



^\-l^l-Ani^ , 'val^nnmt , nrmv.'ititH tutii . : 
Fut. Bum. aìatsi. i^gar. m> xoró./^ • l^rìvv vel I(fl«r«, - 

t>aL,^ueHi««famta ietti.. -, ' 

' . V.- ': Modo Impùtativo. , 

Temp. pres. num. sing. Legere, vel legitor, sii letto tu, 
Legitar, sia tetto t/uegji , Nunì- piw. Legimirior, vel legimi- 
bì , siate letti voi . Leguntgr , siano letti qttelli . 

. Stollo Congiuntivo . 

Temp. pres. -num. aing. Cum legar, io sia hito, essendo 
io letto . Legarla , vel legare , tu sii Iella , essendo la letto . 
Le^alar , Quegli sia letio, essendo quagli letto, Num. plur. 
Cum legamur , noi siamo letti , essendo noi letti . Legaminì, 
voi siale leni , essendo voi ietti , Legantur , efuelli siano let- 
tij essendo ifuelli ietti . 

Pret. impcrf, num. «ing. Cum legerer , io fossi , o sarai 
■iptto ( essendo io ietto . Legererìs , vel legereret Jossi, o 
prètti letto , essendo m letto . Legcrctur , ifuegli Josse , o 
.tarebbe leUo,l essendo quegli letto. Num. piur. Cum legers- 
mur, noi fossimo, o saremmo leltif essendo noi lelu . i.e- 
geremidi, ve' foste, o sareste letti, essendo voi leni. Lef;e- 
renlur , t/iielli fossero, o sarebbero ielli, essendo i/uelli tetti. 

Pret. perf, num. aii>g. Cum lectus, età, ctum 8Ìm, vel fuerim, 
■ìo sia stato letto, essendo io stalo Iella. Lucius sis, vsL fueris, 
•tu sii stato letto, essendo tu sialo letto, Lectus sit* '^1 fu&> 
rit, quegli sia stato letto , essendo ifuegli stato lettou .Num. 
.plur. Cum.lecti ,.ctae, da siihus , vel fuerimus noi siamo 
stati letti, essendo ne» stati leni , Lecti .sitis , vel fuerltis» 
. voi -siate stali Jelii , essendo voi slati leni . Lecti siiit , v«l 
.fuerint^ ijuelii siàno siali letti, essendo quelli slalideui .' 
■ :■ iPrefe. pKi-ehe perf. num. aing. Cam lectus,' ctjaf'ctnm es- 
■«enit vel fuì»em',>i() fossi., o sarei istato letto, ^nitdo 1» 
- aKUù ietto.. Lsctia. esaea, ve) fuiaaea,>/u fossi, o.saresli sldlo 
'•tatto, easen'doi tu stato leuo. Lectu» esset, vel-fuisset, quegli 
fossBf o sarebbe stato letto , essettdo quégli staio letto. Num. 
fallir. Cum lecti,' ctae , età easróiqst -vel iuissemus, noijossi- 
, mo , o saremmo stali letti, essaitdo-. noi stati- letti . tiecti ea- 
» yel foisaetU yoijòua^- a mdm» sutti letti.t '4(iatt4» 
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roisi'tilMl. lèttì Mint»Vd'ftiì«unt| 'fMUfjftftMfW, » 
^arMero stali leUi, esiendat ^uetli'ttatiMtk- -' 
- FaL Qum. «ing. Lectns , età, ctoni ero , vd filerò, io sarA 
stato letto , Lectus erìs , vel fueria , tu sarai stato letto . Le« 
Ctus erit , vel fuerit , quegli sarà stato letto ; Num. plur. Le* 
cti , ctae , età erimus , vel fuerimus , noi saremo stati letti . 
Lecti erìtis , vel fuerìtis , mi sarete stati letti . Lecti erunt t 
yel fiierint , fueUc iranno stati Ulti, 

Modo Infinito . > ' 

Temp. pres. num. sing. Legi , esser letto . Me legi , ehm 
io sono , o sia letto , Te legi , che tu sei , o sii letto , lUuin 
legi , che auegli è, o sia letto. Num. plur. Nos legi, che noi 
•siamo lem. Vos légi, cha voi siete-, o siate Ietti. Uos legi, 
■ehe quelli sono , o siano letti* 

Pret. imperf. DUm. slng. Le^, esser letto. Me legi , che i» 
era , o fossi letto . Te legi , che tu eri, o fossi letto. lì\am 
legi , che quegli era, o fosse ietto . Num. plur. Nos legi, ché 
noi eravamo , o fossimo letti . Vos Ugi , che voi eravate , 9 
foste letti . Illoa legi , che quelli erano , o fossero letti . 

Pret. perf. nnin, iìag. Lictum, ctan, ctam esse, vel flni- 
■a«, esserestato letto, lite lectum, ctam, ctunr'esie, vel ftÙMt 
che io fui, o sono stato letto, sia state letlot Te lectnm'esae, 

■ ve! fuisse , che tu fosti , o sei stato letto , sii stalo letto . H- 
lum lectum esse, vel fuisse, che quegli fu , o è stato letto % 
.sia stato letto . Num. plur. Nos lectos , ctas , età asse r v«l 
.fuisse, che noi fummo, o siamo stati letti, Vos lectos esse, 

vai fuisse « che foi foste t c siete slati letti , siate stati ietti* 
Ilio» lectos esse, Tcl fbiue, cAe quelli fitnom, O'soao' stati 

■ Ietti, stanò slati letti, 

Pret. più che perf. num. «ing. Lectum , etani, ctum esse, 
Tel fuisse, essere stato letto. Me lectum, ctnm, ctum esse, 
vel fuisse , che io era , o fossi stato letto , Te lectum esse , 
vel fuisse, che tu eri , o fosti staio letto . Illum lectum esse, 
vel fuisse, che quegU era, o fosse stato }et*a. JUnta. plur* 
Nos icctos , ctas , età esse , vel'fitrsast che aci erapama ,0 
fossimo stati letti, Vos lectos eaae, vel fiusse, che voi era- 
fa ts , o foste stati letti. Itìoa leclos esse, vel fuisse, che 
. quelli erano , o fossero stati letti . 

Fut. semplice num. sing. Lectum iri , vel legenclum, darti, 
dum ei6e, dovere esser iena. Me lectum^iri, vel legendnm* 
.du>, .dilla esse, chtriosarò /euo^Te Ipctuwict, vel kgeft- 



. . Me 
... . 5¥ 

BnM 'ta^V ^ àta-al teà&. mam l«cfiiih'ìrtV-<A-> kgen- 
AUra tiatf èha quegli sarà letta. Kutn. plur. Nos l«ctum ir i , 

vet Ibgerìdoì , das, da eas'e, èhe noi saremù letti. Vòs lectum 
tri , vel legendos esse, che voi sarete letti .■ IHoS lectum iri , 
vel legciidos esse , che quelli saranno letti. 

Fut. misto num. sin^;. tegendum, dam, dum fuìsse , acer do- 
rato esser letto . Me legendutti , dam , dum fuisse , che io 
farei stato letto. Te legendum faiue, che tu saresti stato 
ietto. Illom leg'endum fuisse, ette Quegli sàrebè& 'stato' lètto, 
VHm. piar: ìios légendos , das, da fatsse, ' che Mi saremm'o 
stati letti. Vog !egendos fuMse , che -mi sareste stati letti. 
Illos legendos fuisse, che quelli sarebbero stati letti. 

Supinti, Leciu, da esser lètto'. 

Participio del pret. perf. e più che perf. Lectus, cta,ctiini^ 
■ietto. - 

' Partìcip'ìo del ftit' Legetidos , da , dum , da esser lauo'ì per 
Wsér letta f degno, di esser tetto , da leggersi-, 

• ' Jfòfaierti di eonÌugàtìt<P v^i in or d^lo ^ttMA - 
coniuga^tò'dSMè À^wtci' "• i' 

1 Moda Indicativo , 

'X'emp. pres. num. sing. Àudior , ia soiUftidlto . Atrdìrìs, 
Vel audìre, tu sei udito, Auditur, quegli é udito . Numi pluir. 
Audimur, noi siamo uditi, Audimini, voi siete aditi. Au- 
Aìantur , quelli sono uditi , 

Pret. iniperf. num. siog. Audiebar, io era udito. Audie- 
liaris, vel aiidì^are, tu eri udito . Andìebattlr, quegli era 
•udito . Nino. plur. Aadiebamnri tìoi eravamo ùdili. Aaàié- 
bamini, ni eravate uditi.' Aodiébaatur, quelli 'erano uditi. 
' Pret. perf. num. ning. Auditus , ta, tum siim, vel fui , io 
'Jki, o sona stato udito. Audìtus es , vel fuisti, tu Jbstì, o 
iei Slato udito. Audi tua est, vel fuit, quegli fu, oé stato udito. 
Num. piar. Auditi, tae, la sùmus, vel futm^S , noi jutnmo, 
o siamo stati vditi. Auditl.-estis, vel fuixtis,' co/ fotte, -a 
siete stati i^i. Anditi snnt, fneraat* v«l fìilere,' l/ttéili furo- 
no, o sotià stùti uditi. 

Pret. più che perf. num. sìng. Auditus, la ; tuni eram, vel 
fueram, io era stato udito . Auditus eras, vel fuera.s , tu eri 
stato udito . Auditus erat, vel fuerat, quegli era staio udito. 
Num. plur. Auditt, tee, ta cramus, vel fuérB(nus,;'(ó< er4- 
fomo aatHHtUii AinlUr«:aUi; rèlftt«r*ti'a> viw-feror4/e «Ms 
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tditi w Aa4i.tr .mantr ^ vai 5ien»fe.»< ^uoUi erano stati adUi^ 
Fut. Dnin.jiÌng. Andiar* io 'tarò udita , Audieris, vel ai^ 
^erCf lu sarfii .udito . Avdietw; ,. quegli sarà ufiifo., NmD> 
plur. .AudjeffiK t ""^ saremo, udili , Ajidiepimij Kfti «orelf 
luciti. Aadieatur, fueZ/t sarotiao uiifì. . I , 

Modo In^erativo- , , 

.1 Te»p> peak nnm. siqg. Audire» vel auditgri ^iV vdìto ó^. 
Attditort n'a udito .quegii , ?ium, j>lur. Audimiaori vel Mf 
fUpUpi I stato uditi mi . Aiu^iintgi; ^ siano uditi quelli . , 

Modo PengiuiUivo ,■ ., 

, t , , ; 

Temp. pres. num. sing. Cum audiar, io sia udito, esseof 
do io udito , Audìaris , rei audiare , tu sii udito , essendo, tu 
udito. Audiatiir, quegli sia udito, essendo tfuegli udito. Nun^ 
pluf. Cum Budiamur , noi siamo udilì , essendo noi uditi, 
Audiamini , voi siate .uditi^, essendo voi uditi . Audi^aotur^ 
quelli siano uditi y essendo quelli uditi . 

Pret. imperf. num. sing. Cum audirer, io fossi t o sarei 
udito, essendo io udito,. Ai^dir^tis >.vel audirere, tu /ossi^ 
tarasti udito , essendo tu udito. Audiretur , quegli Josfe , q 
sareb^a uditfl-K^esseado _^egii M4ito , Num. plur. Cam aa- . 
,direimirr Aqijbssitno» o saremmo uditi ^ essendo noi uditi^ 
Jitàìrmìaif vpi josie , o.'Sqreste, uditit essendo voi uditi» 
Audirentor» quelli /ossero, o sarebbero uditit essendo qtte^ 
li uditi . 

. PreU perf. nnm. siiig. Cum audìtua, ta, tum sim , vel fu(^ 
jrim, IO sia stato udito, etsendo io stato udito . Auditus »ia« 
vcl fueris^ tu fii stato udito , essendo tu sialo udito . Audi- 
tus ait , vel fMerit , quegli sia stato udito , essendo que^ 
^li stalo udito. Num. plur. Cum audiii, tae, ta aimus, vel fue- 
rimus , noi-siamo stali uditi, essendo. noi stati uditi. An- 
diti aitis, vel fw^ritis, voi siale siati uditi, essendo voi siati 
fiditi. Auditi sipt, vel fueriDt, quelli siano stati uditi , es- 
jfendo quelli stali uditi , 

Pret. più che perf. num. sìng. Cum audituA* ta, tum egf 
jf^m, v«l iujqscaii, u) fossi, o sarei stato udito , essendo io 
-.^tato udito, f_^AiUtì\tu5 es3ca.i .vel fuissea , tu fosfi, o saresti 
,Stato udilOy .essendo tu stalo uditp. Auditus ea9^t,.yeL fuisaet, 
q''eg{i_,fo.sse_,;Q_ sareòòe stato u^ilp , es^en^p quegli stato 
"dito . Kpi9.,jlur, Cupi .addili.» (ji,,_t« etsenifs» fili*- 



femìiSf noi fotsìm«, o saremmo siali uditi, essendo noì staif 

uditi , Auditi casetis , vel fuiaseti.s, foi foste, o sareste sialfi. 
uditi , essendo voi stati uditi . Auditi es.ient , vel fuìssent, 
quelli /ossero, o sarebbero stati uditi , essendo tjuetli stati 
uditi . 

Fui. num. sing. Auditus , ta, tum ero ■ vel fuero, io sari 
stato udito . Audi t US eris , vel l'uerifi , tu , sarai stato uditOit 
jLtiditus.erit, vel fuerit, quegli sarà statQ u^iftf. Num. pbtr* 
Auditi , tact ta erimus, vel fuerimus, noi _s/u-^p,stalì^u4^ 
Anditi erili9 ,.vel fuerìtia, yoi sarete stati,uditit Additi ^ui)^ 
ytìì taevinX. t <juelli saranno stati uditi , , . •, ^ 

1. y \u . , Moda Infinita. . •. , 

Tcinp-\ pi^M.. num. «ing. Audiri „ essere, udito . Me audìr^ 
the io sono.r^o sia udito . Te audiri , che iit sei, o sii uditqm 
Ilium audiri ( che quegli è , o sia udito .. Num. plur. Nps 
audiri, che noi siamo uditi. Vos audiri > che voi simei^p 
siate uditi, Illus audii-i, che quelli sono, o siano uditi. 

Pret. iatperf. num. sing. Audiri, essere udito . Me audiri, 
«fio IO era, o fossi udito. Te audiri, che tu eri, o fossi ud\- 

lÌM audiri c che nof etaìtamor o foasimQ iidHi< tVM aucUri^ 
«he voi traviste., o fasto w/^. Ulos. «udiri* cke-^eUi era' 

no I o fossero uditi . \ 
Pret. perf. num. sing. Auditum , tam , tum esse , vel fuìf- 
•e, essere stato udito , Me auditum, tam, tuoi esse, vel fui«- 
se , ciie, io- fui, o sono slpto udito , sia .stato udito • Te «q< 
4itum'«»aA» yel.fviiasei. che, tu fosti,.» ftii sùtto udito , si^ 
stato udifq., Illum auditiun cm, vel fuioM, che megUfu, 
o è stato udito , sia stato udito . Num. plur» Nos auditos, tasr 
ta esse , vel fuisse, che noi fummo , o sittmo stati uditi , 
Vos audilos esse, vel Iii-sse, che voifostf^, o siete Slati udili» 
siate stali uditi . lUos uuditos C3se , vel futsse , che quelli 
furono, o sono stali uditi , siano slati uditi, j't ' 

„ Pret. più ,eha-^r£.^tiui«. sing.^Aiidit!ipB« |tBn*.tiitD «ma* 
.vel tuìsBt, 'essere ^fo-i^iVp.^)Me^Bu^ljtuin«.^n^ twin, «sa* 
yel SaÌM-, che- io era,., .o. fo^i statq. jtdtffi •-.Te.. aiicÙ^m 
esse, vel fuisse, che tu eri, o fossi stato udito . Dlum a%4 
ditum e.tse, vel fuisse,. cAe quegli era, o fosse stato udiiot 
Num. plur. Nos audilos, tas, ta esse, vei fuisse, che itoìl 
trmyamo, » fessimo itati uW^»' . , Y.m. &udit«s «sse. ve|.6(i<r, 
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«e, eke mi invale ^ o fitta siali bdUt . Illof miditòt cACf 
Tel fnUae, cke quelli erano j o fossero stali uditi,- 
• ■ Fnt. semplice num. sing. Audìtnm iri , vel'andìendnm , 
dam , dtim èsse , dovere essere adito . Me auditum iri , vd 
audiendum, dam, dum esse, che io sarò udito . Te auditun 
iri , vel audiendum esse, che tu sarai udito . Illum auditum 
■iri , vel audiendum esse , che ^egU sarà udito. Num. pfair> 
-Mbs audium iri * vel andìendc» , das , da esM-, che noi sà- 
^emo uditi. Yoa ainKtotii hi , 'v'el'BUdieiidtia -esie, «ftff 
•sarete uditi. Iltos auditum ìrì, vel andiendos esse, che tfuelìi 
saranno uditi . 

Fut. misto nuRi. sing. Audiendum, dam, dum faiase, aver do- 
vuto essere udito. Me audiendum< dam, dum fuisae, che io 
sarei stato udito. Te audiendum fuìsse, che tu saresti stato 
'adito, niam audiendum fnisse, che tjuegUsarebbt italo udito» 
•Nnm. piar. -Nos audìendos, da^ da fìiiase, die- nei saremmo 
'Slati-uditi . Vos audiendos fiiisae, che voi saresté nati udité, 
'lll6à HUiSendos faiMB] cfttf quelli sarebbero stati uditi, 

-Stipino i Andttu , da essere udito . 
•- Participio del.^vt. perf. e-pià che perf. Audìtus, ta, tara, 
-sdito . 

•yPartitipia del fat. Audienduq, da', dum, da essere udito, 
\fer ess^e udito t degno di essere adito , da udinsi, 
- Cosi si cohiagano tutti i Inerbi che seguono t ordine c 

le regole delle Coniugaziont^-poste tjuì sopra, è si chiamano 
' f^erbi Regolari . Vi sono per'altro certi altri Verbi che si 

scostano' alquanto dall' ordina e dalle regote delle comuni 
-Coniugazioni, chiamati perciò Anomali, cioè Irregolari;, onde 
fer evitare nei Giovanetti la confusione , ne cenia^erem* 
•llicif b£ 'fcAff Serviranno di esempio per tutti gli altri'. 

Coaiugaaionedet Verbo Gaaèao. ' 

Modo Indicativo. 

<' 7emp. pres. num. sing. Gaudeo, io mi rallegro, Galides, 
•la li rallegri . Gaudet, ifuegli si rallegra , Num. pluf. Gau- 
-deóiDS, noi ci rallegriamo . Gaudelis, voi vi rallegrate. - Gau- 
■dent , tjueUi si rallegrano . 

Pret. imperf. num. sing. Gaudeliam , io mi rallegrava . 
•Gaudebas, tu ti rallegravi, Gaudebat , quegli si rallegrava. 
Num. plur. Gaudebamus, noi ci rallegravamo . Gaudebatiaf 
yi rallegraralé , Gaudebanfe, quelli si rallegravano. 



. ■ - . , 

■)^lrei;'|Mrf.'DniB* «ing. Oaylgu, sa, siiiif-snn, rei flit, te 
' MJ rtìtlegrai, mi sono rallegrato. Gavùua ea, vel (oiatì, tu 
ti roHcgràsti t ti sei rallegrato , Gavisua eat, vet fait,^tf»< 
gli si rallegrò , si é rallegralo . Num. plur. Gaviai , Bae, n 
sumus , vel fuimus , noi ci rallegrammo , cisiamo rallegrati. 
Cavisi estis , vel fuintis, voi vi rallegraste , vi siète rallé' 
grati. Cavisi sunt, fuerunt, vel (aett,tjueliisi rallegrarono; 
si sotto raìlegratt . 

'Fne. pMt'ol» p«rf> iHin.s]Dg^Gvrì«u«, aa, sum eram, vel 
fiierant, io mi èra rallegrato. Gavisos eras, vel fueras, tud 
tri rallegrato. Gavisus erat, vel fucrat, quegli si era ralle- 
grato, Kuai. plur. Cavisi, sac, sa era mas, vel fueramus , 
noi ci eravamo rallegrati. Cavisi eratis, vel fueratis, voi vi 
eravate rallegrati , Cavisi erant» vel fuerant , quelli si erano 
raltegrati. 

■ VuUmm. ìittg.fQuiàìo,ùi mi- nUegrerò. Gaudebìs, M 
■H rallegrerai, G«aà.thìty tjuegU si rallegrerà. Num. plur* 
-Csadebirous , noi ci rallegreremo, Gaudebitis > voi vi raU9* 
grerete. Gaadebunt, ijuelU si rallegreranao. 

Modo Imperativo. 

Temp. pr«i. nem. sing. Gaude, vel gauÓeto , rallegrati titi 
Giodeto , si rallegri quegli . Num, plur. Gaudete , vel gan- 
■éÉtote f - rallegratevi voi. GauóentOf sirallegrino quelli, • 

Modo Congiuntivo, 

• Temp'pres. num. sìng. Cum gaudeanrii io mirallegri, raU- 
'legrandomi io. Caudeas, tu ti rallegri, rallegrandoti tu, 

Gaudeat, quegli si rallegri, rallegrandosi quegli, [Vum. plar> 

Curi gandeamns-, noi ci - rallegriamo, rallegrandoci noi. 

Gaudeatis, voi vi rallegriate, rallegrandovi voi, Gaudeant^ 

quelli si rallegrino^ rallegrandosi quelli. 

Pret. impcrf. num. aing. Cum gauderem, io mi rallegrassi , 

mi rallegrerei , rallegrandomi io . Gauderes , tu ti rallegrai' 

si , rallegreresti , rallegrandoli tu , Cauderet, quegli- si mi' 

legrasse, si rallegrerelbe , rallegrandosi quegli. Nliiii;'pl'ia'< 
' Cvm%mA%Ttm\i6,noicirallegrassimo, ci ratlagrmmuiWi rat- 

legrandoci noi. Gauderetis, voi vi rallegfatlOi vi foUeffPi' 
- reste t rallegrandovi voi. Caudcrent, quelli si raUagfassero, 

.«£ rallegrerebbero, rallegrandosi quelli.. 
' Fr«k>"per£ nai^r-wiig. Cura fBvùiU) m»*iiiiii^>'v«1 Aie- 



t ic/ mi aia rallegralo , ésaéndortìi io m/^i0Kfi(»,it4a- 
•vjaMs sia , vel fueris , tu ti sii rallegralo , essendoti ttf raf> 
Jegrato . Gaviaus nit, Vel fuerit, i/itegU si sia raUegrUlOt 4f 
tsendosi tjuegU rallegrato . Num. plur. Cum gavisi, i^v , aa 
simus, vel l'uei tmus, noi ci siamo rallegrali, essendoci ^noi 
rallegrati. Cavisi sitis, vel fuerìtiq, voi fi siale rallegrati, 
.essendovi voi rallegrati. Gavt«i aiiit., yei fu«riii]i.i tfnetU.i^ 
tiano rallegrati , essendosi quelli rallegrati • .• ' ■. \ . ■■ .\ 
' ■Pxfb più che per£ Dbak'aing^ Gw» ^ìsim«.M,' mwi:es- 
»em, vai ruiMem. io mi /ossi, o mi. sarei liaìlegram.t et- 
jetidomi io rtittegraio . Gavisus me», vel Tuisses , tu ti fos- 
si , o li saresti rallegrato , essendoti tu rallegralo . Gavisus 
esset, vel fuisset . i/uegli sì fosse , o si sarebbe rallegrala, 
mssandvsi quegli ratlegrxUo . Num.. plur. Cam gavUii sae, h 
«SMinus , vel luÌMemiM , noi ci fossimo , o ci sarammo rai- 
iegràtìi essendoci not raUegrati . C^vì&i- e*aélia , vel fuÌH«- 
iÌB , voi vi foste , o vi sareste rallegrati, essendovi vpl railor 
■§rati.,.G&vw essenti vel fuiisent, tjuelli.si Jossero ^ o si sa- 
rebbero rallegrati , essendosi quelli rallegrali , ... 

Fut. num. Atng. Gjvisus , sa, sum ero, vel fuero, io mi 
sarò rallegralo. Gavisus eria^ vel.lueris, tu ti sarai ralle' 
grato . Gavisus erit vel fuertt , quegli si sarà raiiegrato , 
JMsm. fiVr, -G«vikt , «d«', x« .nrìmuai Velifonrintiu * tipi £psar 
■neiuo' rallegrati. Cavisi eritìs, vél TueriUst voi.vi parete rat- 
legrjiii* fìjeiiù erÌBt» vsl'fnnHati.fiwU si.sartmno- mtitt* 
9raU. 

. Modo Idfinito . 

. Temp. pre». ntim. sihg. Gauilere, rallegrarsi. Me gaudfer«, 
.che io mi rallegro. Te gaudere , cAe /u li. rallegri . ìlìaìa 
.gautlei e, che quegli si rallegra. Num. plur. Nos gauderei cbe 

noi ci rallegriamo . Vos gaudere , che voi vi rallegrate . U- 
:1q8 gaudere, che quelli si rallegrano • 

Pret. imperf. num. .sing. Gaudere, rallegrarsi. Me gaude- 
,M 1 che io mi rallegrava y mi rallegrassi . l'c gaudere che 
-Al U ratiagravi ^ ti^rallegrassi , Illum gaudere , che qu»gU si 
-9QÌtegPltw,fii rvUègmsse. Num. plur. Nos gandere, ehe mi 
.■ei ratìegrayamo , ci raUegrassimo. Vos gaudere , che sroi vi 
-rallegravate, vi rallegraste . lUos gaudere, che queUi si rdl- 
-legravano , si rallegrassero . 

, Pret. perf. num. Htng; Gavisum , sam, sum esse, rei fuis- 
■e, essersi rallegralo i Me gaviaum, sam, sum esse,'Vel fiùs- 
•^BÌ*4oaùpaU^gKaÌ0Mni tono rsUlegr«to^mi sia rallegiato. 
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Vé gtvinra esny vekfinaK, t^e^HrtfihgràiH,lÌ sei ral- 
legralo, ti sii rallegrato, lllum gaviaum esse, vel fuisae. 
cfcff ywfffW rallegrai ti- è raì/egmi», «a rallegrato. 
Num. plur. Nos gavìsos , sas , sa esse , vel fuis«e, che noi ei 
rallegrammo, ci siamo rallegrati, Vos gavijos esse » vel 
fuisss, che voi vi rallpgrattB , vistele rallegrati, vi Siate rat-- 
legrati . Illos gav'sos esse , Tel fuisse , che (fuelti si ralle^- 
pvrono, ti sono raUvgràti , si siano rallegrali. 

-Pret* più cll«'p«f. n«m. sing. Gavisum ,sdm,flum esse, 
vel fikjsse « esserti rallegrato . Me gavisum , sani , surn esse , 
Tel faisse, che io mi era, o mi fossi rallegrala . Te gavisum 
esse, vel fuisse, che tu ti eri, o tifassi rallegrato . lllum gavi- 
sam esse, vel fuisse, che quegli si era, o si fosse rat'egmto. 
Num. plur. Nos gavisos, sas, sa esse, vel fuisse, che noi ci' 
eravamo, o ci fossimo rallegrati. Vos gavisos esse, vel fuis- 
se, che voi vi eravate, o vi foste rallegrati. IlJos gavìsos et^ 
se, vel fuisse, che quelli si erano, o si fossero rallegrati. ' 

Fut. Fiemplice num. sing. Gavisurum, ram,rum essG,csserper 
rallegrarti. Me gavisnrum, ram, rum essè,, che iomi railegre^ 
rò. Te gavìsurum esse, che tu ti rallegrerai. Itlum gavisn- 
ratntsae, che quegli si rallegrerà. Nata. plnr. Nos gavtaa- 
ros, ras , ra esse, che noi ci rallegreremo. Vos gavìsuro^ es- 
se, che voi vi rallegrerete. Illos givìsuros esse* che qaelit 
si rallegreranno . 

• Fut. misto num; sing. Gavisurum , ram, rum fuisse, aver 
dovuto rallegrarsi . Me gavisurum , ram , rum fuisse , che io 
mi sarei rallegrato. Te gavisurum fuisse, che tu ti saresti 
rallegrato. lllum gavi»urum fuisse, cfie quegli si sarebbe ral- 
legrato . Num, plur. Nos gavisuros, ras, ra fuìssc, che noi 
ci saremmo rallegrali. Vos gavìsnroa fuisse , cAc cOi vi .Mrtf- 
sle rallegrati . Illos gavisuros fuisse , che quelli si sarebbero 
rallegrali. ■ . ■ . . • 

Gerundi, Gaudendi , di rallegrarsi . Gandendnm a ralle- 
grarsi, per rallegrarsi. Gandendo» rallegrandosi t con ral- 
legrarsi. 

Supino, Gavisum , a rallegrarsi . 

Participio rfni pri?s. e imperf. Gaudens , gaudentis, chi' 
si rallegra, si rallegrava, si rallegrasse , rallegrandosi': ' 

Participio del pret. perf. e più cheperf. Gavisos , sa , aam^ 
chi si rallegrò, si è rallegrato ^ Si eroi o t( fosse rallegrato» 

Participio del fut. Gavìsnras , ra , ruiA, cm si rallegrerà 
ha da rallegrarsi , A e Sarà per rallegrarli, ' ' 



jfutUOf abbiano usato, 
•Pktt. più cbeperf. nam. aìng. Usnni, sàtn, som eiiaé, veVruìsse, 
opffr usato. Me usnm, sam, sum esse, vel fuiàae,' che io 
kveva, ó avessi usalo . Te usum esse, vel fuisae , che tu ave- 
fio avessi usato. lUum usum esse, vd fuisse, che (juitgli ave- 
rne O aveste usato. Num. plur. Noa usos , aas, sb' esse, 
Vel' fiiÌMC t eie noi avevamo o ■avessimo usato . Vos vsot 
Me, velrfaUiè.'eAe fOt afecat» j o aveste usato. HIos nsov 
•Me* vel rnisse, che tjuelli avevano, Q avessero usato. 

■ Fut, Bemplioe rium.'ntng. Usurum, ram, rttm esse, essere 
per usare. Me usurum, ram , rurti esse, che io userò. Te 
usurum esse, che tu userai. Illam tisurum esse, che quegli 
Userà. Nam. plur. Noa osuros, ras, ra esse, chenoi userei 
itto.-Vos nsuros eaae , che voi userete, lUos usuros esse, 
tkB amili uteranabi 

* Fui, misto BURI. stng. Usurum, ram, rum fuìsse, uvei" 
Woputo utartf. -Me usurum, rann , rum fuhse, cAt? io avrei 
ttsato. Te usurum fuisse, òhH tu avresti usato . Illum usu- 
tum fuìsse, che quegli avrebbe- usato . Pfum. plur. No» usu- 
rbs, ras, ra fnisse, cA^ noi avremmo u&alo . Vos usurot 
fiiisae, che voi avretb usato '. Illos usuros fuisse, che t/uelU 
Àvrebbnro usato, 

•'Gerundi, (Jtemlì, di uiare, Utendum, adusare , per usa- 
re. UtcD'lo, usando t con usare , 
Supino, Usum , ad -lisare. 

Participio del pre.s. e imperi Uteni, ntentUt cAt tim* 
tllava, usasse, usando. ■ • • 

■ Participio del prct. perf. e più che perf. Uaus, sa, aumj 
ehi ha usalo, aveva usato. 

Participio attivo del fut. Usurtis, ra , rum, cht use^à, 
ha da usare, deve usare, è per usare. 

■ Participio passivo del fut. Utcndus, da, dnm , da essere 
usato, per essere usato , degno di essere usato , da usarsi. 

CoA si coniugano lutti i Verbi Deponenti e- Comuni, i 
«fuali quantunque terminino in or, hanno nondimeno la si- 
gnificazione attiva. Questi' medesimi f^erbì nel futuro sem- 
plice e misto delf Infinito non solo significano t ma termi- 
nano ancora attivaménta. 
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• ~ ' '€tìniagnÙM» àdl'ymho'Ea. 

■ ■ -Modo IndleatiPO. 

T^emp. pres. num. sing. Eo, io «V* 0' vado . Ib, ta vai, 
It, quegli va . Num. plur. Imus , noi andiamo • Itis> coi 

andate. Elintt (juelli vanno , 

Pret. imperf. num. sing, Ibam , io andava. Ibas , tu an- 
davi . Ibat , (fuegti andava . Num. plur. Ibamus , noi madw 
ramo .'ibatia , voi andavate . Ibant , quelli andavano . 

Pret. pcrf. nUm. sìiig. Ivi, io andai, o sono andato. Ivi- 
«ti , tu andasii i o sei andato . Ivit, quegli ondò , o è anda- 
to . Num. plur. Ivimus , noi andammo, siamo andati. Ivi' 
itis, VOI aiidasie , o siete andati . Iverant, vel irere , quelli 
andarono , ò sono andati . .... > 

•■ Pret. più clie pcrf. num. sing. lTeram,iw) ero andato . 
ras, tu eri andato . Iverat, quegli era andato . Num. plur. 
Iveramus , noi eravamo andati , Iveratia , voi eravate anda- 
ti . IveranE , quelli erano andati . 

■ Fui. num. sing. Ibo, io anderò • Ibis, tu onderai. Ibit ■ 
quegli onderà. Num. plup. Ibitnus, noi aadaremo . Ibìtìs-, 
foi onderete, Ibuut » quelli onderanno . j> ' • 

Jlfoào Imperavo t 

Temp. pres. num. sing. I, <vel ito ) ca ta . Ito^ vada tfue- 
gli. Num. ptur. Ite, vel itote, andate ror. £iÌDto« y ad art» 

Modo Congiaiutvo . " ■ 

' Tempt pres; num. éing. Om canii io rada, andando io-» 
Eag , tu vada , andando- tu . Eat, quegli mda-, andando qaO' 

£U. Num.- plur. Cum eaqiiUf noi -andiamo t xmdaado itoi» 
Katis , voi andiate , ondandò 'iaoi , Eant , ■^itelli vadano ; 
andando quelli. 

■ Pfc^ hitperf. num. sing. Cam ^em , io andassi^f onderei, 
andando k!. Ifbs,/ìi andarsi", -onderesti, andando tu- Fréf* 
quegli undas'sej anderèbbe, addando quegli. Numi plur. Cuih 
iremus^ noi andassimo, anderemhiv, andando noi, Iretis , 
fai andaste, ondereste, andando voi. Irent, quegli andas^ 
fero, onderebbero , andando quelli, ■ 
; Pret. pCFf. iuiin^ sing. Cuni'iverrin, io sia andato-, essen- 



io andato ..Iveris , tu sii andato t isstt/tdo lu andato, 
Iverit , ijiieglt sia andato , essendo quegli andato . Num. 

f lur. Cum iverimua, noi siamo. andati, essendo noi andati . 
verìtis , voi siale andati , essendo voi andati. Iverìify quelli 
siaao aaànti, essendo ^efU ^andati . . k - 

: ^«t. piCi ptrf. xuftn. sìog. Cun.inweih , ti> fossi, 
tareì andato, essendo io andato . IvÌMMi , iu fossi ,■ q saresti 
andato , estendo iu andotq. XvwMt, quegli fosse ,0 sarebbe 
andato , essendo ^egU andato. Num. plur. Cujn jvissemo^, 
noi fossimo , o saremmo an4ati , essendp noi, (utdati. Ivifif 
cètis, voi JastCt O sareste andati, essendo yoi andati, Iria- 
Mnt * quetU fossero * o sarebbero andati , essendo., queiji^ 
mndatlp 

Fot. Bvm. fling. IverOf io sarò andato. lfvn;i,;tji,.sarifii amr 
dato • Iverìt , quegli sarà andato . Num. pìup, ly^ìmut, naf 
saremo aadaii • IveritU , voi sarete andati, |v,e)wt, fC^'f 

Hodo infinito . ■.',1.1.. . . 

Tetiip.'prei. aum. slng- Ire* andar* . -^Ma {re., io yo, 
Tttdot o.vsùla. Te ire, che tu vai, o vada. lUum ne, che quegli 
va, o vada . Num. plur. Nos fre, che noi andiamo , Yos Wf, 
chii foiandate, a andiate. Illos ire, che i/uelti vanno o vadano. 

Prct. imperf, iium.. «iug. Ire, Andare. Me ire, che io an- 
dava, o andassi • Ye ire, che In andavi, o andassi. lilum ire, 
theijuegU qvdnvn, o andasse. Num. plur. Nos ire, che aoi.aii- 
davamo, o andasxima. Voa \T,o,_cbe yni andtyaie,Q andaste, 
lllos ire , che quelli andavano , o andassero . . . . . 

Pret. perf. num. Stiig. Iviese,. èssere andato . Me ivisse^ 
che io andai , sono andato, sia andato . Te iviase , che tu 
andasti, sai ondalo, sia eudano . ììiam-. jviìste , ^^he ^Oeg^i 
tìndò , è andata, sia andato. NjNn. pllir...No&, irisae , c% 
noi andammo , siamo andati. \o» iwisse > che.yoii OBidaste, 
tieto Mu/atìf. siate. andati. ìiìùà ivÌBae„oke ^ueUi.fwdarona^ 
sono andati, siano andati. ., 
. Pret. pìk £he ^erf. ninn^ istag. Ivìa^e^ essere andate.. Me 
Ìvìmc , che io era, o fossi Mudato . Te ivi;)*»,: ch^ tu eri , a 
fossi andato . IHum ivisse, che quegli era, p fosse ondato,, 
pfum. plur. Nofl ivwfte,.<:fie noi eravamo , o fossimo andati,, 
T/oSi ivissc, xAa. foi cavate, e foste ondati . illus ivisae, ch9 
quelli erano, o fossero andati. . v 

- FitL ^cinplicf.flum^ ^ngiJuirnm,'Tatn, rum esse, essem per 
mitdare* Uè iturum, ram, rum esse/cÀe io onderà, sono, 

i 
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p siAper oiufiin^Tc ìbiraq' «mc*-^ twa^dgrai, tei, o s^i 
per andare . lUum itoram esse, che quegli (inderà^ ò, o sip. 
per andare, Nnin. plur. No» ìtnroSt-'niSi'ra esse , che noi 
0tnderenu)yO siamo petr andare, Vos ituros esse, che voi 
andereiot siete,, o siale per andare . lìias ituros esse , che 
quelli anderanno ^ sotio , o. Steno per andare . 
. ' Fut. mistp Dum. siog. iturum , ram , rum fuisse, ayere 
fumto dfi andare . Me iturum, ram, rum fuisse^ che io sarei 
andato . Te iturum fuisse * iu saresti andato . Illum itii- 
ntm fuisse, che quegli sarebbe andato. Num. plor. Nos itu- 
ros, ras, ra fuisse, che noi sarémmo andati. Vos ituros fuis- 
se, che voi sareste andati. Illos ituros fuisse, che <juelli sa- 
bberò andati. . 

Gerundi « Eoodì, di «nd^re.* Eundum , a4 andare , per 
madore. Euadó f andando, con itndare > 

SupiDO , Itnm , ad andare . 

Participio del preg. 6 iinp9r£' leas , «antis, chi va, anda- 

9a, andasse, andando . 

Participio del fut. ItiiruS , ra , ram , chi onderà , ha da 
andare , é per andare . 

. Cosi si conidgano i composti pereo, perire, mctrire; tran- 
passare; aot^Oi andare avaaU; cvGvmtOt ondare into»r 
no ; prodeo , uscir fuori , comparire . Qu^, potere e nfr- 
flueo, no,n poteret si coniugano aacot essi <ome to, ma non 
hanno Imperativo , a epimmemtitts neppur» Gerundi , 
Barticlpj , ■ ' , 

.. . , Cwiji{^sA>9tf del Verbo attiw Ffiro. 

1 ■ • ■ Modo Indicativo . 

■ l'emp. prea. nutn. sing. Fero, io porto . Fers, tu poni., 
Fert, quegli porta . Num; plur, Ferimus, no* portiamo . Fer- 
ti9 , voi panate . Fcruut , quelli portano . 

Pret. imperf. num. sipg. FereJi^m, io portava . Ferebas , 
tu portavi. F$ret)at, quegli portava . Num. piw« Feretapiuj», 
■agi portavamo.. FerebaMs, voi portavate . Vereh^lat » qifUi 
portavaifO;. .. • . . 

Pret. perf. num. sing. Tu,li,- io portai, ho portato, ehbf 
portato. Tulisti, la portasti, hai portalo , avesti portato , 
Tulit , quegli porlo , hn panato , ebbe portato • Num. 
plur. Tulimua, noi portantmo _, abbiamo portato, avemmo 
portolo ' Xu^istiS) voi portdfie.t avete portalo t aveste porta,- 
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"io. TnlefMt', Vel' tulm, ijuelH pbriaròno,' Jianno pòrùooi 

éhb'fO pttMàtO t , r ' 

Pret: più che ^rf. nuRi. sing. Tuleram, io avèva portato, 
l'uleras-, tti avevi portato , Tulerat-, quegli aveva poriato\ 
t^uin. p!ur. Tuleraniiis, noi avevamo portato. Tuleràtis, voi 
mvevate portalo. Tuleraat, ijuèlli avevano portalo. 

FuL nnm, «ing. Feram , io porterà. Feres , la porterai. 
fer«t , qutgU porterà . Num. plur> Fer«niis', ttoi porterem» t 
ycretis , 'voi porterete , Forent , qaèUi porteranno , 

Modo Imperativo, 

Tenip. pres. num. sing. Fer , veL fcrto , porta tu. Ferto, 
pani <jiif$li . Num. piar. Farte , vel fertote , portate voi. Fe- . 
natii t portino ^uelii. ' • ■ 

■ Módo'Cìmgiunttvo . 

Temp. pres. nùm. sìng; Cncn. fcram, io porli, portando io. 
Vci US, III porli, portando tu . Ferat, quegli porli , poriàndo 
quegli. Num. plur. Cum feramusi noi portiamo, parlando iiait 
Femia , voi- portialo f portando Poi. Feraot, quelli portino, 
portando ijoelìi. 

PreL itnperf. nam. alng. Cum ferrem, io portassi, poriereit 
portando io. Ferrea, ta portassi, porteresti, portando tut 
Weiitt, quegli portasse, porterebbe t parlando quegli. Num. 
plur. Cam temnias,' noi portassimo, porteremmo , portando 
noi. Ferretia, voi portaste, portereste, portando voi. Ter- 
reat, quelli portassero, portereLùero, portando quelli . 

Pr«t. pérf. num. sing. Cum tulcrim , io aliliia portalo * 
•avendo ' io po'rtaló . Tutcris , tu alita portato , avendo tu 
portato . Tulerìl , 'quegli ubbia portato, avendo quegli porta' 
to. IVum. plur. Cum tulerimus, noi abbiamo portato, avendo 
noi portalo . Tulerilis, vci abbiale portato, avendo voi por- 
tata. Tulcrint, quelli abbiano portato, avendo quelli portato. 

Pret. più che pcrf. num. «ingt Cum tulissem , io avessi , o 
avrei portiiio, avendo ìo portalo. TnlìaseS) tu avessi, o avre- 
sti portato, avendo tu j)orÌatò . Tu)Ìs8Ct , quegli avesse, o 
■avretjbe portalo, afendo quegli portato.fiìxm. plur. Cum tulis- 
flcmuM, noi avessimo , o avremmo parlato , avendo noi por- 
tato . TuHxsctis, voi aveste, o avreste portato, avendo voi 
poftato . Tulisacnt, queiU avesstrot o avrebbero portato, 
avendo quelli portata ■ ' 
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Flit. nasi., «ing. Tutero , i» avrò portato , Tuleria , (ir 
mvrtti .portafo . Tulerit, quagli avrà portato. Num. plur. Tu- 
lerimiia, noi avremo portato . Tuleritls, voi avrete portato. 
Tule^t, ^elli avramo- pomato f , ', 

ifodo _ Jtifinilo , 

Temp. pres. num; sing. Ferre, portare. Vìe f«rre, che i» 
porlo, o porli. 'l'e ferre, che tu porti. Itlum (crrp, che quegli 
porta, o porti. Num. piar. Nos ferne, che noi portiatno. Vos 
ferre, che voi portate, o portiate. lHos ferre, che (fuetti por- 
tano, 0 portino . 

Pret. imperf. num. sing. Ferre, portare . Me ferre, che io 
portava, o portassi. Te ferre, che tu poìtnvi,o portassi. Illuni 
fané, che quegli portava, o portasse. ^ìim. plur. Nos terre, 
che noi portavamo, o portassimo . Vos ferie, die voi portava' 
te i o portaste, illos ferre , che quelli portavano , o portasse- 
ro, 

, Pret perf. opra. sing. Tulisse, aver portato . Me tulisse, 

^le io portai,. ho portato, abbia portato. Te tulis.se, che tu 
portasti, hai portato , abbia portato . Illuni tuli.sse, che que- 
gli portò , ha portalo , iibhì'i portato , INum. plur. Nos tulis* 
8e, che noi purtammo , abbiamo portato . Vos tulisse , c/ia 
voi portaste, avete portato , abbiate portalo . lUos lulisse* 
€kó quelli portarono , hanno portato , ebbero portalo . 

Pret. più che perf. quih. sing; Tuliase, aver parlalo. Ms 
tulisse, che' io aveva , b avetsì portato. Te tulisse, che tu 
avevi , o afKssi portato . [Mum tulisse , che quegli a^eva, o 
avesse portato . Num. plur. Nos tulh.fc, che noi at^evanio y 
o avessimo portalo. Vos tolisse, cAr voi avevate, o aveste 
portato, lllos lulisiic, che qiialli avevano, a avessero portato, 
. Fut. aempUc? nunivaing. .Lqturum, raiu^, mm este t esser 
perporiaré. He Jnturuin, raoi, rum ésae, che io,porte^òt sono, 
,o sia per portare.Te laturum eiiie,cAi« tu porterai, sei, c sii per 
portare. Illum lalurum vsse , che quegli porterà, è, o sia per 
porliirp, Nnm, plur. Nos laluro.i, ras, rii e«sc, chs noi po^ie- 
remo, o siamo per pan.irm. Vci.s laturas esse, che voi por- 
farete, siete, o siate per portare. ìl\qs laturoj esse, che quel- 
li porléranno, sanOf o stano per portare . 

Pnt. misto num. aìng. Laturumi ram, mm flilaise , avfra 
avuto a portare. Me laturum, ram rum fuisse, che io avrrÀ 
portalo . l'e laliirum fuisu i che la avresti partalo • Illunt 
laturum fuissc, cht quegli avrelrke parlalo N«m. plur. >^'()■ 
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Ikturos , ras , ra iuisse , che nolavr&nimo portan> Tm latsm 
tuisse, che voi avreste portato.VOoiiUtiaxmttmsiitCÌie ^ueUt 
avrebbero portalo . 

GeniDdi , Fcreadi , di portara, ttnaàiaa,a jnrUntper 
portare. Ferendo, porutmdotcon portare. 

Participio del pres. e iìntpetf, Ferau, ftreiiUs , ehi porta, 
portata, poneste, portando. 

* Pwtidfio M Tal. I^tnnUf ra, rnm , cA/ porterà , 4ee por* 
tare, é per portare. 

Hoi^gagioKe dH Verèo 'passim Fertir. 

Modo Tndièatipo. 

Tenip. pr«8. num. aing. Feror, io son portato . FeperÌB, 
vel ferere, (u sei portato. Fertur, quegli è portato. Num. plnr. 
FerÌRHir t noi sianto portati . Ferinrinì > voi siete portali . Fe* 
runtor , ^uetìi reno portati . 

■ Pret. imperC oum. sìng; Ferdiar, io era portato. Fcrebaria, 
Tcl fere bare , tu eri portalo .- Ferebatnr , ijuegU era portato . 
Num. plnr. Ferebamurt not eravamo portali. Ferebamini , 
voi eravate portati, Ferébaalur , ijnelii erano portati. 
' Pret. peri^ num: sing. Latns, ta, tnm sum , vel fui, io 
fili, 0 «MIO Malo poridio . Laius cs ■ vel fuisti) tu fosti, o sei 
stato poratto. Latos est, vel fa\t, tjuegU fu, o é stato porta- 
lo. Nrim. piar. Lati, tae, ta sumus , vel fuimns, noi fummo, 
à siamo slati portati. Lati estis , Vel fnistis, voi foste, o sietè 
itati portali. Lati snitt , faerunt , vel iuere , quelli furono , e 
tono stati portati, 

Pret. più che perf. noni. >ing. LatDS , ta , tum eram , vd 
ftieram, io era stato portato . Latua eras , vel fneras, fu eri 
stalo portaio-i Lalo» erat , rei Aierat»' ^egli era stato porta- 
lo. Nufln. |rfar. Lati, tse, ta eraMita, vrì fberamafl, noirera^ 
'vomo siali portati. Lati eretis, Vel Foeratts, voi eravate slai. 
H portati. Lati crant, vel faerant, quelli erano stati portali . 
- Fot. bum. aìng. Fa-ar, io sarò portato. Fererìs, vel ferire, 
tu sarai portalo. Feretur, quegli sarà portato. Num. plur. 
Fcremur, ittri saremo portati, Feremini, co/ sarete portali, 
Vtreatar, ^elli saranno portali. 

Modo Imperativo. 

Tempi pm. nuiU; aìftg. Feftfc, «1 fertur, sii poriatot tu. 
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?» 

itjHor, pQfM» fifgU. N»Q.' plsr. I^rimìnor, rei ferì- 
«ini , siate portati r^i, Fcranter, siano partati quelli » 

Modo Congiuntivo . 

■ Temp. pres. nurti. sing. Cam ferar, io sia portato, essendo 
io portalo. Fcraris, vel t'crare, tu sii portalo, essendo tu por» 
tato . Feratur, <juegU sia portato , essemla ijur.gU portato , 
Nuin. plur. Cum feramur , noi siamo portati, essendo noi 
portati. Feramìni, voi siale portati, etsendo voi portati .Fé- 
ràDtur* quelli siano portati ^ essendo quelli portati, 

Pret. impetf. nnm. Mng;'Cuni ferrer , io Jbssi ,\o sarei 
portalo, essendo io portato. Ferreria, v*l ferrere, tu fossi, 
o saresti portalo , essendo tu portalo. Ferrelur, quegli fosse, 
o sarebbe parlato, essendo quegli portalo . [Muiiu plur. Cum 
ferremur, noi Jbssimo , o saremmo portali, essendo noi por- 
tali . Ferremini , voi foste , o sareste portati , essendo voi 
portati. Ferrentsr, quelli fossero, o sarebero portati ^ es- 
sendo qltelU portali. 

Pret. p«rf. num. sìng. Cam latas, ta, tum sìm, vel foe- 
TÌm, io sia stato portato, essendo io stato portalo, Latus 
sis , ve) fueris , iii sii stalo portato, essendo tu stato portalo. 
Lutus sit, vel fuerit, (jucgli sia stato portato, essendo quegli 
stato portato. Num. plur. Cum lati, ta«, ta aimus, vel fue- 
rimns * jtoi siamo stati portati , essendo noi stati portati,. 
Lati sìtìs, vel fneritia.i voi siate stati portati , essendo voi 
'Stati portati . Lati sint , vel (ueriat, quelii siano stati porta- 
ti, essendo rjUeìU stati portati . 

Pre. più che perf. num. sing. Cum latua, la, tum e.^sem , 
vel fuissem, io fossi, o sarei stalo panato, essendo io sono 
jìortatù, Latus esses, vel fuisses , tu fossi , o saresti stato 
portato, essendo tu sialo portalo. Latus esset, vel fuiaset, 
quegli fosse, o sarebbe sialo portato , essendo quegli stato 
portato. Num. plur. Cum lati, tae, ta essemuii, vet fuìssc- 
mus, noi fossimo, o saremmo stali portati, essendo noi sta- 
ti portati. Lati estietiit, vel fuìsRetis, voi foste, o sareste sta- 
ti portali, essendo vai siati portati. Lati estenl , vet fui*- 
«ent, quelli fossero, o sarebbero stati portati, essendo quel- 
li slati portali . 

Fut. num. sing. Latus, ta , tum ero, vel fuero , io sarò 
stato portato . Lalus eris, vel iueris , tu sarai slato portato., 
Latus erit , ve) fuci-it, quegli sarà stato portato . Num. piar, 
ttati, tae, la crimtw, -vel fuèrlmus,,flpf saremo stati pona- 
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|j, tatt«ritì4', vd'fberitis, ff0f éanu sl*d portatt .. hall' 
tmatt vel foerintt ^ueiU saramm stati portati* 



. Modo Infinito . 

• T«np. pres. num. sing. Ferri, essere portato. Me ferri, 
€he io sono, o sìa portato. Te. ferri, cke tu sei, o sii portai 
IO. Illnm ferri , cm quegli àt o ita portato, Nata, plnr. N09 
ferri , che noi siamo portati. Toa ferri, eha wi siatOt o sia- 
te portati, IllcM ferri , che auelli sono , o siano portati . 

Prcl. imperf. num. sing. Ferri , essere portata . Me ferri, 
che io era , o Jossi portalo . Te ferri , che tu eri , o Jossi 
portatfy. Illum ferri, che quegli era, o fosse parlato. Num, 

glur, Nos ferri, che noi eravamo, o fossimo portali. Voa 
!rri, che voi eravate, o foste portati, llloa ferri, che tjuel' 
2i erano, o fostero portali. 

PreL perL num. sing. Latum , tam, tum esse, vet fuisse, 
estere staio porlaio . Me latum , tam , tum , esse, vel fuisse, 
che io fili, o sono stato portalo , sia slato portato. Te latum 
esse , vel fuisse , che ta fosti , o sei stalo portato , sii stato 
portato , Illum lalum esse, vel fuisse, che quegli fu, o è sta- 
lo portalo, sia stato portato . Num. plnr. Nos latos , tas , tt 
«Mei vel fuÌMe, che noi fummo, o siamo stati portati . Voa 
Jetos esse, vel fuisse, ohe voi foste , o siete stati portatif 
siate stali portali . Illos latos esse, vel fuisse , che quelli fu~. 
Tono , o sono stali portati ,■ siano stati portali , 

Pret. più che perf. num, sing. Latum, tam, tum esse, vel 
foiose, «rere slato portato. Me latum, tam, tum esse, vel fuisse, 
fhe io era, o fossi stato portato. Te latum esse, vcl fuisse, cke 
tu eri, o fossi sialo portato, Illum latum esse, vel fuisse, 
che quegli era, a fosse st^to portato , Num. plur. Mos latos, 
tas, ta esse, vel fuisse, che noi eravamo, o fossimo slati por- 
lati. Vos latos esse, yel fuisse, <Ae voi eravate^ 0 foste sta^ 
■ti portali, lllbs latos esse, vel fuiss£, che quelli erano, o fos- 
sero stali portali ,' 

.■ .FuE. semplice num. sing. Latum tri, vel ferenrium, dam , 
■dum esse, dovere esser portato. Me latum iri , vcl ferca- 

■ dum, dam, dum esse, che io sarò portalo, sono, o sia per 
essere portato , Te lalum tri, vel ferendum esse, che tu saT 

■ rai portato, sei, o sii per eisere portato , Illum lalum iri > 
vel ferendum esse che quegli sarà portalo, à, o sia per essera 
pojtato . Num. plur, Wos latum iri, vel ferciidos , das , da 

■ «se , ch9 noi laremo portati , o tintilo per. estera portali.. 
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Toa latum in , vel ferendds esse, che voi 'lorete porteli, sia- 
te , a siale per essere portati , Iltos latum iri , vel ferendo^ 
case , che quelli sarann» portati , sono » o siano per esser* 
portati t 

Fut. misto nna. sipg. FerenduBi, àaas , dum fuisse, aver 
dovuto essiire portato . Ms fcreiidum , dam , dum fuisse, cha 
io- sarei stato portato. Te fercndum fuisse, che lu saresti sta- 
lo portalo . lUum ferendum fuisse , che tfUfgìi sarebbe stalo 
portalo . Num, plur. Nos ferendos, das , da fuisse, che noi 
saremmo stati portati . Voa ferendos fuisse, che voi sareste 
nati portati. Illos fecendos fuisM, eie ^uelii sarebbero slati 
portali . 

• ' Supiao., hatU; da portarsi , àa essBr portato, .< 
. Participio del perf, e più <;he pcrf. Latus , ta , tum , pare - 
taio ^ 

Participio del fot. Ferendus, da, dum, (fu esser portato^ 
per esser portalo t degno di esser portalo , da parlarsi . , 

Conitigatione del Verbo tio pattilo di Facio. - - 

Modo Indicativo. 

1 emp. pres. num. sing. Fio, 10 san fallo , Fis , lu sei 
fatto . Fit , quegli é fallo . Num. plur. Fimus, noi siamo fot' 
ti . Filis, voi siete falli . Fiunt, quelli seno falli. ^ . 

Pret. imperf. num, sing. Fiebam , io era fatto, Fielus, A( ' 
eri fatto . Fiebat, qm^U era fatto . IN'um. plur. Fiebamus , 
noi eravamo falli. Fiebatis, voi eravate fatti. Fiebant, quelli 

Pret. pcrf. num. sing. Factus, età, ctum sum, vel fui, io 
fili , o sono stato fatto . Factus es , vel fuisti , tu fasti , é sei 
^tatojatto, Factus esf, vel fa'it t quegli fu , o è stato fatto, 
Nam. piar. Facti, ctae, età sumus, vcl l'uimu.-i, noi fummOt 
o siamo s(aU fatti. Facti-estis , vel fuistis, voi foste, o siete 
stali fatti . Facti sunt, fuerunt , vel fuere , quelli furono , O 
sono stati falli . 

Prei. più cbe perf. num. sing. Factus, età, ctum cram, vet 
fueram, io. era stato /à«o. Factus eras , vel fueras, tu cri 
stato fatto . Factus erat , vel fucrat , qufglc era stato fatto . 
.Jfuni> plur.-^acti , clae , età ei nmus , vel fueramus , noi era- 
vamo siali fìiti. Facti eratis, vcl fueratis, voi eravate stati 
fimi. FacU erant', vai Ìwt&x,- queUi ^rani^ Slati fatU. > 



DIgilizedby Google 



Fub-fiuin. HÌng. fiam, io sarò fatto, tìe», tu tandfiit»^ 
lieti quegli sarà fallo . ^um. plur. FiemuAv noi saremo fot-* 
U . FÌctÌ9 , voi sarete fatti . Fient, quelli saranno fatti . 

Modo Imperativo, 

Temp. prei. nnm. ■ing. Fi , vel 6as, sii fatta tu. Fiat^ 
sta fatto quegli . Nnm, ptnr. Fite , tiate fatti voi , riontì 
iimà falU quaUi (i) . 

Modo Congiuntivo, 

Temp. pres. nnm. atng. Cnm fìam , io sia fatto , essendo 
Hi fatto . Fias , tu sii fatto , essendo tu Jatto . Fiat i quegli 
sia fatto , estendo qiir gli fatto . Num. plur. Curi fiamus , 
nói siamo falli, essendo noi falli . Ftatia , voi siate fatti, 
essendo rifatti. Fiant, quelli siano fatti, essendo quelli fottìi 

Pret. imperf. num. sing. Cutn fierem, io fossi, o sarei fat- 
to , essendo io fatto . Fieres, tu fossi, o saresti fatto « essen- 
do tu fallo, Fieret, quegli fosse, o sarebbe fallo j estendo 
quegli fatto . Num. phir. Cum lìeremiM , noi fossimo ^ a sa- 
remmo Jatti , essendo noi fatti . Fieretis , voi foste o 'sare~ 
ste fatti , essendo voi fatti . Fierest , quegli fbssero o Sareb- 
bero fatti , essendo quelli fatti . \ 
^ Pret. perf. num. sing. Cum factus , età , ctum «iiti , vel 
Fuerim , io sia siala fallo, essendo io slato fallo . Factus sis, 
vet fueris , tu sii stato fatto , essendo tu stato fatto . Factna 
flit, ve! fuerit , quegli sia stalo fallo, essendo quegli stato 
fallo. Num. piar. Cum facti , etae , età simns, vel fuerimust 
noi siamo stali falli, essendo noi stati fatti. Facti sitis, vcl 
faerìtis , voi siate stali falli , essendo voi stali fatti . Fecti 
smt, vet fuetint» quelli siano stati fattif essendo quelli sta- 
fattl. 

Pret più cbe perf. nnm. sing. Cam faetns , età , ctnm en- 
aem , vel ftiì.4Sem , io fossi , o sarei slato fallo , essendo io 
stalo fatto. Factus esses, vel fuisses, tu fossi, o saresti. sta- 
to fatto, essendo tu slato fallo. Factus essct , vel rui-fset, 
quegli fosse , o sarebbe stato fatto , essendo quegli stato fat- 



( i) Plauto lut usalo fi e fitei fitoto e fionto non tono soste- 
nirn dalV esempio di veruno Autore classico latino. 
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t». Non* plur. Cum Àcti , clae, età essemus , vet faìase- 
muS] noi fossimo , o saremmo stati fatti, essendo noi siali 
fatti. Fac^ì essetia , vet fuissetìs, voi foste , 0 sareste stati- 
/atti, essettdo voi siali fatti; Facti essent, vel fuisscùt, jael- 
li fossero o sarebbero stati falli, astemio quelli stati falli . 

■ Fot. num- sing. Fàctus , cU, etimi tre, vel fuein ', io sarò 
stato fatto , Factus cria , Vel fucrìs, tu sarai stato fatto . Fa- 
ctu9 erit, vet fuerit, <juegU sarà stata fatto , IVum. piar. Fa- 
cti, ctae, età erimus , vel fuerìinua , noi saremo slati fatti 
Fact! eritia , rei fueritia , voi sarete stati fatti . Facti erant , . 
Vel fiieriat, quelli saranno stati fatti . 

■Modo Infinito , 

Tempi pres. niim. HÌog, Fieri, esser fatto. Me fieri , chs 
io sono , o sia fatto . Te (ieri , che tu spi, o sii fatto . llluiti 
fieri, che quegli è, o sia fatto. Num. plur. No» fieri, che noi 
siamo Jt^tti.yos fierìi che voi siete, o siate fatti, lìioi fie- 
ri I che quelli sono , o siano, fatti. 

' Pret. ìmpKrf. num. aing. Fieri , esser fatto , Me fieri, eh» 

io era, o fossi fatto . Te fieri , che tu eri , o fossi fatto . 11- 
lom fieri , che quegli era, o fosse fatto. Num. plur. No» fie- 
ri i che noi eravamo, o fossimo fatti. Vos fieri , che voi (ma- 
lfate f o foste fatti , lllos fieri , che quelli erano , o fossero 
fatti. ' ■ > 

Pret. perf. num. «ing. Facttitn, ctam, ctum esse, vel futa^ 
se , essere staio fatto . Me factum , ctam , ctum esse, vel 
fuisse , che io fui , o sono slato fatto ^ sia stato Jatto. Te fa- 
cium esse, vet fuiase, che tu fosti, o sei stato fatto , sia sta- 
to fatto. Illum factum esse, vel fuisse, che quegli fu, o è sta- 
to fatto , sia slato fallo . Num. plur. Nos faeton, ctas, età es- 
se, ve! fuisse, che noi fummo , o siamo stati fatti . Vos fa^ 
Ctos esse, vel fuisse, che voi foste, o siete stati fatti, siatè 
stati fatti. Illoa factos esse, vet futsse, che quelli furono , 
o sono stali falli, siano stati fatti, 

Pret. più che perf. nurn. sing. Factum , clam. cium essev 
vet fuisne, essere stato fatto. factum ^se, vel fuisse, cftff 
IO era, o fossi slato fatto . Te factum esse, vel fuisse, cKe 
tu eri, o fossi stalo fatto . Illum faclum esse, vel f\iiase , 
che quegli era , o fosse stnio fatto , S'um. plur. Nos factna, 
esse vet fuisse, che noi eravamo, o fossimo stati fatti .^o» 
factos esse, vel faisse, che voi eravate, o foste stali fàtti^ 
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Jllus Factos eue, velfitUae, c%é,queUi erano, o fotferostMH . 

ti falli. ' 

Fui. semplice num. «ing. Factum iri, vel raciendiim,. dam, 
dam esse, dover estere fallo. Me fuctum iri, vel l'acienduin, 
dam, dum e.s»e, che io sarò fatto , che sono, o sia per esser 

follo , Te farluiB iri, vel faciendum esse, che la sarai fatto, 
che tu sei, o sii per esser Jatto . Illuni fnctum iri, yel facien-. 
(tiim KUt, chequegU sarà follo, che è,o sia. p^r ^sser fot- , 
toi Num. plur. Nos factum in, vel faciendos, dai^, da eAse». 
che aoi saremo /atti, o siamo per esser fotti. Vos factum, 
iri , vel facieiido» e.ise, che voi sarete fotti, che siete, o sìa-^ . 
te per esser folli. Illo.i factum iri , vcl facieiidos esse, che 
quelli saranno falli, che sono, o siano per esser falli. 

Fut. misto num. sing. Faciendum, dam, dum t'aìnae , aver 
dovalo- étsere- fotta • Me faciendum , dam , duip fui^se , 
che io sarei stalo fatto • Te faciendum fuisse, che lu saresti 
stato fatto , Illum faciendum fuissc , che quegli sarebbe stala, 

folto, Ham, plor. Nos faciendoa, das, da fuìsae, che noisa- 
remmo stali foni. Vos facicodus fuisse, che voi sareste stati 

fotti . faciendos fuisse, che ifuelli sarebbero st^ti folli ^ 

. SupìoOtFacta, da esser folto, da for si, _ 
Participio dal prcU perf. e più che perf. Factus, età, ctum); 

fotto. . 

Participio del fut. Facìenduà, da, dum ^ éa fotrsi, da ester 
fatto, degiio di esser fotta* 

Coniugazione deiy^rbo PoMom,. . , 

ifodo Indicativo. 

, Temp. pres. num. aìng. Possum , io possa . Potes , /a. 
puoi. Potest, quegli può, Num. plur. Possiimus, noi possia- 
mo . PoLS^tis, voi potete . Pussunt , quelli possono . 

Pret. impeif. nmm. aing. Poteram , io poteva . Poteraa, Ut 
potevi . Poterat, quegli poteva . Num. plur. Puteramus , noi 

potevamo . Poteratts, voi potevate. Poterant, quelli potevano. 

. Pret. perf. num. aing. Potui , io potei, ho potuto, ebbi po- 

.tuto . Potuisti , tu potesti, hai potuto, avesti potuto . Potuit, 
quegli potè, ha potuto, ebbe potuto, Num. plur. Potuimns, 
nói potemmo , abbiamo potato , avemmo potuto , Potuistia ■ 
rof poteste, avete potuto , abbiate potuto . Potuerunt, vet po- 
yntn, quelli poterono , hannà potuto, abiano potuto. ^ 
Pret. più cHe perf. num, «ing. Potu6i-ai»> io aveva potuto ^ 



Potyeras , tu avevi potuto . Potòerat , ^egU aveva potuta . 
]\um. plur. Potueramus, noi averamo potuto . Potueratìs, voi 
avevatè potùco . Potueranti^MeW» avevano potuto, 

-FdT/nùm. «ing. Poterò , l'o potrà . Poteris, la potrai, Po* 
toit, itegli potrà. Ntanil 'plur. Potcrimtwi , noi potì^^tì-; Po^ 
'terlttb j potiate. Pot«lhiut; quelli pairatótv. (i). 

.■^ ■jy.-)- ■ .■ J^oiò Congiuntivo t > 

• ■« ■ ■ ^ • ■• ■) 

Temp.'pres. num: «ing. Cuni possirh, io 'potsa,-potBhdo-Ì9^ 
Posais, lu possa, poteiidó'tu. Poisait;, qaegH posia ,' potéitdh 
^ue^/i. Num. plur. Cata^ poMÌìnaB , àoi'possiàato t'potèndk 
noi, Pos^ìtis, voi possiate f potendo voi. Fatsiat, quegli ^cfl- 
tatto, piatendo ifuelli', ' ' ., , . 

Pret. imperf. num. Siàg' ' Cum poss<ilB, io potàssi, potrei, 
polendolo. Poaaes, tu pàieisi, potresti, potendo tu, Posset, 
titipgli potesse , potrebbe , potendo quegli . Num. plur.' Cum 
jiossemu's , noi potessimo, potremmo , potendo noi. Potsetis, 
fui poteste , potresis , potendo voi, Posaent, ^alli potessero, 
potrebbero , potendo quelli . 

Pret. perf. itum.'sing, Gucn potuerim , io abbia potuto , 
avendo io potuto . Potams, lu abbia potuto, avendo tu polutò, 
Votaerìt , ' t]uegli abbia' potata , avendo quégli potuto , Ntim. 
p1ui\ Cum potueriffiuS , Hai alziamo potuto , avendo noi po- 
tuto . Poluaritift, voi abbiate potuto , avendo voi potuto , Po- 
tucrint , fuetti abbiane potuto , avendo quelli potuto . 

Pret. più che perf. num. aing> Cum potuissem , io avessi, 
o avrei-pétutOf avendo io potuto. Potutases,' (u avessimo avresti 
pòtuiot avendo tu potuto . Potuiaiiet, quegU avesse, o avrebbe 
potuto, avendo quegU-potuto* Nuìn. pluri Cum potiiÌasemufl,no( 
avessimo, o avremmo potuto, avendo noi potuto. PatuUsetis, 
voi aveste, o avreste pomto , ' avendo voi pbtato, Votu\saentp 
quelli avesscì-o, o avrebbero potuto, avendo quelli potuto , ' 

Fut. noni. siug. Potuero , io avrò potuto . Potneris ^ lu 
.avrai potuto . Pòtuerit , quegli aVrà potultì ^ UnTa. plùp. Po- 
tuerioiu'4'; noi avremo potuto . Ptitueritis * Mi avrete polMO i 
Votuerimf^aeUi'avranHÓ polàlo. 



Verbo possum manca del modo Imperativa , come 
pure 'dt'Juturi dell' Infinito , de Gerundj e de' Participi: Po- 
tens od absens si vuole c&r tionttffiaUostb hoM ehé PtirttéipJ. 



*8 



Modo jHjtaiu^ 




Temp. prej. num. sing' Passe, potere, M< poUtf) cft£ 
pOfspt o possa . Te posse, che tu puoi , o possa. S^mptù- 
4^ ^ucgU pv^fO possa, Niiia. plur. Nm p<uaeÈ'E!fi« nqj 
possiamo , Vof poH« r vQl-pot0Uy v poitiale i KtM po|- 
ae, c&« tfueUi possono t o possano , 

Pret. imperf. num. sing. Posse , potere. Me possA, che io 
poteva , o potessi . Te posse, che tu potevi , o potessi. Il- 
luni posse, che ijnegU. poteva , o potesse, Num. plur. Nos 
posse, che noi potevamo , o potessimo. Vos poaae^ che voi 
potevate, o poteste . lllos pusse , «Afl quelìi potevdko , o pO' 
.tessero. 

Pret. perF. num. sing. Potuisse , aver potuto. Me^tuìssCj 
che io potei, ho potuto , abùia potuto . Te potuisst i cho tu 
potesti , hai potuto , abl/ia 'potuio. lUum putuisse, fhe quegli 
potè t ha potuto , abbia potuto, Num. plur. Nos fluisse « 
che noi potentino , abbiamo potuto r avemmo polfito. Vos 
jiotuìye f che voi potette , avete potuto, abbiale pUfuto.lUog 
potnisae , che quelli poterono , hanno potuto , àbbitipo potuto^ 
^ -Prot. più che perf. num. sing. Potuisse , aver piatito . Mè 
jflMhlissCt che io aveva, o avessi potuto • Te putuiflit, -cfte 
pvevi,p avessi potuto. Illuni potui«se, che t/uegtf^eva ^ o 
ffvetsa potuto. Num. plur. Ndb potuiasp, ehenoi af$vamo ,o 
H^ressimo potit'o . Vos potuisse , cAff voi avevate,^ 'o aveste 
potuto. lllos potuisse» che tjuelli avevano , 0 avessero poUttCh, 

Ctfiùagasiom del Verbo Volo, Noto, Malo. 



X emp, pres. num. sing. Volo , io voglio . Vis , tu vuoL 
VijU, quegli vuole. Num. plur. Volumus , noi vogliamo. Vulr 
tis, voi volete '. Valunt, qifelU vogliono . 

. PreL imperf. ii.UDi. sing. Volebana , io voleva. Vulebas , tu vo- 
ìevi,,\o\vì)aX, quegli voleva . Num- plur. Volebamus , no» 
volevamo. \o\a\ìat\s, voi volevaif". Voìebant, quelli volevano^ 
Prct. perf. num. sing. Volui, Ìo volli, ho voluto, ebbi vo- 
htla. Voluisti , tu volesti , hai. valuto , avesti voluto. Voluìt, 
quegli volle, ha voluto, ebbe voluto. Num. plur. Voluimu», 
ìtoi volemmo , abbiamo voluto , avemmo voluto . Vo^islis, 
voi voleste., qvate voluto, aveste volato, Volucrunt, tei vo>- 
lucjRj.^jfi, «e^ifCi.Vtf'"' fM^'Pi ebbero volato- , ' ■ 



■ Jlfodo Indicativo , 
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Pret. più che perf. Qunii atng. Veluersm, io aveva rowlto. 
Tolueras , tu avevi voluto . Voluerat , quegli aveva voluto * 
J^um^ piur. y oiaeramua,, noi avevamo vofufp, yoiìieX9itiB^<voÌ 
fiyàyote voluto . Volu«raAt>.f avevano valuto:, 
'. Fu;.' |au(n. «ngl Yoff<n> ^ rorró. Volep » M vorrai- ,YoJ^ 
quegli varrà. NaitL, g(ti^.. Voleimis, nói rt/rrainot yóle^ 
voi vorrete, Voleat , tjuelli vorraaao ^ 

JUtfitcail' imperativo ,,oruie si usa in. vafo 4* *2 J^re^_ 
§mts éti Cpfigitftutvo . - . 

Slqda Congiuntiro. . . , 

Temp.fn-es. Dum. jsùag. Cun velim^io vaglia, tolendo io, 
y elia tu foglia f val^d^ tu . Vel'it, quegli voglia , volendo 
quegli . fiwm, plur.' C^m velimus , noi vogliamo , volendo 
afii.^e\\\ii.,..vq^ yOgLiifte , voleiitio voi. Velint, quelli vo- 
gliafio.t volendo quelli. 

Pret. imperC num. «ijog- Cum vellem , to volessi ^ vorreir, 
volendo, tOi.yelles , tu toiessi t varresti, voleniio . V.ellot» 
quegli voiessOf vorrebè^, volendq q(tegli, ìi^m,,^\m, Oum 
vell^(nu^:npt> vohssifn.o,<r.vórrttmmia,x folen^ noi- Y«U«%f 
K(tj.ra%/^,, forreHe t,.y(>ifitfdOi.V!OÌ,; .VcU«At,,f4i0U^. volesser 
t^.t yofx,eliber^f volendo qujelU ,- , 

. PreU per/-, auffi' cingr P*"?^ volnetiin « io abbia valuta « 
avendo io^ voluto, VotuerLi, tu a&^ia volulo , avendo tu vpiKr 
to . V,o\ueri( ) quegli abbia- voluto , avendo ^ap§li tVfCufO 
Num, piur. Cum vuluertmus , n<fi abòifimo .voluto t ,avea49 
noi voluto. Voìaer'ìtìa, voi abbiate vol/itfff,pye'^9.v'^'i.'ff>f"~ 
to . Voluerint * guel^^^^fbifiaQ voluto , avendo ^ueìU voluto • 

Preb ptà cbe per£ num'. aiog. Cubi voluìasem , lo avessi, 
q t^vrei 'Affiato , My^a^o-.i*, voluto: yo]a\tae§ , tu ^atetsili Q 
avresti voluto, avendo tu voluto. Voluiuct, quegli auetse, 
o ctyrekbe voluto f qvendo^uegli voluto, Niim. plur. Cubi vot 
lutasemus, noi avessimo, o avremmo voluto, avendo noi vo^ 
/w'fl«'.yp)H!P«tÙA=W^'*»'ftfi(*liiO-oW')»ft(«ii*'(?^'o> av,endq--yoì 
voluto Vvluiaseut , quelli avessero i o avrebbero -^H^utO t- 

Fut. num. aing. Voluero j io avrò voluto . Voliìeris « tu 
aixai.aalltta.' V olucrit, gut^gli gyrh volufa . Nnm- jAnr. Vnrf 
luerimua, noi avremo voluto, Volaerìtia, voi avrote voluto^ 



4fe 

Modo Ihfittitìt ; 

' Tetnp. prea: nnm. sirfg- V«1lt! ( volere . Me -velie,- c&ir io 
voglio, o voglia. Te velie, eh& tu mot, o voglia i Illum 
•♦ette, che ijucgll vuole, a vòglia.' Jiiaà. yXat. ' Voi relle, 
noi vogliamo. Vos velie, che voi rolète,- Ulo» velie; 
the quelli vogliono , 0 vogliano , 

Pj-ct. imperf. nom; aing. ^eììe, mtere. Me velie, c\s io 
voleva, o volessi. Te velie, che tu volevi, o volessi. lUott 
velie, che 4fucgli voleva, o volesse. I^um. plur. Nos vellei 
eke noi volevamo, o- volessimo . Vos vèlie, che voi volevate^ 
o voleste. Ilio» velie, che quelli volevano, o volessero. 

■ Pret. perf. nnm. aìng. Voluiasc, aver voluto. Me voiuU- 
se, che io volli, ho voluto, abbia Valuto. Te voluisse , che 
tu volesti, hai voluto , avesti foUttO.' Illum voliisae , chè 
quegli valle, ha voluto, abbia voluto. Nani. plur. Noa ve* 
luisse, che noi volemmo, abbiamo voluta, avemmo voluto* 
'Vos YoKiìSHc , 'che voi voleste , avete volato , abbiate votelo. 
Jllos vólaisHC, che quelli vollero , hanno voluto, abbiano voluto. 

■ Pret. più che perf. num. sing. Voluisse, aver voluto. Me 
vbluissp, cAe (O aveva, o avessi voluto. Te voluissé, cAe (it 
avevi, o avessi voluto. IttatavóIaÌBSeF^ che qt^gli- aveva, o 
avesse voluto . Nnm. plur. Nos volilisse , che noi aveMmo;-9 
avessimo voluto: Vus voluìsse. che voì'àvevMe, o aveste vo- 
luto. Illos vuluisse, che quelli avèVitno i O avottero voiuto. 

■ Participio del pres. e dell' ìmperf.* Voleni vótentlf, -dU 
vuole, voleva, volesse, volendo. '" * ■ .' ' 

Gli altri tempi mancano. • ■ ■ • .<. : . 
' ■ ,■ ■ ' ■ Moda Indicativo. ' 

- Temp.prMi ftBln.«lng. Nolo,(i)t'o nòn vogllo.tion vie, t» 
tion vuoi. Non fuìt, quegli non VuoU .t^am. plur. Nblumus, 
1*0 i non vagliamo. Non Yuhi», voi non volete. Nuluiit, 
quelli non vogliano . ' 

Pret. ÌR>perf;'nHyn.'8[ng;Nolebini(-coiN^B Volebam)io noa 
vofeva-ee. i -- - , ' ■ . 

Pret. perf. oiim. iing. tl<Aa\ {cerno yoìaX) io non -roOfeei 



{t)Tl yerbo Nolo è quasi dei liìtlo simile a Yaìà, basta 
so/o mutare nelle voci latine la lettera v iit a, e alle voci 
ìliiUane aggiungervi uìt aan . 
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to>non àreea'-fouiio me. .... 
Fut> nnin. lùig. Nolani ( con» Vdan ) non .tonò «e. 

Modo Imperativo • 

Temp. prM. ntun. BÌog. Noli , rei nolito , non voler tu 
' mtAibai ntrt voglia quegli^ Nttnt,: piar. Nc^e, rd oolitots» 
iwn fogliate voi . Molunto , non vogliano ipieÙii- -> - 

Modo CongicMlMro. « 

TeRip> pceni noni. «i^-.0«b nUin ( Cdow. vdim ] ia, mw 

voglia ec. 

Pret. imperf. nnm. mg. Gnn]-Ìkdluii (cointf rdlem) »o non 
volessi ec. 

-^Pret. perf. nunii8ÌDg. Cura noiSettai ( Mmi« ^ndaerim 

non abbia volato ec. 

Pret. piò che perf. nam. siog. Cam noluissem ( come vo- 
luissem ) io noo avessi voluto ec. 

Flit. nam. aìog. Noluero {come roluero) io non. avrò voluto 
ec. 

Modo Infinito. 

'■ Temp. pres. ^tmiv aing. T!Ìoti» (aomevMt )aort-90feréee, 
Pret. imperf. nnm. aìng. Nolte (eoma velie)' nonjwlff^ «c. 
Pret. perf. nuin. sìng. NoÌiiÌM0.('cavta'VoÌaÌMe)iu»i aver' 

voluto ec, 

Pret. più che perf. noin, ling.' Npliuwe ( coma ndnfsM ) 

non aver voluto ec. 

■ Participio del pres. e imperli Nolens ( con» voleu ).cJU 
Ma vuole , non volet a ec. 
Gli altri tempi mancano . 

Modo Indicativa . 

Tenp. prea. namt «ng. ÌIM»t{i) itni^Ua piuttosto, Mavii, 



(i) Malo ancor egli è quasi simile a Volo, basta solo va- 
riare la prima sitlalia.vo ia ma nelle voci latine, e aUevol~ 
goti aggiungere pJuttoato. ^ ' . . . 



Al vuoi iàiHimtiy. ManiIt;^eslt:vu9/0-rA<A>frQ^;'NiUn.'plv. 
Malumns , noi vogliamo piuttosto . M^rulìia^ voi folele piutriy 
tosU'J Mti'iat, Rimili woglipnopiuttostov, , 

Pret. imperf. num. siog. Malebam ( come Tolebatn ] io fa- 
lera piuttosto «e. , a '':\n-\'\i^u\ / 

Fret. -pat tam, ling. Maini ( come volai ) io rolli piat^ 

«OMO-VÀ' 1> ( b/ ,ì;o^ ,i.~.rn .,, , i' 

' Pret. pià'che'pMiC^niiDlqsnig./Màlttarain (<vma rolucwiiy! 
io aveva volutiti pitfilosto «rv vuu , ' l ... >■.>!, 
fot. num. sing. Malìm ( 0 non già malBm ) 10 vorrò piuttosto. 
Malia , tu vorrai piattoèlo'^uifMitìi ^tìk$U vorrà piuttosto . 
Urna. piar. Malimus, noi vorremo piuoosto , Malitis , voi var- 

-■ • " ■ rt 

^/ifl piuttosto ec. . 
' Preb' impari: iMHiU' aiinig^Owiir maUcra ( oomi^i vellem } fo 
rolessi piuttosto ec, ■ ■ • ■ ■ 

mhbia voluto piuttosto ec, , 
Pret. più che perf. nnnb .^^.iGuin. maluìssem ( come vo- 
laiuem ) io avessi voluto piuttosto ec, 

■ •f art. •taUM.- ■«ing. iM n i w i » X"^^"!^ .f/'tSiueviu^ ^tn^ro. ivolmto 
pbatMÒ éCi' ■ ■ 'I ■■ • I ' .u:.n f - 

Ttmftl'^^e». unni.' BÌng.r'M^le.'.( eome.^^V^^lel}<vah'^^ piut- 
tosto ec. Li'..V . . ■ ■.^ 

Prét; imperf. num. «ngl Mallie^me^elle) fdlitr piHttosto_e,c. 

Pret. perf. num. sing. MaluÌ8se(cMi»v'<tÌwÌMe)i(V«r valutOn 
piuttosto ec. ■ 1, ■, Di-.i i ^-u' 1 .■ . .> 

Pret. più che perf. num. sìng. Malaiaie ( come Voluiaac ) 
aver voluto piuttosto V> 1 

Gli altri tempi mancano (a) . 

. ^ ■— i^'^ r^ -n,M , .,. , . l | . ,. ^^1 ' 

' (■) iev o c i m al es-,«»riet-ymaIe mu »,~inaIcU»TJiial£nt.aiaa 
poco usitale. Anche questo Verbo manca del modo Im- 
pertHÉm:' '- ■ 1 '.W- , ,> 

■ i sMéeM ire K«)iÌ-.-Viob it Nolo f^Mria AMAciKM) 4^^. 
mtie te voH pauire . . ... 1 ; 



ìBS 

--. ' ■ , i>ii ' Jtfotft) ilndieotivOf» ■■ .■ . . • i 

V. i T^emp. prea. num. sìng. Memiui, io mi ricordo, Menii- 
^àiltì. tu ii ricordi. Mcminit, questi si ricorda. Num. phin. 
Meminimus , noi ci- ricordiamo: Aleminiatis, coi vi ricordo^ 
le. Memiaeruht, rei memì(utte, tiaeiii ti ricordano, ■■ ^ 

Prat. ' ióipflrf: num.' 8ÌBgi> MamÌRn'am,-t'o mi ricof^avét, 
Mcmineraa, tu ■tiirioordat>i:-KtaàaeFtit, quegli ti ricordava, 
Num. ftlur. Mninìaeramua, noi ci ritardavamo ; Mcmineratis » 
roi vi ricordavate, Meininerant, quelli si ricordavano. \ 

Pret. pcrf, num. aing. Mcptìiii , io mi ricardai, mi sono ré- 
èordato'i nU-fui ricor^ta-t'-^emiiiìità, lu ti ricordasti, ti'sei 
Kieardaui<i tifo^ ricordala.. Hentiait « Quegli si Tiaordò,iai 
è'rioopèm»t si'^'ricordtOo.'.ìifaar. iriar,-M«iirinimu», mii.ai 
rìcardamiho'i^ai 'siamo rieordati^ ci' fummo- ricordati. 
mìnistis, fo£ vi ricordaste^ vi siete ricordati , ve foste ritUìr- 
dati. Meminerunt , vcl memiiirrc , quelli sì ricordarono , si 
sono ricardali, si furono ricordati. ,. 
- Pret. più che pwf. num. sing. Memìneram, io mi era rA 
•or/tolo-.'H*aiÌMFaBi tu U èri riifordMtOr Meminflrat, ^«fgU 
ti era HtonkUo. Nano, plùr/ Mcmiaemmna ,-nùi eì aravamì^^ 
ricordati. MemioerBtia, voi 'vi^eravate rió/rdatl, HeimiM- 
rant, quelli si' erano ricordati'. '. i 

Sìit. num. sing, Meminero, io mi ricorderò. Mcmineri»-V 
tu ti ricorderai. Meminerit, quegli si ricorderà. Num. plur, 
Meminerimus, noi ci ricorderenia , Meminerkia^ rat vi rieor* 
d^reiot Vtva^enotf -^uelìifi-rieorderanab;- •■ : -> ' ><t 

Xfodo Imperativo . .-. , •> .■\ 

Temp. pres. num. sing. Memento, vel mcmincris, ricar- 
dati tu. Memento, vel memìnGrit, jì ricordi fjuegli . Nuni. 
plur' Mementote«vel memìaenlìs , ricordatevi voi. Memiaie* 
lìùt, si. ricordino quelii^--^ . ■' ■ i . . . « 

Congiuntivo. ■ ■ ■ ■ ' 

Temp, pres. num. .sing- Cum meminerìm, io mi ricordi^ 
ricordandomi io . Mein'meris, tu li ricordi , ricordandoli tu i 
Memìnerit,ij<»eg'( si ricordi, ricordandosi qu egli . Num.ptart 
Cbm meioiuwimuv j -nei ai eiaoniiama , r-icordatidQQi^iioi'i 
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Memtnnìtit , voi vi rìcòrdiatè \ rtcordàndavt voi, Meinìhe* 

rÌDt, quelli si ricordino , ricordandosi quelli. 

PreL imperf. num. sìng. Cum meminissem, io mi ricordas- 
ti, mi ricorderei, ricordandomi io. Memiotsaes, tu ti rìcor- 
■^ssit li ricofdér&sti, ricordandoti tu, Meiainùsrt , quegli si 
ricordasse, si ricorderebbe, ricordandoti quegk'. Num. plui-i 
Coni iDeminiuemast noi ci' ricordassimo, ci ricorderemmo, 
ricordandoci noi. Meminissetis * voi vi ricordaste, vi ricort 
deresie, ricordandovi voi. MeminÌMenti queUi ti-.rtcordat' 
sera , si ricorderebbero , ricordandosi quelli . . . 

Pret. perf. num. sing. Cuoi meminerim, io mi siaricorda* 
to, essendomi io ricordato . Memineris, tu ti sii ricordato, es~ 
if-n'ioti tu ricordalo. M-.ìi<inerit, quegli si sia ricordato, es- 
tendasi quegli ricordato. Num. plur. Cum meminerimus, noi 
CI siamo ricordati , essendoci noi ricordali . MemiDflritìa ^ 
Voi vi siate ricordati, essendovi voi ricardati . WteaAne.TÌiA» 
■ffuelli si siano ricordali , essendosi quelli ricordali. \i 
- Pret. più che perf. num. aing. Cum meminÌASem, io mifos^ 
ti, o mi sarei ricordato , essendomi io ricordato . MemiuU^ 
W5, tu ti fossi, o li saresti ricordato, essendoli lu ricordalo^. 
MeminiSKt, quegli si fosse, o si sarebbe ricordato, essendo- 
ti quegli ricordalo . Num. plur. Cum memìnusemus , noi ci, 
fossimo, o ci saremmo ricordali, essendoci noi ricordali^ 
Meminissetis , voi vi foste, o vi sareste ricordati , essendovi 
voi ricordati . Meminìssent, quelli si fossero, o si sarebbero, 
Ricordali, essendosi quelli ricordati. 

, . Fut. iMim. Bing. Meminero, ia mi sarò ricordaio. Memina- 
ria, tu ti sarai ricordaio . Memiuerìt, quegli si sarà ricopdO'. 
to . Num. plur. Meminerimus, noi ci sarefìio.niwfifUi. .flte^ 
Bnineritù , voi vi sarete ricordati, Memiuerint , ijuelU ti sa- 
ramto ricordati. 

Modo Infinito . 

.: Temp. pre§. num. sing. Memìnisse, ricordarsi. Me memin 
nbse , che io mi ricordo , o mt ricordi . Te mcmiiiisse, cft» 
tu ti ricordi. Illum meminisiie, che, quegli si rjcurda, a ^iri-j 
cordi. Num. plur. Nos mcminisHC , che noi ci ricordiamo, 
Vos meminiue, che. voi vi ricondate, a vi ricordiate. lUos 
foetninisM, che quelli si ricordano, o ri ricordino. 
,4'Pret:;-!dif>erf.:DWi>> ùnf, ilìttniit.ua!i r ricv^darsi-, Ale me- 
KmiiaM , eka ia pii riciardava, o tpi rieordatsi, .T« memK 
vùf&e^t che itk-ti riew'davi^ o tivr/cortiassi . Iliiim uwaiiiiiiae* 
^ ffCft'A si rieorfi^^va, QOi^Mrtigstg, N^ttm,!,p)i»r.. Jilos pa^t 



tniniMe , che noi eì rteordaramo , o ci Ttcordatsimo . VÓA 
tneminisse, ckn voi vi ricordavate, o vi ricordaste, Illos né^ 
minisse, che rjuelli si ricordavano, o si ricordassero. 

Pret- perf. num. aing. Memioisse, essersi ricordato. Me 
meminisse, che io mi ricordai, mi sono ricordato, mi sia 
■ricordato . Te meminisse, cAe tu ti ricordasti , li sei ricorda- 
to, ti sii ricordato . Illnm meminiMe, che quegli ti ricordai 
si è ricardalo, si sia ricordato , Num. pliir..Nos menùnisìsi 
che noi ci ricordammo , ci siamo tieoriàati, Vos niemìnissc f 
che voi vi ricordaste, vi siate ricordati, ni siato ricordati. 
lilum meminisse, che quelli si ricordarono, si sono ricorda- 
ti , si siano ricordati , i 

Pret. più che perf. num. sing. Meminisse, essersi ricorda- 
to . IVle meminisse, che io mi era, o mi fossi ricordaio . Tfi 
meminisse, che tu ti eri, o tifos'i ricordato, illum memioÌMCf 
xJte quegli si era, o si fosse ricordato . Num. piar. Noa me- 
minisse , che noi ci eravamo > o fossimo- ricordati , Vo9 
meminisse, che voi vi eravate, o vi foste ricordati . III09 
meminisse , che quelli si erano , o si fossero ricordati . 

Gli altri tempi mancano del tutto, e solo si trova il Par- 
tieipie del presente e dell' Imperfetto memÌDeuA, memìnentìs^ 
ehi si .Kicorda, ricordava, ricordasse^ rieordandoSif da noA 
usarsi peraltro con tanta frequenta m - 

Modo Jndicatim, 

Temo. pres. num. sing. Novi ([) , io vanoscO. ITorfstf^ 
itBvit fNnm. piar. Novimus, novisds, nuverbttt, vd nov^e.' 

Pret: imperf. Dom. srng. IVoveram, io conosceva. NovòlitS»' 
ooverat. Num. plur. Noveramus , noveratisi ooverant. 

Pret. peif. num. sing. Novi , io conobbi, J)ò conÒseiatOt 
èbbi conosciuto . Novisti etc. come nel presente . 

Pret. più che perf. num. «ing. Noveram, io aveva cono- 
sciuto t Nuveras etc. come nelf Imperfetto . 

Fat. num, sing. Norero, io conoscerò. Noveris, noveri^ 
ÌHam. plur. Naverimns, Doveritìs, noverint. 



(1) i f^erbi Novi, Odi, Coepi fi coniugano come Memiiv 
nelle voci latine , ma diferitcono nelle volgari perché Me-' 
mini Si costruisco colle voci del Verbo essera coinè i passivi» 



«Mw nel preictM dal Congiiatiiifo, i V> ì . -i . . , 

Hodo Congiuniifo. 

Temp. prea. num. slng. Cum Doverìm, io conosca, eono^ 
fceado io. Hoverìs etc. come ael. futuro dell' Iitdìcativo , . 
, pj^t. imperi num. -sing. Cuin.i)ovÌMein» ì« cmtaittessi,af 
^oseenix conoscendo iOf NovùAu, novinct. Num. {rftwt 
NvvÌMeauiat Donssetia* novjssent. . , 
. , Ptet per£. auni' sing- Cum noverini , io abbia conosciuto, 
avendo io conosciuto , Noveria eie. come sopra. net presente. 

Pret pìA che perf. num. aing- Cum Dovissetn, io avessi , 
o Off-m iionojciitto, avendo io conofcitacNorisseACtc. conM 
ifpll'Jmp^r/ituo. 

. Fut* anin.«ing. Novero, ùr^vrò ecnssdulo » Nomii etcr 
««nttf.ne/ futuro dalt Indicativo, 

Modo Infinito. 

, Temp. pre9. uuni. sìag. NavisSe, con^fcsrw . 14e uoràw^ 
«fttM'o conosco cimqsca\ Te hoymm* Ulum-MvÌMe, Num. 
plur. Nós novUse» vos noriMe, iVM.nOviaKt ' 

I^t. imperf. niini. sipg. Norìsje, conoscere. Me novìue, 
cAe io conosceva, o conotbeisi . novisse etc. come nel 
presente . 

Prel. perf. num. sing. NoVisSe, aver conosciuto. Me no- 
visse , che io conobbi, ho conosciuto, abbia conosciuto^ Te 
frìsse etc. coma nei. lelnpi di sopra„ . ,• .t-.i . 

Pret. più che.pcrf. num. Sing. NovÌMe. a^..*OHùseiiaam 
{UenoVisse ,cAd,ia aveva , o avessi cotioiciuto.TB^novilam'tlGt 
tome,fppra. , , 

, Gli altri tempi mancano . - ... 

Del ferie Odi. i. 

'■ Modo IndiqMtivoy - ' 

— .Temp^pres. num. sing. Odi, lotM^to. Odisti^-a^.Nua» 
|ilur. Odimus,, udistis., oderunt.' ' ! > j 

. -Pret- imperr.'num'. sirg. Oderam, io odiava, Odens^ùA^- 
jat. Nomt.vftbii'v Qderamua , dderali», oàemxtw ■ • . ■ 
Sni, per£ num. aip^ Qilit^Ytl\otali siun)>:kel>fnì ')to-oi^Wf 



vel oaus est, vel foit, Num<'^tnr; QdÌMB*, jétom-mbw*, 
yélXiiim^i dahillfi Vét osi estia, rctfuittM}' ««tertHity vel 
odere, ve! osi'«tont v f^erufit, vel fìieFd. ■■ ! . . i 

Pret. più che perf. nnm. sing. Oderam , vel osus fueram , 
IO aveva odiato . Oderas , «su -fueras , oderai , vel 
osus fuerat. Num. plur. Oderamua, vel osi fueramus, od^ 
ratis , vel 08Ì fiieratia-f- odWAt'i ^M^ì fiierant . 

Fut. nuin.'«Ìng. Oderò, io oàiwò, Oderìs, oderiC.^t». 
ptur/OdniiMR V ^*nt<« > o4*Hd>'.'' ' i -'■ ■ ■ 

- Atl' Jm/Mraiivò servono te yoUt Odei^ $. «limt'-^tCì dèi 
presente del Congiuntivo. ■• ■ t ■ •■ 

Modo Cortgiuiaim.,-^ ■ " - 

Temp. prM'.' nimi. «ìiig. Cutrt •dwhn^loo^',«Aluidb<fo. 
Oderis etc. come nel Jvmro delP indicativo-. ■■',■!■ 

Pret. imperf. num. sing. CaRf odissem, ia odiaSfi , òdie- 
rei, odiando io . Odissea ce. odisset. Num. piar. -Odisdemtitl, 
odissetis , odidseut . - 

Pret. perf. num. aing. Cum oderìm, io abbia odiato, aven- 
■do io odiaM I -Odéri» etCf -(Wnf'K^ni; Mi pretenlet • • 
*' frct.' pìù'^e-'peirf. Bum, »HÌg.>C;am odissém ,'Ìo aveesC-, 
avrei odialo, aveado io odtofo. Odìwea, eto. carne- fMl" Im^ 
l't'r^to.'^ *.""' ■ '■■ ■ . 

• 'FaL nafló* sliig< Oderò , tó'iHhrò 'tMtialo . Oderis «te. coiti» 
sopra net futuro àelf Indicative'; 

Mod».-»t(it^o, . . v, . ■.. ,- i 

Temp. pres. num. ring. (Al>ìÌBe odiare. 'Weo^aae, che 
odio, o oda. Te odisse, illum odisse . Num. plur, Nos odia- 
«e, vos odisse, illos edisse. 

Pret. imperf. num. siiig. Odisse, odiare. Me odìsae,^Aa 
■ia'odiava, o odiasai. Te od!8sa''«c. eotnB 'nil'ppeyffntet-^-^ 

Pret. perf. iiuni. siog. Odisae, vtl-onini eaui',' vet'fbflst, 
•Arar odiato :■• Me -<Hìiàaia>-,'- VijI'òtiita «scv' rei ftiÌMe , ellfe io 
Xfdtai, ho odialo , abdia'-odiaio- 'Ve' vXtM-i YfH-osmti'ehH, 
vel fuisse, illum odiss« , vel osum estiè ' vel fuiaset 
■plur. No3 odìs^e, v^l osoa esse, vel fui^e, vOs-odias«i vel 
'Osos esse, irei fnisse, illos odiase^ vhl otù» eagé'j Vèl foiè^. 
■ ' [4«tjpiu'dN<pqiif. num^ aiiiig. Odisse , vcbòkvim-^t^v'vfel 
fitUse, «ver odiato. Me odìue . vei uum «we. veL fiiiuc. 



tha io aveva^ o evessi bdi^y.-Tt odÌMft, 'Wl'<|Siini.cslie^ 
,vel fuìsae ec. come nei perfeW' • ■ 

Gli altri tempi mancano. Si tramilo usali per. altra i f 4ip> 
ticipj di tempo passato Qtsat'^fXQ»ìU,f(Xou»a.r 

bri Ceegìi . 

Modo Indicativo. 

HTerop. pret. perf. tmin. sÌDg. Coepi. io cominciai, ho co- 
mùicùito^ . Goepisti , coepit. ÌSam. plur. Coepimua, coept- 
llUf copernnt, vel coepere. 

PreL più che perf. num. «Dg> Goeperam, io aveva cornine 
ciato. Coeperas, coepere . Num. plur. Coeperamua , coepe- 
ratìs, coeperant . 

Fut. num.. aiug. Coepero, io eomineierb. Coeperis, coepe< 
rit. Num. plur. Coeperimua, coeperìtia, coeperint. 

AIP_ imperativo servano h veci <;o^>ens^ CQeperit etc. del 
fioagiitaUm*- . 

Hodo CoHgluatìmm 

Pret.'perf. oam.,8tiig. Ciim coeperim* io abbia comincia- 
Jo, avendq io comincialò. Coeperis etc come nel futuro 
'.dcl^ Jadicaiivo , m v , 

PreL più che perf. num. sing. Cum coepisaem , io avessi , 
^yr^ _£pminciato , avendo io comincialo . Coepisses ^ coe- 
pisset. Num. plur. Coepisacmus, coepiaseti», coepifiaent. 

Fut. num. siog. Goepero, io avrò cominciato. Coeperis etc 
tome nel futuro delC ì/ifUiittUto, 

Modo Infinito^ . . - . , 

Pret. perf. num. sing. Coepìase, aver cominciato. Me eoe- 
<dÌfM,e.(rCne io cominciai , ho comincialo, abbia cominciato. 
T^-coepisse, ìtlum coepi««. Num. plur. Nos coépÌBse* vo* 

'Dos coepiaaae. 
tii <^t, più che perf. num. tingi^ CucpisAe, arM; cominciale, 
(wepisae, che io aveva, o avetsi comineUtto . Te co»* 
,|H«K fAc, tximp nel preterito perfetto . 

ì', Fat. semplice, num,, siog.. Coepturum , ram, rum euet es' 
per comiiiciare. Me coepturum, ram, rum esse, che io 
iWn^ACifer^. Teifioeptaruin eHe,iUum;C0eptantm ease> Num. 



phtr.' Nos eoepturo» , i*as , ra esae, Vos' cneptbroa «■■£> h\Ìt 
coepturos esse . . . ..i . ' . . I . ' 

Fut. mblu num. sing. coepturum , ram , ritn foìiiae , ocar 
dovuto cominciare . Me coeptarum , ram, vuin fiiuocf cJ^ff io 
avrei cominciato. Te coepturiìm luÌAie etc. come nel Jùturo 
setnpHce. ■ . , . ... ■ ■ 

; Snpino, Coeptumv «r comtnciMirtf, : . •■' 
.r 'Participio del'iut. CoeptomS, ra* rami chi comiaaerà, 
Aa.da àbmittciare-,\'dae 'Cominciare ^ ipw cominciare. 
■U GIi aitii lempi -manaano . 

1- ■ (^óniugatiùtìettitl Werbo Impersonale Voemtiet .' 
■■^ ■ ■ ■ . ' Mo4o Ittdicatim 

■■■ T^tmfi.. pTB*. numi sing. Me pomitet, io mi peìuti. Te 
■poenitct , lu ti penti, illum poenìtet, quegli si pente. ■Num. 
piar. Ntift poemtet i> n«i"«' peniiamo^t Voft poenitet,' iwi-W 
.pentita po^itet , ìfueili si pentono. 

Pret. imperf. num. sing. Mepoenitebat.'io mi peniiva . TìB 
.poénitehàt , tu ti pentivi ; Illnm pehitebàt , quegli si pentiva , 
•^iiiiu pltir. Nos poenitcbat , noi ci' pentivamo . Vo» poeni- 
-lebak, voi fi pentivate', Illos poenitebaC , quelli si pentivano, 

• 'iP.tet, pert, num^ ling. Me poenìtuit« io mi pentii ^ mi seu 
pentito, mi fui pètuito. Te pocnìtuit. tu ti pentisti ^ ti' sei 

■pemitOf ti fosti pentito . Illarn poenituit , quegli si petUÌ^ 'sié 
pentito, si fu ptMtìt» vtium. p\ur. NoS poenituit , noici- pen- 

:tinm« y ci Siamo pentiti, ci fummo pentiti. Vos poeniCuit , 

-»'oi vipentistet, 'vi siete pentiti , vi foste pentiti. Ilio» ,poem- 

ittìt,- quelli si pehtirono, si sono pentiti, si furono pentifl:,* 

Pret; più che perf. nnm. sìiig. Me poenituerat, io imiterà 
pentito. Te pofnitoerat , tu ti eri pentito. Dlum poenh'uerat, 

• quegli si firn pentito . Num. plur. Nos poeiiUuerat, not'ci èra- 
vnitro pentiti, M OH poenituerat, vai vi eravate pentitlv lWo» 
poenituerat i i/i<elli fi erano ppntiii . 

Flit. num. si(ip. Me pocnilebit , /o mi pentirà . Té 'popni- 
' tebit, (Il ri pentirai . Illum poenitebit , .quegli sii ptulirA' • 
Ham. plur. Non' juìmìtébìt, noi d.penttrema. ■Yoii^età^- 
■Irit , voi vi pentirete . IWos poeititebìc ',' qu^li si penfirùmta . 

Modo Imperativo. ■' •■' ' 

Temp, pres. unni. sìng. Poenitcat pentiti tu . Pamiteat, 
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ni. Poemlwt illos , 51 petuano quelli . • ,, 

I , , Modo Congiuntivi, 

.Ténp |n«a. num. ■ing. Cum me poenìteat, io mi pemm, 
pentandonU ró . Te poenitedlt tati penia^ peniendoiiiu^.ll- 
.tlim pocniteal quegli $i peata , peniendoii ^HOgU^ tHim, 
piar. Cum nos poeuìieal, , noi ci pentiamo \-pmUmtdoai ncfi. 
Vus poetiìteat , voi vi pentiate , pentendofi foit IUm ^tnU 
teat , quelli si pentano , penteadosi quelli . 

Pr<t> ithperf. Ottm. mag. Cum mè poéniteret, io mi pentissi, 
ini pentirei , peniendami io . Te pvetoiteret , tu li pentissi, ti 
pentiresti, pentendoii tu. Illum poenìteret, quegli si pentisse, 

■ ai peiUirebbe, pentendoti quegli . Num. plur. Cum nos poe- 
. nìuret , noi ci pentissimo , ci penlirvmmo , pentendaci not^ 

Vo*- poeiiileret vui vi pentiste , vi pentireste , peaienéai^ 
voi, Illos poeiiiterett quelli si pentissero, ti petàiretbermf 
■.jtbalo/tdosi quelli 

Pnb per(, nuai, »HÉgi £um aie pòeoituerìt, 10 mi sia pèiuit^, 

- Mtendotm io paolito. Te poenituerit, la- ti sii pentito, etseA- 
doti In pentito. Illum poenitsterit, ■quegli si sia pentita, 'M- 

, tendasi quegli pentito . Num. plur, Cum dos poeDÌtuerit, noi 
mi siamo pentiti, essendoci noi pentiti . Vpa pocnituerit, vqf 
vi fiata pentiti, essendovi voi pentiti * lUos poeaituerit, quei- 
a fi tiaao poatitif estendati queUi pentiti , 

, n»t. fià Ae p6r(. t^um. tAug. Cinti' me poenituerit , ìofmÌ 

- •finsi, « tti.iarei petttilo, essendomi io peruitqi Te poeniUiia- 
aAÌ tu HJèiai , o ti saresti pentito, essendoti tu pentito . II- 

■ liiAttporaitaiuet , quegli si fosse., a si sarebbe pentito , es- 
.veadtìai qitegli-pifniifo, Num. ptur. pum noa puenlLubset, n«i 

ci> fossimo, o ci saremmo pooiitif ftfitpndoci noi pentiti. Vos 

- jldeuitùisset , voi vi foste, o ftìiMrM* pimlUit «fomdovi voi 
pentiti . Illos poeaitutaKCtt.fwff^f tifnstt»-^^ H-am rMi^ 
petttiti, essendosi qu«/ll perititi , 

Fati liam. aing. Me poenituerit , io. mi farò pentito. Te 
^enitjuerìli tati sarai pentito , llluiti puenilucrit , quegli ii 
taràpeatito. Num. plur. Nflji poenìtUerìtt noi ci saremapeìi- 
titi. Vos poenitusrit, voi vi sarete pentiti, Ulos pueoituerit, 
qitelUsitaramwpei^iti..< ■ \ 

Modo la/inilo, 

Temp. pros. num. aing. Poenit«r«i pentirsi, fàe poenitere, 
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eh» io mi pento, o jmt'pem^^iTe ipAn\ltn,ehe tu li pentii 
o li penta. Illum potnìtenf che quegli si pente fti' sipehla . 
Num. plur. Nos paenttta»! gké'miiei' pentiamo. Vos poeni- 
leie, che voi et pentite, o vi pentiate. Illos poenitere , che 
quelli. si pentitM . ■ ' , 

Pret. imperf. mim. sìng. Poenitere « pentirsi . Me poenité- 
«s<,,cAe.£o mipentéfif, o mi pentirsi. T* poenìterà, che tu 
ti pentivi , o ti pentissi. Illuni poenitere , ck» quegli si .perai- 
va , O si pentisse , Num. plur. Nos poen'iter» , che noi ci pen- 
tivamo , o ci pentissimo. Vos posnitère , che voi vi pentiva- 
te, o vi pentiste . illos poenitere, che quelli si pentivano , o si 
peittisséro . \ ■ ' .' ■ \ 
:. Pretiperf. nanii Mng> PoMiituisiB, je^iaf» pMfifo. Me po*- 
nituisse, che io mi pentii, mi sono pentito , mi sia pentito. 
Te poenituisse , che.'.tu - ti- peiuùti\- il- sei pentito, li sii pen- 
4Uo . ÌWaia poenituìase, che quegli si pentii si è pentito, si 
«ilS)itKrt(Àb)>.'.Num.'^liir. Noa po^ituÌne;'cA« not :cl 'pentim- 
mo, ci siamo pentiti. Tioi poenHniBsa « vOi vi pentUte , 
vi sietf pnniiti , vi siate pentiti . Ilio» poenìtuÌs«e , che quelli 
si pentirono , si sona pentiti , si siano pentiti . 

Pret. più che perf. iium. sing. Poenituisse, essersi pentito. 
JH* poenirui;u(t, c/i& io miera , 6 mi /bsti pentito-- Tftipiieni- 
.tuiaBe, che tu /ieri, o ti fossi pentita . lilum poenìtuiise* cA« 
tfueglisi era, o sijasse pentito. Num, pìur. Nos poenituisse, che 
noi ci ernvamo , o ci Jòssimo pentiti . Tos poenituÌH8e,cAe voi 
fi eravate, o vi foste pentiti. Illos poenituisse, che quelli 
si erano, o ti foss/ra pentiti. 

Gerundi, Pocnitcndi , di pentirsi . Poenitendum , a pentir- 
si. Voetiitsììdn , con pentirsi-, AeiùeaJtosi . 

Pdrtìcipio dei pres. e imperf. Poeaìten», potnitentu. 
si pente , pentiva, pentiise^ peaiedosi , ' ' ■ ' ' ' ''' 
. ^Gii altri tempi^tancaao . ' ^ ' * ^ 

Coniugatiene ili aìcuni altri yerbtMrregoUai mancanti di 

filasi tutto . 

Modo Indicativo . . 

-I-^emp. pres. nno». sing. Aio , Ìo dico . Aia, ait. Num. plur. 
Aiunt. 

Pret. imperf. num. «ing. Aiobàm, iVtUiMi'lt .'AlebiM,'tfÌibat. 
flum. plur. Aiebamns, aiebatis f-aiebatit. 
.Piwt. ipnrf.; faak*'ùn^.^'Mtt-^esU;- d(st^^ « httr'dim* ^ 



' \ ■ ' • Maido'ilmperaitnt ■• ■'■3 

M^o.CongitmHvo. ■ 

Tcfnp, pres. num. aing. Aias , tu dica . .Atat . Ffum. plur. 
. fistia, aiant. 

- Participio del pres. e iinperf. Aient) aientis, chi dice,Ai<- 
emva, dioMse f diceada , ' ■ ... 

M»d0. Imperativo . ' • \ 

■ . . I ■ ■■ - .1 
Temp. pres. niim. atng. Are, rei svelo, Dìo ti salti. Art- 
lo, Dìq io tahi. NuBh. plur. Avete, vet«ntote.' £Uo vi stUvi. 

^oào Congiuntivoi 

Tienp. pres, duri. sing. Ausim, io ardisca ^ Ansis , ausit, 
Mum. pjurw AusioiudL , austois , ausint . ■ • ' - • 

Moéa Imparativo > 

Tfi^p: pres. num. sing. Apage, levati di ipik. Num. frivr. 
-ApagclBvi«fai0Kt-'j^fj>i.( da usani-rare v»l*eiiti plorw* )*. 

•Modo Imparativi . > . ■ 

Tanp. pres. ruib. sÌDg. Cedo» dimmi ovft dammi * 

Modo l'idicativo , 

Temp. pre». niiBi. .sing, Es, vel Comes, la mangi. Est, 
rei Comest, o ancora Exeat , ifuegU mangia , o consumìt . 

' • i ' . AfA/o Itìtperatifù. . . . ... ■ ) 

Tetnp. pre.i. num. sing. Ex, vcl esto, v«l Comes to, man- 
gia tu . Esto, vel come.sto , mangi quegli, 

( il V Modo Congiuntivo^ • 

Temp. pr«s. num. sii»g. Cum essem , vel comessem , io 
mangiarti, mnngierei, mangiando io. Esses , vel romesses., 
eaaet .«el «vAe^aet. Nm^,- plur. Cum essemus, vel comeS' 
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'■ . . Jliodo Isjiaiia * , . X ■ .-.1..!' 

T«inp. pres. c iti^ef£ nimir -VOt- E<h* vel comeucf 
mangiare ec. 

In Passivo,- ' 
Mitiir, i mangiato, i consumalo , _ , 

Modo Congittiuivo t 

Temp. pr«s. iiiiin> aing. Ftutìnttio faccia^ Faxìa^ faxita 
Nam. plur. Faximus, faxitis, faxint . " 

Fut. nam. aing. Faxo, io Jarò , ed avrò fatto. Faxis ,fax)t. 
^:IVxuDi)8 e faxids ) si trova di rado presto i buoni Autori. 

_ - . Modo Congiuntivo . 

■ T^Dp. imperf. num. àìng, Forem, io fossi, o sarei, esr 
tendo io. Fores, foret. Nuqi. plur. Forent. 

Modo Inditativo, 

Temp. pres.. nun. «ing. Ìa6t, quegli ineomineia, OeGt 

■ faa^ii. manca, 

Jdodó Indìeatiro, 

Temp. pres. oum. BÌng^ loquìo, fo^ dico, loquis, inqnit. 
Num. plur. Inquimus^ inquitiS) ìnquìiint. ' 

Pret. imperf. num. sìng. InquùJwt, rei ìoquibat, .^^si* 
'4ieet» r_ ja^m, plHr. |nquje})aDt. ; - . i 

Pret. per£. num. sìng. Inquìvistì , tu dicrsli. lU^uUi. . ^ 
Fot. num. aing. Inqniea, tu dirai, Inquiet. 

Modo Imperatilo. 

Tem. pres. nwm. aing. Inque, vel inquito, di tu. 
Participio del prea..e imperf. Inquien», inquietniv^- di* 
te, diceva, dicesse 9\^Wa*. • ' .t..^<>- . 
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'■' y^ Voio iAittèattHt, ■ ■.' 

Teinp. pres. nnm. •siog. <^kìo,- io prego. Cfum. pIiVi 

Modo Imperaliyo, ■' ' 

Temp. pres. nuDi.'siag. Salve, ve) salveto, sii tu salvo, 
Salweto , sia salvo quegli. Num. plur. Salvete , vel salvetote 
fiata solfi voi. ■ . <r 

Fut. Indie. Salvebù, samì sqho. 

Modo Infittilo . 
Salvere, esser salvo, o esser salutalo. 

■ Fin qui abbiamo parlato dell* prime quàttfo ^srti'éécltiié> 
bili dell'Orazione, cioè del Nome, Pronome, Verbo e BartH 
cipio, e a suo luogo-ne abbiamo'data la respettiva definizio- 
ne, ci resta ora a vedere cusa sìa la Preposizione, 1' Avver- 
bio ^ la Con^iuoxione e r l'ntericzioneV illtime quaEtró partì 

indeclinabili dell'Orazione.; ' • '■ i 

La Preposizione è una parte indeclinabile dell' Orazione U 
quale, dimostrando. la»lMleM una cosa Ita coli' altra , 
serve a connettere Ì Verbi o i Casi colle altre parti dell' Ora- 

-ziórtoi. ■Chiamano i Grammatic, Preposizióni separabitt qìielle 
che possono usarsi anche fuori del toro composto; insepara- 
bili quelli; che fuori del loro cornposto non hanno alcuno signi- 
ficato e suno sei <JÌ, dis , rt:, se , am , ve, come , dinumero, 

■iiitputo t'retfulro , separo , ambigo vesafui't \ IaV 'Preposizioni 
separabili sono molle di numero b reggono F Accusativo te 

•l'Abiativo, rono*e r altro caso. i- 
Le Preposizioni che reggono l' AccusaliVo Moole-apprA- 

10 OOWC J- 

A .... ...1 

^pud Appresso 
{ Imian» 

Jnte { Avanti 

. 1- 1 ' -■' . ( GoHirà- ■ ' ■ . •■n^l' 

■ùtd^ereist.y. i , ■ ( Verso ■ - ; ' ■ ■ 

Adversum J ( Contro t . ■ » -■ 

Cis ) Di qaà 

diro) 



Circa ) 
Circum ) 



■9 



Extrm 
latra ) 
Inter ) 
Infra 
Juxta- 
Ob 

Peaeà' • 
Per 
Fona) 
Po» ) 
Praeter 
Prope 

Propter ■' 
Secahduv ■'■> • > ' U • ì 
Secus I ■■■■ ■ 

Trans ) 

■Ultra. ) ■■ •' ' 

■Cilra invidiam. 
Extra Masistrum , 
Ob'oculosj ■■ 

Imperium penes Principemy 
per me didiei UgerCf 

Per speciem amicittàtt^- 
Per Joaintt • - ■'• 

/Per insidiaSf 
Post hominum memorìam, 
Secundum Deum te dtUgo'^ 
Secundum lìuus maris , 
titmiiik- 1 vèrsiis ^ 



, t (Intorn» 

.V.. < Confalo 
' . 1 Contra 
- ^ \ Dirimpett» 
Verso 

^uori, Fuorché. 



Dentro, Fra, Tra» ( . •.\ 
'Sotto 

Vicino, acconcio, ; * 

Per, o per cagione. ' ' ■ 

' 'In potere, o in arbìtrio, ' '* 
Per, o per mezzo. 

Dopo I . . ) 

Fuori, Fuorché'. , 
■■■Presso, vicino. " ' 

/■Per, o per cagiona, ■"'■' 
- 'Secondo, Dopo. * 
■■■Vicmo- 

■■So|#à ' ■ ■■ ■ ■' ■" 

■ cilà,., :, ■ 

'■;Yerao ■ ■ ■■ . -tw 

Sino, InRno Q insino. 
Bevve fino che non fu ubriacò' " 
Senza invitlìa. ■" 
Dal maestro in' fùolfi . ■ 
Sugli occhi. ■ ' " 

■ li-Principe tomarifla . 
Da per me stesso |io imparato 

a leggere. ' 
Sotto preteBto'd'amicizìa. 
Da burla, per'scherzo. 
A tradimenti; . - 
Da che il Mondo è Mondo. 
Ti amb dopo Dio. 
Lungo la spiaggia 'del Mare. 



£ c[uesta PiepoaizìoBs Versus sempre ai pospone. 



Le preposìziom ebe nf^j/èao V AUatìro Mtio ìa tngiirnH * 



Abs ) 
Caram 



Senzt 

( Nel cospetto 
f Alla presenza 
{ Senza saputa 
f Di nascosto 



Ex ) Dì, dairÌDtorno, dal 
E ) 

Pro Innanzi, rispetto . 

Pro _ Per , io luogo , in cambio , in 

ProaU .Da lontano 

Coram Nel cospetto* in prcMoza, at 

la scoperta . 
Sin« Seoza 
Tenui ^ _ Sino 

La preposizione tenui quando si pospone con. un Nome 
nngolare regge l'Ablativo come: ore tenus , sino allÀ boccq 
na posposta con Nome piarle regge il Gentivo : coma /um- 
borum tenus , sino a lombi . 

La preposiuone a si usa Sempre aranti le consonati co- 
me: a patte ^ a Magistro , La preposizione ab avanti alle 
Vocali come; ob Antonio j ab illa, ed alcune volte avanti 
al|e Consonanti n, r, come: ab Jpfe,ab ducibus , alf 
nostris, ab Romulo . La preposizione abs si i^a sempre avan- 
ti al (, e q come: abs te i a^s qutlUtet^ 

Le preposizioni che reggono 1' uno e 1' altro Caio , cioè 
l' Accusativo * r Ablativo 40110 

' la , ^ Nel 

Sub Sptta i.i 

. Su^ter Sotto 
Super Sopra ,-. 

DelP Avverbio . ■ ";-.> 

' V Avrerlno h .afl» par^ fieli' Orazione inderiinabSe 
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agl^anto alle altre urve:a modificare D denotare gualcite cÌN;- 
costanza di un'HCÌeiLe, ' * 

Gli Arrerbj sboo di varie Aorte, cioè ^ 
m-.i ■ ■ .1 .Desiderativi. i 
Dio voglia che Ìo ami . 
■ Inumiativi . ^ • 

Perchè ? per qual cagioDC > • ' 
J^espOfitiH disi. 
' Si, Signor d. ^ ' 
tsiri di nò, ' 



Curi Quarei 



Non 

Nequaquam^ 
Minima 

Profecio 
Certe 

JVe faeias hoc , 

En,Eece, 
Eccé libnttn, 
Ecce euntf 

Quandiu 

fìadius tertka ' 
néri ii'v : 
tìodie 
Cras 
Perendta 
P lidie 

Poslridie , 



I ..>. ' ' Signor BÒ, nò* 

ComfdVfkativt . 

I Certamente, Sicnro. 
*. Senza dubbio . 

L.-'-' ilHon far la tal cosa.' 
IXmfosikaHpi» 
ì. .Ecco-i 
.Ecco il libro. 
V ' Eccolo . 
* Temporali . 

Quanto tempo 
Quanto 
! ' ler l'altro 
Ieri 



Primum ' 
Deinde 

Postremo 

Ubi 
Hic 
Utic 

me 

ibi 

lùidem 



;■■ ' ( ■ ì j Domani 

1 - Domani l' altro '■ ■ 
>'■'-■ 11 giurao innauzì 
, . <..:^ : l>M giorno dopo . 

- .■.i'OrìiifliittH^ 

II, - .-JM.T. "'Prima, Prìmieianeote 
i , ... .1 ti-' VrDipoì 

' In ultimo, finalmente* 
Avverbi dì luogo e'di stato in tuo$o, 
■ Dove 
, -Qui . 

l! i-Coatl 

- ■ t =■ . Ivi 

t -Mei medeaimo Inogo 
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Ubiqu* Ih oja;nì parte wi iu i .^ ■ ■. » 

IVuIlibi ■ ' In akM.mnh fatte [■.:'( li. i.. 

I^ecubt .... -.AÈdAib nessuna part^ 

AUcubi : . : ■ Ih qualche part#i-.\ • ui» l'ì " 

Vbivis . OawjiAioì 

VbilOtet- ■ ; 1 . Dove piace 'i-jiv-O '. ■ i 

Vbicumque 1 ' n ■ 

l'i.ufii ) . Povufique ^, . 

llsifuam Iu. alcan luogo 

Nuffuant In nesAua ìaogo 

Sicubi *'■-,' iSein qualche luog«'>'-'"' 

Inlus Dentro 

forìt . \ \: Saérìi'> 

Longe ■ ■ ■ . Di lontano m--: 

Paregra Fuor del Paese. 

Avverbi di lAoKk -dm'^n luogo 

Vada ,11 , I.' ;,. . ., , Di dorè , inW , 

JUiae .'/wBìapda. 

iZ/tne . -nDi A .^v.'v.i 

Xsiine .-^f". !■ ■ ^Di costi , lt.•.vl.^ ■. ■. A 

//!(/« . ' Di li . 

Aliunda D'eimive 

Vndique pf|;n .1 'D'ogni luogo i>''' * ',' 

Vndeifia Di dove vuoi <> 

Vndelìbet i ■ *>i dove piace sn'-i-. <.. 

Vtriiujua • D'ambedue! luoghi 

CoalUut i .<Bsl Cielo i 

Fuadiliu , .Da' fondamenli 

Radieitat m:!'. i ; Dalle radici 

Si^ern» i . ., i. . i X>i sopra 

ìnfera» .i. .i ■ Di sotto. oi. ■ « 

Avrerbi dl.m&to^'peiOun luogo 
Qua t .. • ,. ,:-.'i<iì l'i , i iKer dovet per qual via j^'. . 

dac i.>";4Fer quà o di qaà, per ^aatà 

, .!( ■ . !• ■!! .,; Strada. tnn v. -, 

ISUIC .o nv. "1 .'U ■. ' iPeihCHtì^'A \>> . r V 

JUa ~ Ver là 

Alia h<BeT altrove 

Eadem ; . ^er il mede^mo luogo 

Alì^ua ■ , , !ler qualche luogo 

Quavis i ter dove vuoi 

Qualìbei il .... i.,eer dove piace »■ 



Isiuc 

niuaX. .. 

Jilo ) ' 
Soderà \ 

Mio . 

i .„ 

A'ujywwpt - 
Quo vis 
Quolibet 
Quactimepi* 
iltroque 
Vtrolibe» 
Intra 
Foras 

Uspiam 

Quorium 
fiorsum 
Itlorsum 
jlliorsum 
Sursum 
Deorsum 
Dexirorsum 
Sìnisirorsum ) 

Rrtrorsum 
Inirorsum 



-9ft 

'^er doviinqu« 

non per qualche 'Itiogo'; 
' ) . ■ ■ \ per qualche parte, 
Avvfirki fit «^oìp ad un luogo. 

. ' . , 

. . ■ Quà .i 

. • . . . " 'Costà 

1 , , ,,. I, ; Là in quel laogo 

.... AlU-Ove-, ;ì • ■. . . 

. I :! A q^^ch? JUQM i ,; ■ , .'lA. -, -i 

Se in qualche luogo 
.. ; Mi - ' In ne#(>un,l)UigO , \ 

, , . Dove viioj 
Dove piace 

Dovunque | , 

b ambedue i luoghi r 
A qnal dei dne luaghi(pUe# 

Dentro 

;. 1 • -Fuori .i , 

Discosto -1- 
In qualche luogo <' 
Avverò} di moté j verso un luogo . ( » , , 
Verso dove, a che lia^, 
, ■■■■ Verflp^.qq^An 
- , , Verso là 

. Ycso altror* I, 
-n^i.-. . In si Vi ■)■ 
In giù 

Y«rao la man destra , \ .. 
Versà la 



Indietro 
Indentro 



Dell' Inteniezione . 
L'Interìczìoue è ,un9, voce^iginaU in ogni linguaggio e 
indeclinabile. Fs così : detta per dichiarare che la passio^ 1^ 
getta , qual dardo , ia mes^iw diel Discorso , ed c di v^fl^.^lQrter 
D'AUegrezza ^ ^^^j^ Oh bene.' 



Di Dolor» 



OimÉ ! 



Ueir 

Hci mihi! 0\mé\ 
Vaek, vae nobis ! Gaai tnoì! 
papae ! Capperi .' ' 
Pro Deum immortatemi 
O Diu immortale!- 
O praeclarum custodem oviiimf 
' ' ' . ' ó buon guardiano di pecore l 
Dalla Congiunzione . 
L« GongitansnÀite'è'qtielU gvte indeclinabile deU' Orazìo- 
Be cbe cungiuDge e le^ ìnnema le sentenze, espri|neod» 
br«UiKÌoae e fi^dnm' ehe'la cose liumo fra- dì loto. 

FarU speda tt'Auan it eongiunxtoni ; altre AA» 
CépidtlHve , come 



Di Timore 

D' Ammirazìime 

D* Esclamauone 

lyllTWiOM 



Aite 

CÌÌ¥0 



Emì 
'Jlumm 

Si 

Vumnwdo 

f'° 

lieijue 



E, Ed 



mùre Dlfgtuiatvgt c 



Mitri Avversative^ comm 
Sebbene 
Pure 

altre CondiztònaU, coma 
Se 

Purché 
altre Causali, come 
Perchè 
Imperocché 
allré Conclùsive, come 
PerUlDto 
Dunqùè~'-' 
t^tre eifirimBnU jibnilittMu^ tome 
Sicconie '■ ■ ' 



Coue> 



I 
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